
v— 

ANNO X X I I / N U O V A SERIE / N. 31 (Spedizione in abbon. 
pestila gruppo 1/70) £ Lun«dV;.2 agosto W4 / Lira 160 

Da mercoledì 

i campionati mondiali 

di ciclismo 
(A PAGINA 10) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il panorama sulla 

preparazione delle 

squadre di calcio 
(ALLE PAGINE 7, S E 9) 

La sete di giustizia dei cittadini esige fatti concreti 
m . - —... —.. ..._.. . . . . . . — 

Colpire dovunque si 
ispiratori e mandanti dell'eversione 
Mercoledì alla Camera dibattito sulla difesa dell'ordine democratico, nel corso di una pausa nella di
scussione sui decreti - Nuovi sviluppi delle indagini sul complotto eversivo a Milano, Bologna, Firenze , 

• - > 

Unità 
necessaria 

J\nc 

NCHE^LE INDAGINI sul-
strage dell'espresso 

Roma-Brennero incontra
no, a quel che pare, diffi
coltà e contrasti. Sia chiaro: 
in questo come in ogni al
tro caso chiediamo inchieste 
serie, fondate, che portino al
la verità, alla cattura e alla 
punizione di esecutori e man
danti. Ci rendiamo conto co
me possa essere arduo giun
gere all'individuazione del sin
golo criminale che colloca un 
ordigno. Ma l'opinione pubbli
ca ha un acuto, estremo bi-* 
sogno di giustizia: e vuole 
avere la sensazione che ad 
ogni livello e in ogni settore 
si stia facendo tutto quanto 
è possibile per stroncare la 
trama ignobile che attenta al
la sicurezza dei cittadini e 
mira, attraverso il terrore, a 
colpire le istituzioni demo
cratiche. Per questo abbiamo 
sottolineato quanto siano inac
cettabili . le debolezze e le 
compiacenze che hanno per
messo e permettono a trop
pi ben individuati personaggi, 
già resisi colpevoli di atti di 
violenza e notoriamente lega- -
ti ai gruppi dell'eversione, di 
circolare liberamente nel Pae
se e fuori. Per questo abbia
mo espresso le più vive per
plessità circa la frettolosis
sima scarcerazione di uno dei 
fermati di Bologna, i cui col
legamenti con questi gruppi 
appaiono del tutto evidenti. 
Perplessità rinnovate dinanzi 
alle aspre polemiche che an
cora una volta contrappon
gono l'uno all'altro i corpi 
dello Stato. 

• E' •• segno, questo, di uno 
stato di cose profondamen
te insoddisfacente, della man
canza di un indirizzo univo
co nel complesso lavoro di 
ricerca che, su tutto il ter
ritorio nazionale, deve pun
tare all'indiviiuazione di tut: 
te le maglie del complotto 
antidemocratico e deve risa
lire ai centri ispiratori. Il 
Paese sta pagando il prezzo 
di responsabilità politiche di 
lungo momento, di colpevoli 
inerzie che si sono risolte in 
obiettivi incoraggiamenti. Vi 
sona stati funzionari che han
no' ostacolato il corso della 
giustizia. Vi sono stati or
gani istituzionalmente addetti 
alla sicurezza — il SID — 
che. pur essendo a conoscen
za di fatti essenziali, li han
no taciuti o distorti, come 
nel caso delle indagini su 
piazza Fontana. 

E oggi si pongono interro
gativi assai inquietanti circa 
il fatto che il generale Ricci, 
compromesso con la « Rosa 
dei venti», sia stato mante
nuto al comando di una zona 
militare fino all'immediata vi
gilia dell'apertura di un pro
cedimento nei suoi confronti 
per cospirazione. 

Per restituire alla cittadi
nanza, com'è necessario, la 
fiducia che s'intende davvero 
andare fino in fondo, occorre 
colpire il marcio ovunque si 
annidi, occorre punire chi ha 
mancato ai propri doveri, oc
corre insomma cambiare stra
da. Per questo il movimento 
operaio e democratico si bat
terà unitariamente, con ogni 
energia. 

E' assurdo — come qual
cuno cerca di fare — porre 
in contraddizione la denun
cia delle responsabilità, da un 
lato, e, dall'altro lato, l'azio
ne tenace per rinsaldare e 
ampliare il tessuto unitario 

• antifascista. L'unità è . indi
spensabile, come lo è stata 
durante la Resistenza e co
me lo è più che mai adesso, 
per isolare e stroncare le 
congiure dei nemici della Re
pubblica. Come è stato solèn
nemente detto nella grande 
manifestazione di Bologna, il 
Patto costituzionale — che è 
Patto unitario antifascista — 
è l'arma decisiva. La lotta 
politica va costantemente di
retta a imporre a tutti, e 
innanzitutto a chi governa, 
la fedeltà a quel Patto, Tazio-

, ne concreta per difendere, raf-
' forzare, sviluppare la demo

crazia. Esistono, per questo, 
forze invincibili. 

Erano due le bombe 
per la strage 
sull'espresso 

Roma -Brennero ? 
Due le novità nelle indagini in corso a Bologna sulla 
strage di San Benedetto Val di Sambro. La prima è 
una nuova agghiacciante ipotesi che si fa strada anche 
se ancora non ha riscontri scientifici obiettivi. Le bom
be avrebbero potuto essere state due: una, quella in
cendiaria, posata sulla reticella, la seconda, dirompen
te, posta invece sotto il sedile. La seconda notizia ri
guarda invece la presenza fra gli inquirenti del dottor 
Persico, il magistrato che era arrivato molto vicino a 
mettere le mani sui piani elaborati al vertice nero di 
Cattolica. 

Milano: documenti 
sequestrati 
coinvolgono 

dirigenti dèi MSI 
Documenti che chiama

no in causa dirigenti mi
lanesi del MSI sarebbero 
stati sequestrati nei giorni 
scorsi dalla polizia nel cor
so di numerose perquisi
zioni ordinate dal sostitu
to procuratore Emilio Ales
sandrini. Domani, a San 
Vittore, sarà interrogato il 
giovane fascista Roberto 
Pedron. il militare arresta
to a Cagliari su ordine del

la magistratura milanese. 
L'interrogatorio, presumi
bilmente. sarà teso ad ac
certare la reale natura dei 
suoi rapporti con il gruppo 
neo-nazista « La Fenice ». 
l'organizzazione diretta dal 
latitante Giancarlo Rogno
ni. recentemente condanna
to. a Genova, a 23 anni di 
galera .per la sua parteci
pazione al fallito attentato 
sul diretto Torino-Roma. 

Firenze: si allarga 
l'inchiesta sui 
falliti attentati 

ai treni 
Dopo l'attentato all'* Italicus > si sono intensificate le 
indagini dei magistrati fiorentini che hanno in mano 
l'inchiesta per la bomba piazzata sullo stesso tratto di 
linea ferroviaria il 21 aprile scorso. Seguendo la pista 
degli esplosivi l'inchiesta è giunta fino a Perugia dove 
sono state perquisite sedi e abitazioni di appartenenti 
al gruppo neofascista di e Europa civiltà ». Due giova
ni di Perugia sono stati arrestati. < 

(A PAGINA 4) 

ROMA, 11 agosto 
Nel momento in cui le Ca

mere , sono impegnate nella 
fase finale della battaglia sui 
decreti - congiunturali, il te
ma della lotta al terrorismo 
neo-fascista — dopo la strage 
àeWItalicus e la possente ma
nifestazione di Bologna — è 
diventato un terreno di veri
fica immediata per ' quanto 
riguarda gli orientamenti del 
governo e delle forze politi
che, e l'attività stessa delle as
semblee parlamentari. La fer
ma rivendicazione di una po
litica che metta al bando ogni 
tolleranza ed ogni connivenza 
nei confronti • dell'eversione 
reazionaria ha avuto in que
sti giorni espressioni larghis
sime tra le forze costituziona
li. Deve quindi essere chiaro, 
a partirà dal confronto nella 
sede parlamentare, quali sono 
non solo gli accenti nuovi, ma 
i nuovi fatti sui quali si vuo
le far leva per dare al Paese 
la garanzia che le « trame ne
re » saranno colpite alla radi
ce e che l'ordine democratico 
è garantito con coerenza ed ef
ficacia. ••• -.•."•• ••'- „ • : • • 

Mercoledì si svòlgerà : alla 
Camera un dibattito generale 
su questi problemi, nel corso 
di una pausa della discussio
ne sui decreti. Svolgerà ima 
relazione il governò, poi in
terverranno i rappresentanti di 
rutti i gruppi parlamentari.. 
L'occasione che tè. forze ' poli
tiche e il governò hanno a di
sposizione è rilevante anche 
perchè — a parte l'urgenza di 
intervenire decisamente con
tro i gruppi terroristici — già 
un largo dibattito si è svilup
pato tra le forze politiche e 
all'interno stesso delle forze 
della maggioranza. Il confron
to parlamentare, quindi, deve 
mettere anche un punto fermo 
a questo dibattito, indicando, 
cioè, anche con grande con
cretezza, quali sono gli aspet
ti sui quali far leva per otte
nere risultati positivi e per ri
spondere, così, a un'attesa vi
va e vigile dal Paese. 

Anche per quanto riguarda 
il progetto di legge per la pre
venzione contro il terrorismo, 
attualmente allo studio da par
te del ministro della giusti
zia e del govarno, possono ve
nire dal Parlamento critiche 
motivate ed elementi di pro
posta preziosi. Il Consiglio dei 
ministri dovrebbe esaminare 
la bozza preparata dal mini
stro Zagari • nel corso dalla 
prossima seduta; a partire 
da settembre la discussione 
sul progetto di legge tenden
te ad estendere ai terroristi 
le misure restrittive stabilite 
a partire dal 1963 per i ma
fiosi, si dovrebbe trasferire in 
Parlamento. 

In una delle prossime sedu
te del Consiglio dei ministri 
dovrebbero • essere > anche di
scussi i provvedimenti ° allo 
studio per ridurre il consumo 
del gasolio da riscaldamento 
nella misura del 20 per cento. 
Un provvedimento immediato 
dovrebbe essere quello di un 
censimento degli impiantì a 
gasolio attualmente esistenti. 
Non e chiaro, però, quali sa

ranno le misure successive, 
anche se il ministro dell'Indu
stria, on. De Mita, ha ripetu
tamente smentito che si voglia 
attuare un progetto di vero e 
proprio razionamento dei con
sumi. • . ..::.• 

Sul piano della polemica po
litica, si è registrata anche 
oggi qualche nuova battuta di 
parte de sulle affermazioni 
dell'on. Riccardo Lombardi, 
duramente critiche nei con
fronti della Democrazia Cri
stiana per quanto riguarda le 
responsabilità per le « trame 
nere ». - Un vecchio notabile 
dello scudo crociato, l'on. Ric
cio, ha rilasciato una lunga 
dichiarazione alle agenzie di 
stampa, proponendo tra l'al
tro un dibattito al quale do
vrebbero partecipare gli on. 
De Martino e Lombardi. 

Da parte dei socialisti, non 
vi sono state nuove dichiara
zioni. L'ultima parola è sta
ta lasciata all'Avanti!, che ha 
ribadito la ferma denuncia del 
PSI nei confronti delle ina
dempienze, delle contraddizio
ni e degli errori registratisi nel
la lotta alle « trama nere », 
affermando che il contributo 
socialista dovrà essere' anche 
di polemica e di denuncia per
chè l'iniziativa non si arresti 
dinanzi a nessun ostacolo. Il 
giornale socialista ha soggiun
to infine, che il PSI baderà 
anche a che non vanga intac
cato il tessuto unitario antifa
scista. '•. 1 

Celebrato unitariamente il 30° della liberaiione della città dai notisti 

Da Firenze rinnovato 
i • - : > 

impegno di 

I , ' • ' ! 

Solenne manifestazione in piazza della Signorìa - Presenti le autori
tà civiche e militari, dirigenti politici dei partiti democratici e centi
naia di partigiani - Riunione straordinaria del Consiglio comunale 
e cerimonia a palazzo Medici-Riccardi - L'omelia del cardinale Florit 

FIRENZE — Piazza della Signoria durante Ma grande manifestazione per il trentesimo della Liberazione. 
. . ,/ ::. . . . ,-^. ':/ ^..^:^^\'^-.r:^.:^i:\V^-^V :: '•• • /;-V- vv.>, ;••-••;"• ':• :' ' - (A PAGINA 3) . 

Senza soste la battaglia in Parlamento per modificare i progetti governativi 

anche 
Il Senato ha discusso sul prezzo della benzina e sulla « perequazione tributària » - La Camera ha approvato le modifiche alla 
legge « 3 3 6 » : il governo battuto su un emendamento comunista; il decreto dovrà essere riesaminato dall'assemblea di Pa
lazzo Madama -Al la commissione Finanze e Tesoro della Camera il PCI ripropone una riduzione dell'aliquota dell'IVA sulla carne 

Si fa più acuta 
la tensione fra 

Grecia e Turchia 
• Consiglio di • guerra ad Atene 
alla presenza di Karamanlis. Nuovi 
rinforzi inviati sulla frontiera. 
• Il Primo ministro turco' Ecevit 
presiede una riunione dei coman
danti militari. 

(IN ULTIMA) 

Ford presenta 
il programma 
al Congresso 

• Il nuovo Presidente USA si pre
senta questa sera davanti alla Ca
mera e al Senato per enunciare il 
suo programma. • 
• Promessi sforzi « per una pace 
giusta e duratura in Medio Oriente». 

; (IN ULTIMA) 

Coordinare con reale efficacia razione contro il terrorismo 
L'allentato e . la strage sul 

Irrito Roma-Monaco hanno ri
proporlo il problema delle In
giustificabili debolezze e negli
genze del governo nel dirigere 
gli organi di sicurezza e i cor
pi di polizìa, che continuano 
ad operare in modo disgiunto. 
confuso e in contrarlo Ira di 
loro, mentre i eriminali del ter
rorismo attuano un disegno e-
versivo capare di unificare a-
rioni che, come ha riconosciuto 
il ministro dell'Interno in Par
lamento, « non possono essere 
ideate da menti singole e in for
ma sporadica ». Gli intrighi del
le centrali straniere, l'attività 
del terrorismo nero, le compli
cità all'interno - degli apparati 
dello Stato sono resi più facili 
proprio dalla concorrenza di po
tere e dal sovrapporsi disordi
nato dei servizi ripetitivi delle 
tante polizìe, che hanno ancora 
gran parte delle vecchie strut
ture, regolamenti e mentalità 
ereditati dalla monarchia e dal 
fascismo. 

Bea poco credito possono a-
vere le ripetute dichiarazioni 
del ministro dell'Interno in Par* 
lamento, dopo i ricorrenti at
tentati terroristici, circa la vo
lontà di «troncare l'eversione fa
scista, te poi non tono seguite 

da ' misure concrete di ' demo
cratizzazione o addirittura si ri
fiutano provvedimenti ' atti a 
correggere distorsioni e devia
zioni. conseguenti alla creazio
ne di apparali militari di poli
zia ' con fini repressivi antipo
polari e antisindacali e la pene
trazione di elementi fascisti. 
L'Italia è il solo Paese del 
.MF.C privo di un efficiente ser
vizio di polizia civile, mentre 
ha il primato del numero degli 
effettivi, della pluralità dei cor
pi militari di polizia, dell'arre
tratezza dei regolamenti. 

Da tempo i comunisti hanno 
presentato , in Parlamento pro
poste intese a costruire un ef
ficiente servizio di polizia, le 
hanno ribadite anche nel corso 
della discussione sull'aumento 
degli organici dei militari e 
funzionari della PS, particolar
mente per quanto riguarda la 
democratizzazione del recluta
mento e delle scuole di polizia, 
l'esigenza di riordinare gli or
ganici per migliorare i servizi 
operativi e l'impiego degli ef
fettivi, dì riformare i regola
menti, garantire i diritti della 
libertà sindacale per una mi* 
gliore qualificazione e il rispet» 
In della dignità del personale. 
II governo, ostile alle misure 

di riforma e riordinamento de
mocratico delle forze di polizia, 
ha dimostrato di essere inca
pace - financo a garantire : un 
semplice coordinamento, anche 
esso più ' volte sollecitato _ dai 
deputali comunisti. -
- IXnpo la strage di Brescia 

venne annunciala l'istituzione 
dell'Ispettorato nazionale contro 
il terrorismo, che avrebbe do
vute attuare il coordinamento 
di tutti i corpi di polizia: in 
realtà il nuovo organismo è sta
to impiantalo sugli uffici e con 
il personale della vecchia divi
sione ^ « affari - riservati », ope
rando la semplice sostituzione. 
con promozione ad altro inca
rico, del suo responsabile. I/ar
ma dei carabinieri ha rifiutato 
di sottoporsi al coordinamento 
di tale ispettorato e l'esempio 
è stato seguito dalla Guardia 
di finanza. E' così fallito sul 
nascere lo strumento concepito 
per • realizzare la cooperazione 
di tutti i corpi dì polizia, al
meno nelle attività contro il ter
rorismo. 

La direzione ' nazionale della 
PS ha quindi dato vita da so
la al nuovo ispettorato e lo ha 
strutturato in eentri regionali 
diretti da funzionari di PS co
me la Crimiutlf l , la «al tane* 

rienza è risultata alquanto ne
gativa per i permanenti con
trasti non solo con i carabinie
ri, ma anche con le squadre 
mobili e le divisioni di polizia 
giudiziaria delle questure. 

Anche nei casi in cui sono 
stati responsabilizzali nel nuo
vo ispettorato funzionari rapa
ci e leali, questi hanno incon
trato non poche difficoltà per 
l'insufficienza del personale mi
litare messo a loro disposizione 
selezionato con . criteri discu
tibili. a giudicare da quanto è 
avvenuto in diversi centri re
gionali dove è risultalo in gran 
parte raccogliticcio, inesperto e 
ben poco idoneo ad essere im
piegato nella lotta al terrori
smo. Già si lamentano non po
chi casi in cui gli uffici politici 
delle questure fanno mancare 
al nuovo organismo la necessa
ria collaborazione e ne ostaco
lano in pratica l'attività. 

- Oltre al problema del coor
dinamento tra i vari corpi di 
polizia occorre affrontare anche 
quello : della ' mancala coopera
zione all'interno ' della PS ri
muovendo dai loro uffici i fa-
teisti, i corrotti, coloro che non 
vogliono compiere il proprio do
vere, facendo posto ad uomini 

•minuti • • •nati' 

menti di lealtà verso la Costi
tuzione: non mancano infatti 
funzionari, ufficiali, . agenti " di 
PS e carabinieri moralmente e 
professionalmente preparati, che 
si sentono umiliati per il man
calo corretto funzionamento de
gli organi di ' polizia nel vi
gilare e scoprire gli esecutori 
e i mandanti deglr attentati fa
scisti. „ • . . - - . 

Occorre in sostanza un risa
namento morale, che si può at
tuare con misure di democra
tizzazione, dando a tutti gli uf
fici della direzione della PS, 
delle questure, dei comandi dei 
carabinieri e degli altri servizi 
di sicurezza un chiaro indirizzo 
antifascista • sollecitandoli a 
stabilire rapporti ' di collabora
zione con i cittadini, i lavora
tori e le loro organizzazioni. 

Dopo la strage di S. - Bene» 
'detto Val di Sambro il gover
no ha affidato al ministro del
l'Interno la responsabilità del 
coordinamento della lotta con
tro . l'attività terroristica che 
è una attribuzione di legge già 
esistente secondo la quale non 
solo la polizia ma anche i ca
rabinieri ed altri corpi, per 
quanto attiene all'attività di or
dine e di sicurezza pubblici, 

•«fletti alla 

funzionale del ministro dell'In
terno e delle altre autorità ci
vili di PS. Ma il ministro del
l'Interno . sembra poco convin
to sulle possibilità di un effica
ce coordinamento. Parlando al 
Senato sui problemi dell'ordine 
pubblico, il .25 giugno scorso, 
egli ha affermato infatti : « De
vo avvertire "che ogni coordina
ménto ha i suoi limiti e le sue 
barriere tecnicamente invalica
bili », che a nostro-avviso non 
esistono. Quando il coordina
mento cessa - non è perchè vi 
sia un limite tecnico, ma con
trasto ' o mancanza di volontà 
nel cooperare; e ogni settore va 
per proprio conto. ,' -

E' un problema politico, che 
investe l'autorità morale di chi 
governa e che occorre risolvere 
ad ogni livello e in tutto il ter
ritorio nazionale. E1 tempo di 
affrontare anche in Italia il 
problema, già risolto negli altri 
Paesi democratici d'Europa, di 
affidare maggiori - responsabilità 
nel campo dell'ordine e della 
sicurezza pubblica alle autorità 
elettive e di stabilire trn nuovo 
rapporto fra forze. di polizia e 
organi democratici, tra fora* di 
polizia e cittadini. • : 

. Sergio Flamigni • 

.. ROMA, 11 agosto 
Neppure la giornata dome

nicale ha interrotto il serra
to confronto ih corso nei- due 
rami del Parlamento - sugli 
iniqui decreti governativi, per 
imporre profonde modifiche ai 
provvedimenti finanziari e fi
scali. ÀI" Senato è comincia
ta la discussione dei decreti, 
già esaminali dalla Camera, 
sull'aumento del prezzo della 
benzina e sulla < perequazio
ne tributaria >. Nel corso del 
dibattito i rappresentanti del 
PCI hanno presentato un or
dine del giorno (che sarà vai-
tato domani) con cui sono for
mulate una serie di proposte 
per una nuova politica ener
getica che valga a superare 
i paurosi ritardi che in que
sto campo sono stati accumu
lati dal nostro Paese. • 

Sempre a proposito dei de
creti fiscali, alla commissione 
Finanze e Tesoro della Came
ra sono stati esaminati in via 
preliminare i provvedimenti 
relativi agli ; aumenti delle 
aliquote IVA e - alle impóste 
dirette, già. approvati dal Se
nato. I commissari comunisti 
hanno riproposto la riduzione 
del carico fiscale sulla car
ne bovina sulla base di una 
serie di argomentazioni che 
hanno suggerito alla commis
sione di sospendere momen
taneamente l'ulteriore esame 
del decreto. :. '"-; 

; L'assemblea di palazzo Mon
tecitorio. infine, ha approvato 
le modifiche alla - cosiddetta 
legge sui « sette anni >, rela
tiva cioè al pensionamento 
anticipato dei dipendenti pub
blici ex combattenti. Il decre
to era stato già votato dal Se
nato. Il governo è stalo tut
tavia battuto sul voto di un 
emendamento comunista (re
lativo alla rinuncia dei bene
fici della «336> da parte del 
personale che intenda restare 
dipendente dello Stato) che 
modifica il decreto. Di con
seguenza il provvedimento do
vrà tornare all'esame dell'as
semblea dei Senato. -

(A PAGINA 2) 

Citta deserte 
perii 

ferragwto 
La seconda ! domenica di 
agosto ha registrato le cit
tà deserte (molte fabbriche 
ed uffici ' hanno chiuso i 
battenti venerdì per il pe
riodo feriale) ed un trai-, 
fico regolare nelle strade 
di tutto il Paese. La cir
colazione automobilistica è 
stata sostenuta solo local
mente, - soprattutto nelle 
zone marine. Nonostante 
ciò sono da segnalare, pur
troppo, alcuni mortali in
cidenti stradali. Una « tre
gua» c'è stata ieri per 
quanto riguarda il caldo. 
Ciò grazie ad alcuni tem
porali che si sono abbat
tuti nella nottata tra sa
bato e ieri in diverse loca
lità. soprattutto in quelle 
appenniniche. 

(A PAGINA 5) 

Nettuno: rissa 
scatenata da 
allieti di PS 

Allievi della scuola di Pub
blica sicurezza di Nettuno, 
a 50 chilometri da Roma, 
hanno provocato sabato 
notte una grave rissa nel 
corso della quale 16 per
sone sono rimaste ferite 
tra i cittadini e i villeg
gianti. L'episodio - non è 
sfociato in più gravi disor
dini grazie al responsabile 
e pronto intervento del 
sindaco e dei consiglieri 
comunali. Immediata con
danna della provocatoria 
aggressione da parte dei 
deputati del PCI che han
no rivolto una interroga
zione al ministro dell'In-
tento. • i 

(A PAGINA 2) 
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Maurizio Ferrara ;., . 

• Orbatello 

La minaccia 
., neofascista 

va stroncata 
alia radice 

ORBETELLO, 11 agosto 
Parlando al Festival del-

l'Unità di Orbetello il compa
gno Maurizio Ferrara ha sotto
lineato che di fronte al ripe
tersi delle stragi fasciste il 

, discorso sulle responsabilità 
non deve appuntarsi nelle re
criminazioni sul passato, ma 
su ciò che è necessario fare 
oggi per stroncare il male al
le radici. 

In questo senso l'esperienza 
di venticinque anni di governo 
deve dire ai democristiani che 
la politica del gruppo dirigen
te del loro partito va cani-

' biata, perché è da quella linea 
di inerzia e di obiettivo favore 
verso il neofascismo giunta 
più volte all'alleanza di fatto 
anticomunista, come nel caso 
del referendum, che ha preso 
forza la aberrante spirale ter
roristica odierna. 

Il terrorismo di oggi con le 
sue evidenti caratteristiche an
che internazionali, è realizzato 
da piccoli gruppi che tuttavia 
nascono da una matrice politi
ca e culturale alimentata dal 
dirigenti almirantiani del MSI. 
Non si combattono i gruppi 
che mettono le bombe senza 
lottare contro la dirigenza 
neofascista che gioca la dop
pia carta della Destra nazio
nale e dello « scontro fisico ». 

Questo equivoco va smasche
rato con decisione e in questa 
azione la DC deve garantire 
ciò che finora non ha saputo 
o voluto garantire: una par
tecipazione non di facciata ma 
attiva a livello di governo, al
la battaglia per isolare il neo
fascismo, per mettere allo sco
perto i suoi legami con i grup
pi eversivi, per punire rigoro
samente con la forza della 
legge i finanziatori, i mandanti 
e i complici dei crimini. 

Non si chiede solo e soltan
to una rapida ed efficiente a-
zione di polizia, ma una svolta 
politica di fondo, senza la qua
le la stessa azione giudiziaria 
sarebbe destinata, come sem
pre è stato nel passato, al fal
limento. In questo senso gli 
impegni assunti dopo Brescia 
e dopo l'attentato al treno, de
vono realizzarsi in un quadro 
di ampio respiro, che tenga 
presente che la lotta al fasci
smo dei nostri anni è da com
battersi su tutti i terreni: da 

, quello dell'ordine pubblico a 
quello della riforma dello Sta
to, a quello della riforma so
ciale. 

La consapevolezza del nesso 
inscindibile tra - questi ele
menti non è chiara solo tra i 
comunisti, ma si estende oggi 
R larghe zone dell'elettorato 
cattolico e democristiano, che 
incomincia a rendersi conto 
di essere stato per anni stru
mentalizzato al servizio di una 
politica antipopolare, i cui 
frutti, nel grave momento di 
crisi economica che attraver
siamo, comprendono anche il 
prezzo di una spinta eversi
va fascista che mira al caos, 
per aprire la strada a peri
colose avventure. 

Per non dover pagare anco
ra questo prezzo di sangue, 
bisogna cambiare decisamen
te strada, agendo rigorosamen
te, come ha detto a Bologna 
il sindaco compagno Zanghe-
ri, utilizzando decisamente 
l'arma della Costituzione de
mocratica e antifascista, e 
considerando le grandi masse 

Eopolarì il fulcro insostitui-
ile della battaglia. 

// pensionamento anticipato dei dipendenti pubblici ex combattenti 
«'* 

<,{ 
» > 

La Camera approva modifiche 
alla legge sui «sette anni» 

// governo battuto su un emendamento proposto dal comunisti • Dì conseguenza // decreto dovrà essere riesaminato 
dal Senato - Inaccettabile la delega per il riordino dei ruoli sconvolti dai difetti dì gestione della «336» 

ROMA, 11 agosto 
La maratona della Camera 

continua a ritmi sempre più 
intensi. Oggi si è fatta se
duta unica — dalle 10 di 
mattina al tardo pomerig
gio — senza nemmeno l'in
terruzione per il pasto. Era 
in discussione il decreto che 
modifica la legge n. 336 del 
1970 (« Norme a ' favore del 
dipendenti dello Stato e enti 
pubblici, ex combattenti e as
similati ») ' più nota come la 
legge dei « sette anni ». quel
la cioè che anticipa il pen
sionamento per le categorie 
interessate. *,»•...*. 

Il decreto è stato appro
vato al termine di una lunga 
discussione (e di una vivace 
battaglia sugli emendamenti 
nel corso della quale il go
verno è stato ancora una vol
ta battuto su un emenda
mento) con il voto contrario 
dei comunisti, la cui opposi
zione riguarda soprattutto lo 
art. 2 che concede al gover
no una inaccettabile delega 
per il riordino dei ruoli scon
quassati dai difetti di gestio
ne della legge «336» e dagli 
errori contenuti nel decreto 
attuale che a quei difetti vo
leva rimediare. Prima di di
scutere il provvedimento, la 
Camera aveva votato una pre
giudiziale di Illegittimità co
stituzionale circa l'uso del 
decreto per definire questa 
materia: i comunisti In que
sta votazione si sono aste
nuti. 

A proposito di questo co
me di altri decreti che si 
vanno discutendo, va detto 
che governo e maggioranza 
hanno portato avanti una li
nea complessiva di continua 
e patente violazione sostan
ziale e formale delle norme 
costituzionali. E' noto che 
l'art. 77 della Costituzione 
fissa rigorosamente i criteri 
per il ricorso alla decretazio
ne di urgenza. 

- Nel « pacchetto » dei de
creti fiscali preparato a lu
glio il governo ha per lo più 
ignorato quei criteri; e così 
ci sono decreti privi di reali 
ragioni di urgenza; decreti 
arbitrariamente dilatati ri
spetto all'oggetto cui sono de
stinati, nei quali sono state 
inserite arbitrarie deleghe al 
governo, fuori da ogni con
trollo; infine decreti che nul
la hanno a che vedere con la 
materia fiscale e le ragioni 
finanziarie che giustificavano 
il « pacchetto » e che si sono 
affastellati insieme ad altri 
per approfittare del clima 
— diciamo così — « decreti-
zio» che il Parlamento sta 
vivendo. 

Quest'ultimo è il caso del 
decreto discusso oggi che, se 
aveva indubbiamente un suo 
carattere di urgenza — come 
ha osservato il compagno 
Malagugini illustrando le ra
gioni della astensione comu
nista sulla pregiudiziale di 
incostituzionalità — aveva pe
rò ben poco a che vedere 
coi provvedimenti del pac
chetto fiscale volti a reperire 
risorse * finanziarie per far 
fronte alla crisi economica. 

Infatti il decreto — e lo 

hanno ' spiegato i ' compagni 
Cataldo e De Carnerl — lun
gi dal ' far giungere somme 
allo Stato, finirà per portare 
un aggravio all'erario con le 
prevedibili massicce e Indi
scriminate assunzioni che 
verranno effettuate per so
stituire i beneficiari della 
«336». E' noto che i bene
fìci concessi a suo tempo con 
la legge « 336 » avevano pro
vocato una vera valanga di 
domande di esodo anticipato 
nel settore del pubblico im
piego (si calcola che gli inte
ressati siano oltre 300 mila). 
<" DI fronte alla paralisi In 
cui rischiavano di ritrovarsi 
numerosi enti pubblici, si In
terviene ora con questo de
creto che stabilisce d'ora in 
poi uno scaglionamento delle 
concessioni del beneficio: ogni 
6 mesi potrà essere accolto 
solo un 10 % delle domande. 
In sostanza l'esodo termine
rebbe cosi entro 5 anni. 

Nel contempo occorrerebbe 
però riordinare i settori, snel
lire le funzioni, in certi casi 
sostituire gli «esodati» (il 
termine che viene usato) ef
fettuando spostamenti o pro
mozioni: insomma avviare 
concretamente e subito, an
che per questa via, la sospi
rata riforma della pubblica 
amministrazione. Questa deli
cata materia viene invece af
fidata disinvoltamente per de
lega al governo i cui criteri di 
intervento sono sempre ca
ratterizzati dalla tendenza ad 
assunzioni indiscriminate (due 
giorni fa è stata bocciata alla 
Camera quella di 6.500 « finan
ziari » sollecitata dal ministro 
Tanassi) e da inamovibilità 
burocratiche. - ^ - > 

Il compagno Malagugini, il 
lustrando le ragioni della a-
stensione del PCI • sulla pre
giudiziale, e Cataldo e De Car-
neri poi, hanno insistito sul
la inammissibilità di simile 
delega: uno - strumento, in 
realtà, per -alimentare ulte
riormente la macchina clien
telare del potere, gonfiando 
l'apparato burocratico senza 
rispetto per le competenze e 
per la razionalità.» 

L'emendamento su questo 
articolo presentato a nome del 
PCI dal compagno Fracchia è 
stato respinto a scrutinio se
greto con 261 voti contro 239. 

L'indipendente di sinistra 
Columbu, per parte sua. ha 
annunciato il voto contrario, 
denunciando la discriminazio
ne compiuta dalla legge e dal 
decreto attuale fra ex combat
tenti dipendenti pubblici e gli 
altri che non ottengono alcun 
beneficio. Su questo argomen
to il compagno Mignani ha 
presentato un ordine del gior
no che impegna il governo a 
presentare al Parlamento al 
più presto i risultati della in
dagine da cui dovrebbe scatu
rire un provvedimento per e-
stendere i benefici della «336» 
a tutti gli ex combattenti, qua-. 
lunque sia la loro collocazio
ne di impiego. 

Nel decreto votato si sta
bilisce anche che il persona
le collocato a riposo in base 
a questa legge non può più 
essere assunto o avere inca
richi da parte dello Stato: se 
prima di questa nuova norma 

assunzioni di questo tipo so
no state fatte, esse — si sta
bilisce — perderanno efficacia 
entro sei mesi dall'entrata in 
vigore della legge di conver
sione. ' - • • • 1 
- Gli interessati potranno in

vece restare dipendenti delle 
Stato se però) entro i sei me
si, rinunceranno ai ' benefici 
della «330» per il futuro. Que
st'ultima norma è passata a 
scrutinio segreto con im emen
damento presentato a nome 
del PCI dai compagni Vetere, 
Fracchia e Caruso, e sul qua
le la maggioranza e il go
verno sono stati ancora una 
volta battuti (248 voti contro 

243). In conseguenza di que
sto voto, il decreto dovrà tor
nare al Senato per essere rie
saminato. , 

Al termine della seduta, an
nunciando la sua astensione 

Ton. • Capra, deputato de di 
Brescia, ha provocato la in
composta reazione dei depu
tati missini quando ha avuto 
ferme parole di condanna per 
la trama nera e della « aggres
sione alla Stato » rispetto al
la quale — ha detto Capra — 
l'attuale decreto rappresenta 
un indebolimento nel momen
to meno opportuno delle strut
ture ammiriistra.ttve dello Sta
to repubblicano. ' 

Nel corso della discussione del decreto sull'aumento della benzina 
t \ 

Senatorie proposte del PCI per 
una nuova politica energetica 

// piano petrolìfero presentato dal governo quattro mesi la è non solo inoperante, ma anche arretrato • L'interven
to del compagno Mancini • // compagno Borraccio interviene nel dibattito sul decreto per la «perequazione tributarla» 

ROMA, 11 agosto 
Il Senato ha dedicato la 

giornata domenicale alla con
clusione del dibattito genera
le sui decreti riguardanti l'au
mento del prezzo della ben
zina e la cosiddetta perequa
zione tributaria riservando al
le sedute di lunedì la discus
sione degli emendamenti e il 
voto definitivo sui due decreti 
che sono stati votati la set
timana scorsa dalla Carnei a. 

Per quanto riguarda il de
creto sulla benzina, nella se
duta di stamane il compa
gno Mancini ha, illustrato un 
ordine del giorno del gruppo 
comunista con cui si chiede 

al governo di adottare una 
serie di provvedimenti a me
dio e lungo termine in dire
zione di una nuova politica 
energetica. 
' Il plano petrolifero presen

tato dal governo quattro me-
;sl fa — ha detto Mancini — 
risulta non solo Inoperante 

li ma carente ed arretrato. SI 
;dtce che il consumo di car
burante è diminuito quest'an
no dell'8-9 per cento, ma le 
previsioni per il 1985 indica
no che l'Italia avrà un con
sumo energetico pari a cir
ca il 20 per cento del com
plessivo consumo europeo e 
il petrolio continuerà ad ave-

Alla Commissione Finanze e Tesoro della Camera 

Riduzione dell' IVA-carne 
riproposta dai comunisti 

Aggiornato l'esame del provvedimento in seguito alle osservazioni dei commissari del PCI • Le proposte dì mo
difica del provvedimento per favorire consumatori e produttori senza incidere sull'introito complessivo dell'imposta 

Firenze: 
attentato 
una sezione 
della DC 

' FIRENZE, 11 agosto 
Stamani alle 4,25 gli abi

tanti di via S. Giuseppe, una 
strada che lambisce il popo
lare quartiere di S. - Croce, 
nel centro storico della cit
tà, sono stati svegliati di so
prassalto da un cupo boato. 
Si sono affacciati alla fine
stra e hanno scorto lingue 
di fuoco che fuoriuscivano dal 
portone della sezione « Pistel-
.H»,della DC. Venivano avver
atiti -invigili del fuoco e J â 
'.'polizìa. In pochi minuti i vi
gili domavano l'incendio e po
co dopo sul posto giungeva
no anche funzionari dell'Uf
ficio politico e antiterrorismo 
della Questura. 

Gli incendiari hanno trac
ciato una svastica sul muro 
della sezione e poi hanno 
introdotto stracci imbevuti di 
benzina nella' buca delle let
tere che si apre proprio sul 
portone in legno della sezio
ne democristiana. 

Le fiamme hanno attacca
to l'interno della porta e si 
sono propagate. Il pronto in
tervento dei vigili del fuoco 
ha però impedito che rag
giungessero anche gli uffici 
che si aprono intorno al por
tone principale. 

Provocatoria aggressione nella località balneare a 50 km. da Roma 

Allievi della scuola di P. S. 
scatenano una rissa a Nettuno 

Sedici persone, ira cittadini e villeggianti, sono rimaste ferite - La rappresaglia a seguito di un al
terco coi genitori di una rogano - Pronto e responsabile intervento iei sindaco e ii consiglieri 
comunali - Interrogazione del PCI al ministro ietrinterno - ferma condanna delle brutali violenze 

ROMA, 11 agosto 
Gravi incidenti si sono ve

rificati sabato sera a Nettu
no, località balneare a 50 km. 
da Roma: decine di allievi 
sottufficiali della scuola di po
lizia hanno scatenato una ris
sa scontrandosi con i cittadi
ni e 1 villeggianti. 

Nel corso della aggressio
ne sedici persone sono rima
ste ferite; due sono state ri
coverate in osservazione per 
contusione cranica. In segui
to alla violenta zuffa, il Con
siglio comunale si è riunito 
in seduta straordinaria con le 
organizzazioni giovanili dei 
partiti, condannando l'inam
missibile azione. 

All'origine dei fatti di sa
bato sera sarebbe un alterco 
seguito da reciproche espres
sioni offensive tra due allie
vi di PS e i genitori di una 
Tagazza. L'episodio avrebbe 
provocato la reazione di alcu
ni giovani nettunensi e di al
tri villeggianti; ne è nato un 
violento battibecco, al termi
ne del quale i due allievi 
sono rientrati in caserma per 
chiedere manforte. Poco do
po sono venuti i rinforzi: de
cine di allievi di PS guidati 
da un capitano, armati di 
manganello, a bordo di una. 
jeep e di due camion, si so
no gettati all'inseguimento dei 
passanti, menando colpi in 
mezzo al panico e alla confu
sione della popolazione. 

Al termine della scorriban
da, il drappello si è ritirato 
ma la popolazione ha reagito: 
centinaia di cittadini si sono 
radunati nei pressi della ca
serma, apostrofando le guar
die e tentando anche di pene
trare nella scuola di polizia. 
E' dovuto intervenire il sin

daco per dissuadere i cittadi
ni dall'intento e riportare co
si la calma. 
- Sul fatto il ministero del
l'Interno ha aperto un'inchie
sta inviando sul posto il ge
nerale Antonio Guarino, ispet
tore generale delle scuole di 
polizia. Secondo la versione 
fornita dalle autorità della 
scuola, gli incidenti sarebbero 
stati originati dagli insulti ri
volti da tre pregiudicati ro
mani (che in seguito, per ol
traggio e resistenza alla forza 
pubblica, sono stati tratti in 
arresto) a due militari in for
za alla scuola allievi militari 
di Caserta, temporaneamente 
in servizio alla caserma di 
Nettuno. In seguito al fermo 
dei tre, che — sempre secon
do questa versione — si sa
rebbero rifiutati di fornire i 
documenti, gli allievi ufficiali 
sarebbero stati apostrofati e 
aggrediti da cittadini usciti 
dai bar e dai ristoranti. Di 
qui sarebbe derivato il mas
siccio intervento con le jeep 
e i due camion carichi di agen
ti armati. 

Completamente opposta è 
invece la tesi di numerosis
simi testimoni, cittadini e vil
leggianti di Nettuno. Tutti so
no concordi nell'affermare che 
a provocare la rissa sareb
bero stati i due agenti che 
in precedenza erano venuti a 
diverbio con i genitori di una 
ragazza. Da mesi esistono rap
porti tesi tra la popolazione 
nettunense e una parte degli 
allievi della scuola di polizia; 
una convivenza resa difficile 
dal ' persistere di metodi • 
mentalità autoritarie nella di
rezione della scuola, incon
ciliabili con l'esigenza di sta
bile viceversa rapporti civili 

e democratici tra la polizia e 
i cittadini. 

AI di là dell'accertamento 
delle responsabilità, resta il 
fatto della aggressione contro 
passanti, villeggianti e citta
dini, inermi e ignari di quan
to stava avvenendo: gli agenti, 
nel corso della scorribanda, 
hanno spaccato i vetri di una 
macchina a manganellate, so
no entrati in bar e ristoranti 
colpendo alla cieca. Fatto an-

Interrogazione 
del PCI sui 

depositi d'armi , 
ROMA, 11 agosto 

I deputati comunisti hanno 
rivolto al ministro della Dife
sa un'interrogazione di ~ cui 
sono primi firmatari i compa
gni Tesi e Malagugini. In es
sa si chiede di sapere da An-
dreotti, «cosa gli risulti in 
merito alla notizia apparsa 
sugli organi di stampa, nel 
giorni 8 e 9 agosto secondo la 
quale, in una località del co
mune di Vaiano, vicino a Pra
to, sarebbe stato scoperto un 
deposito di. armi da guerra 
automatiche! consistente in 
un centinaio di mitra, tipo 
Mab, in dotazione all'Esercito 
italiano e per chiedere, qua
lora la notizia stessa non ri
spondesse a verità, da quali' 
fonti sarebbe uscita, allmen-. 
tando un allarmismo d'* cui 
il Paese è già profondamente 
turbato in seguito alla tragi
che vicende dei giorni scor
ci». 

cor più grave, è che alla testa 
della a carica » si è messo un 
capitano, sul quale grava 
gran parte della responsabi
lità dell'accaduto. 
i Sull'episodio i deputati co
munisti Flamigni. Cesaroni, 
Pochetti, A.M. Ciai, Giannan-
toni, Floriello, D'Alessio, han
no presentato una interroga
zione al ministro dell'Interno 
Taviani nella quale si con
dannano fermamente le violen
ze. Sottolineando che è pro
prio nell'interesse delle forze 
dell'eversione fascista provo
care Tapporti di tensione e 
contrasti tra polizia e citta
dini, quando invece è neces
sario stabilire stretti rapporti 
di cooperazione per la difesa 
delle istituzioni democratiche, 
i parlamentari comunisti han
no sostenuto che l'episodio ac
caduto è la conseguenza del 
permanere alla direzione delle 
scuole di PS di metodi e di 
mentalità inconciliabili con la 
funzione che il Parlamento ha 
voluto attribuire alle scuole 
di polizia. 

Dopo aver sollecitato preci
se disposizioni per superare le 
.attuali tensioni e stabilire rap-
;porti di collaborazione tra 
'direzione della scuola e auto
rità locali, per garantire la 
convivenza civile e democrati
ca tra i cittadini di Nettuno 
e la numerosa comunità de
gli allievi di PS, i parlamen
tari del PCI hanno anche chie
sto la cessazione dell'impiego 
degli allievi ufficiali in servi
zio di ordine pubblicò - per 
consentire il normale svolgi
mento delle lezioni e l'attua
zione dei necessari program
mi di preparazione e qualifi
cazione del personale di po
lizia. 

ROMA, 11 agosto 
Benché fosse domenica, og

gi a Montecitorio oltre al
l'assemblea ha tenuto una riu
nione anche la Commissione 
finanze e tesoro per l'esame 
preliminare di due dei più im
portanti decreti: quelli relati
vi agli aumenti delle aliquote 
IVA e alle imposte dirette, già 
approvati dal Senato. 

Con il primo di questi due 
decreti è stato duramente ap
pesantito il carico fiscale in
diretto sulla carne bovina (l'a
liquota IVA dovrebbe salire 
dal 6 per cento al 18 per cento 
con un aggravio di circa 400 
miliardi l'anno), e con preoc
cupanti riflessi sui prezzi al 
consumo. Nel corso della di
scussione preliminare, e in se
guito alle osservazioni dei co
munisti, sono sorti consisten
ti 'ostacoli) sicché la Comìs-
sipne..hà. sqskeso ^tenore^e-, 
samé?aelf3èCTeio,!^camm4»ar 
to la'" discussione dal provve
dimento relativo alle imposte 
dirette. 

Vadiamo di spiegare i ter
mini della questione del mec
canismo. In Italia c'è un con
sumo medio annuo di 13 mi
lioni di quintali di carne bo
vina per un valore di duemila 
miliardi alla produzione e di 
quattromila al consumo. 
* Con il sistema IVA in vi
gore fino al 6 luglio scorso 
— giorno in cui furono ema
nati i decreti — l'aliquota del 
6 per cento, alla produzione 
come al consumo, dava in li
nea teorica un gettito rispet
tivamente di 120 e di 240 mi
liardi. In base al regime spe
ciale IVA in agricoltura gli 
allevatori trattengono l'IVA ri
scossa nelle vendite (120 mi
liardi) a compensazione del-
l'IVA pagata da essi sui man
gimi, i macchinari, i consu
mi ecc. L'introito fiscale net
to per lo Stato era quindi di 
120 miliardi. 

Dopo il decreto del governo 
si è determinata questa situa
zione: sempre con un valore 
alla produzione di duemila 
miliardi e l'aliquota IVA al 6 
per cento il gettito è di 120 
miliardi; con un valore al con
sumo di quattromila e l'ali
quota IVA del 18 per cento il 
gettito è di 720 miliardi con 
un introito fiscale netto (teo
rico) per lo Stato di 600 mi
liardi. Parliamo di gettito 
« teorico » perchè è noto che 
in questo settore l'evasione 
si aggira sul 40 per cento. 

Il Senato, che ha discusso 
prima della Camera il decre
to. ha portato al 18 per cento 
anche l'IVA sui bovini vivi, 
che dovrebbe procurare 360 
miliardi. Rimanendo fermo 
l'introito IVA di 720 miliardi 
al consumo, l'introito fiscale 
netto per le casse dello Stato, 
sottraendo i 360 miliardi teo
ricamente riscossi dai produt
tori, sarebbe' non di 600 ma 
360 miliardi. Un minor gettito, 
dunque, di 240 miliardi. 

Il problema che si pone 
è quindi da un lato di ridurre 
il peso fiscale al consumo e. 
dall'altro, di introdurre un 
meccanismo che consenta ai 
produttori agricoli di incassa
re effettivamente l'aliquota 
IVA ad essi destinata. 

Quali le proposte dei comu
nisti al riguardo? Anzitutto 
essi hanno riproposto l'esi
genza di ridurre l'aliquota 
IVA al consumo al 12 per cen
to e di azzerarla alla produ
zione. In questo modo lo Sta
to avrebbe un gettito fiscale' 
lordo di 480 miliardi (i consu
matori ri«=Darmierebbero 240 
miliardi sulla carne bovina) e 
un gettito netto di 360 miliar
di (tanti quanti previsti dal 
decreto) e Is differenza di 
120 miliardi potrebbe essere 
utilizzata oer restituire ai pro
duttori l'IVA da essi pagata su
gli acquisti di mezzi tecnici 
e di prodotti industriali. 

Sulla modifica del sistema 
attuale vi è stato un generale 
consenso; non altrettanto per 
auanto concerne la riduzione 
dell'aliquota al 12 per cento. 
Ma la maggioranza al momen
to di decidere le modifiche, si 
è trincerata dietro motivi di 
urgenza e ha proposto di rin
viare ad un provvedimento 
successivo la soluzione del 
problema. 

La questione, perciò, e ri
masta aperta in Commissio
ne. , r 

Per i prodotti esportati 

Un altro «no» 
del governo ai 

rimborsi IGE-IVA 
Uamministrazione finanziaria pretende di 
continuare a non pagare circa mille miliardi 

,-,. L -v ROMA, Il agosto 
Nella .seduta dalla Camera 

di venerdì scorso, durante la 
discussione del decreto sulla 
« perequazione tributaria », i 
compagni Giovannini e Raf
faeli!, a nome del gruppo del 
PCI, hanno sostenuto preci
si emendamenti per imporre 
allo Stato di: 

1) liquidare i rimborsi IGE 
dovuti alle imprese sui pro
dotti esportati, rimborsi ai 
Quali il governo non prevede 
dal 1972 e anche per anni pre
cedenti; 

2) liquidare i rimborsi IVA 
già maturati e sempre sui 
prodotti esportati, e rendere i 
rimborsi futuri più celeri fi
no a eseguirli mensilmente 
quando l'IVA da rimborsare 
non sia superiore a 250.000 li
re. i 

Come è noto le imperse e-
sportatrici (o fornitrici di que
ste) vantano dallo Stato cre
diti rilevanti (400 miliardi di 
lire per IGE; 500-600 miliar
di di lire per IVA) e il gover

no, violando la legge, impo
ne loro pesanti sacrifici che 
si traducono in aumento rile
vante di costi di esercizio si 
da compromettere la loro 
competitività sui mercati e-
steri. 

•Il governo ha risposto con 
un secco no. alle proposte dei 
comunisti lasciando intendere 
che oltre alla stretta crediti
zia, oltre agli aggravi fiscali 
e tariffari, intende continuare 
nell'illegittimo atteggiamento 
di rifiutarsi di pagare ingen
ti somme a chi ne ha dirit
to. 

Questo vero e proprio sa
botaggio del governo alle e-
spoliazioni e alle imprese ri
sulta particolarmente pesante 
per le niccole e medie aziende 
e per l'artigianato, e c'è da at
tendarsi una protesta più che 
giustificata da parte dei set
tori colpiti. 

Il gruppo comunista prose
guirà la propria azione spe
cialmente in difesa dell'arti
gianato e delle piccole e me
die imprese. 

re un'incidenza del 35 per 
cento sul totale. 

In questa prospettiva non 
c'è dubbio che senza un pia
no petrolifero capace di ri
solvere i nodi strutturali del
la crisi del nostro Paese non 
si potrà uscire dalla spirale 
in cui 11 governo si è cac
ciato. 

I comunisti chiedono che 
sia esteso, sino a diventare 
determinante, il ruolo della 
azienda di Stato nell'approv
vigionamento del greggio, im
perniato su un rapporto di 
collaborazione attiva dell'Ita
lia con i Paesi produttori; 
l'accelerazione delle iniziative 
già impostate per la forni
tura al nostro Paese di gas 
naturale, da utilizzare nelle 
centrali nucleari e ppr solleci
tale studi e iniziative nell'am
bito comunitario; l'aggiorna
mento dei metodi di rilevazio
ne dei costi petroliferi per im
pedire che la crisi si risolva in 
indebiti guadagni delle compa
gnie (i profitti annunciati dal 
petrolieri nel. primo seme
stre del '74 sono maggiori an
che rispetto a quelli già al
tissimi del '73: +76 per cento 
per la Standard Oli e -t 40,75 
per la Gulf ); • l'avvio di una 
programmazione nel settore 
della raffinazione, garantendo 
una priorità alle forniture del 
greggio dell'ENI; il blocco 
della costruzione di nuove raf
finerie; la predisposizione di 
strumenti adeguati per impe
dire nel prossimo inverno ca
renze nell'approvvigionamen
to; la rapida fornitura del 
trentamila automezzi promes
si dal governo per creare, al
meno nelle grandi città, una 
alternativa pubblica alla mo-
torizzaizone privata. 

L'ordine del giorno comu
nista sarà votato lunedi, quan
do, come abbiamo accennato, 
sarà votato anche il decreto 
sulla perequazione tributaria. 
Nel merito di questo secon
do provvedimento, nella se
duta pomeridiana di oggi è 
intervenuto il compagno Bor-
raccino, che ha ribadito la 
netta opposizione del gruppo 
comunista. -

Questo decreto — ha detto 
— va respinto, perchè è un 
ulteriore e sbagliato ricorso 
alla decretazione di urgenza, 
non affronta minimamente la 
lotta alla evasione e scarica 
sui ceti popolari, piccoli com
mercianti, artigiani e coltiva
tori diretti un ulteriore e pe
sante aggravio della imposi
zione fiscale indiretta. 

La battaglia dei comunisti 
alla Camera ha conseguito già 
alcuni importanti successi: Io 
stralcio dei problemi dei re
gimi dì esonero e del per
sonale, che vanno affrontati 
adeguatamente con leggi or
dinarie ed altre modifiche mi
gliorative. 

La lotta dei comunisti con
tinuerà perciò per combatte
re l'evasione fiscale e per una 
reale riforma dell'amministra
zione finanziaria, presupposti 
di una vera politica di pere
quazione tributaria. 

CO. t . 

6li inquirenti tacciono inspiegabilmente i nomi 

Banchieri illegali e usurai 
scoperti dai CC nel Torinese 

htfko ifcMctfe ari fascino 

Si rovescia una barca 
nel lago d'Idro: 4 morti 

Bagnanti annegano nel Tirreno a « forza nove » 

IDRO (Brescia), 11 agosto 
Quattro persone sono anne

gate nelle acque del lago di 
Idro (Brescia». Si trovavano 
su una barca a motore che si 
e capovolta a poche decine di 
metri di distanza dalla riva. 

Le vittime sono Salvatore 
D'Elia, di 63 anni; Giovanna 
Belluardo, di 53, entrambi re
sidenti a Milano; Antonio Cal
vi, di 35 anni, sindaco de di 
Basiano (Milano), e sua figlia 
Viviana di-sei. 

Altre due persone che si tro
vavano sulla barca (Gugliel
mo d'Elia, di 35 anni, e Sal
vatore d'Elia, di tmdfci) sono 
riuscite a salvarsi. 

* 
ROMA, 11 agosto 

Il mare molto mosso, che 
in alcuni tratti del litorale 
tirrenico ha raggiunto oggi 
forza « nove », ha provocato 
alcuni incidenti, due dei qua
li mortali. Un giovane di 27 
anni, laureatosi dieci giorni fa 
è annegato stamane sotto gli 
occhi della fidanzata, che lo 
stava attendendo sulla riva a 
Santa Severa. E' Pietro Ri
ga, figlio di un funzionario del 
ministero della Sanità. 

Nei pressi di Marina di Tar

quinia. all'altezza della foce 
del fiume Marta, Giuseppe 
Musohno, un calzolaio di 43 
anni residente a Viterbo e 
nato a Catanzaro, è annegato 
mentre faceva il bagno no
nostante le condizioni proibi
tive. 

Un altro giovane è dato per 
annegato a largo di Fregene, 
ma il suo corpo non è stato 
ancora trovato. Ennio Quare
sima, di 43 anni, di Roma, 
impiegato alle poste ha no
tato quattro persone, due so
pra un materassino di gom
ma e due su un altro, che 
annaspavano dopo che i ma-
terassini si erano rovesciati. 

Quaresima, con l'aiuto di 
un'altra persona che lo tene
va con una corda, ha salvato 
Luciano Atzeni, di 23 anni, 
e Salvatore Amendola, di 30, 
che si trovavano sopra lo 
stesso materassino; dell'altro 
galleggiante tratto a riva, uno 
dei due bagnanti si è allon
tanato mentre del secondo 
giovane. Quaresima ha detto 
ai carabinieri: «L'avevo già 
afferrato per una mano quan
do un'onda più forte mi ha 
fatto perdere la presa e lo 
ha portato lontano da me ». 

// volarne di affari si aggi
rerebbe sai miliardo e 400 
milioni 

- '/. TORINO, 11 agosto 
"Dopo circa un mese di in

dagini. i carabinieri del nu
cleo investigativo di Torino 
hanno scoperto illeciti traffici 
di una misteriora « anonima 
bancaria », composta di sette 
soci, due donne e cinque uo
mini, che prestava denaro ad 
usura ricavando ingenti gua
dagni. Non si conoscono anco
ra i nomi di questi « banchie
ri clandestini ». Pare accerta
to però che si tratti di facol
tosi cittadini di Giaveno, cen
tro agricolo, industriale e re
sidenziale, con circa 11000 a-
bitanti, situato' ad oltre 30 
km. a ovest di Torino. 

Il grosso giro d'affari — si 
parla di un miliardo e 400 
milioni succhiati a circa 300 
fiduciosi clienti — era orga
nizzato in maniera quasi per
fetta: uffici a Giaveno e a 
Torino ed una «filiale* an
che in una località del Sud. 
L'inchiesta, che si prospetta 
assai lunga e complessa, ver
rà estesa anche all'estero, do
ve non è improbabile che sia 
stata esportata clandestina
mente parte dei capitali. * 

Domani probabilmente ili 
inquirenti riveleranno 1 nomi 
degli illegali « banchieri », che 
verranno denunciati per eser
cizio abusivo di banca, per 
usura e forse per esportazio
ne clandestina di capitali. 

Vandalismi 
davanti a una 

sezione del PCI 
in Abruzzo 

VILLETTA BARREA, 
11 agosto 

l'? Una ventina di giovani tep
pisti, facenti parte di un grup
po che si nasconde sotto l'eti
chetta pseudo cattolica «GAD», 
presenti a Villetta Barrea, si 
sono resi protagonisti di un 
vile episodio ai danni della se
zione del PCI: hanno divelto 
l'insegna della sezione ed han
no distrutto la bacheca de 
l'Unità. 

Questo teppistico episodio 
fa seguito ad un altro avve
nuto la notte tra il 9 e 11 10 
agosto quando questi giova-
nastrl, che alloggiano in una 
chiesa sconsacrata, ricopriva
no tutti ì manifesti che annun
ciavano la Festa de l'Unità. 

Questi episodi sono stati fer
mamente denunciati oggi nel 
corso di una democratica ma
nifestazione in cui, oltre ad 
essere stato ribadito l'impegno 
sempre crescente del cittadi
ni democratici contro le pro
vocazioni fasciste, è stata af
fermata l'esigenza dell'allonta
namento dall'alto Sangro di 
organizzazioni provocatorie 
che si ispirano a ideologie fa
sciste come « Europa civiltà ». 

Macellaio 
ucciso da 
un vitello ' 

TORINO, 11 agosto 
Stamane ad Aviglione, una 

frazione di Marentino nei 
pressi di Chieri, un uomo è 
stato ucciso da un vitello. Si 
tratta di un macellaio, Giu
seppe Scadalita di 59 anni, ce
libe, residente a Vigevano. 

L'insolita disgrazia è avve
nuta verso le sei del mattino, 
mentre lo Scadalita stava cer
cando di far entrare nel cas
sone del suo furgone un vi
tello che aveva appena acqui
stato. Improvvisamente la be
stia, forse spaventata, si è 
rivoltata contro l'uomo. 

Il macellaio è stato cosi in
cornato dal vitello nella par
te sinistra dell'addome, su
bendo un'ampia e profonda 
ferita. L'uomo, benché imme
diatamente soccorso, è dece
duto dopo poco per la gra
vità delle lesioni riportate. 

Occupato dai 
lavoratori il 

teatro dell'Opera 
di Roma 

ROMA, 11 agosto 
Da sabato sera il teatro del

l'Opera è occupato dai lavo
ratori per protestare contro 
la pesante situazione finanzia
ria dell'ente lirico romano e 
contro il mancato impegno 
del governo per l'attuazione 
della riforma del settore. La 
decisione è stata presa all'una
nimità al termine di una as
semblea a cui hanno preso 
parte assieme ai 650 lavorato
ri i rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali dello spet
tacolo FILS-CGIL, FULS-CISL 
e UIL-Spettacoli. 

I lavoratori hanno ricorda
to in un loro comunicato co
me, malgrado le difficoltà di 
ottenere il normale pagamen
to dei compensi mensili, aves
sero riconfermato la loro col
laborazione e si fossero oppo
sti decisamente a far salta
re la stagione linea romana. 

Martedì, al termine dell'oc
cupazione, si terrà un'assem
blea pubblica a cui sono sta
ti invitati i rappresentanti del
le forze politiche democrati
che e del movimento sinda
cale. 

E' mancata 
MARIA TOMASI 
SCANDALISTA 

(iteri) 
Lo annunciano il manto Luigi. la 

figlia Gioia col manto e parenti 
tutti 

I funerali si svolgeranno alle ore 
8.45 del 1.1 agosto partendo dal
l'Ospedale MauriTiano. 

Tonno, 12 agosto 1974. 

Nel pnmo anniversario della mor
te del compagno 

LUIGI RESTELLI 
Marco Bracca ricorda il Tecchlo 

e fedele militante comunista, il fra
terno compagno di tante lotte. In 
ricordo offre lire 5 000 all'» Unita ». 

Novale Milanese. 12 agosto 1974. 

Ricorre oggi il primo anniversa
rio della morte del compagno 

LUIGI RESTELLI 
n Comitato Cittadino, le anioni 

Togliatti e Gramsci di Novat» Mi
lanese Io ricordano. Offrono lira 
10.000 all'» Unità ». 

Novate Milanese. 13 agnato 1974. 

Consiglio di amministrazione del 
circolo ARCI • Ctrpint » di Caste-
naso. a nome di tutti t Mei. par
tecipa al dolore della famiglia per 
la scomparsa di 

RAFFAELE 
BENTIVOGLI 

fio» presidente del circolo. 
Castenaso (Bo), 12 agosto 197*. 
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I problemi urbanistici nell'URSS 

LA CRESCITA 
DI MOSCA 

Il tumultuoso sviluppo della capitale sovietica dopo la rivo
luzione - L'imponente sforzo compiuto dal dopoguerra nel 
campo delle abitazioni - Gli insediamenti industriali e i trasporti 

12 agosto 1944: le SS compiono in Versilia uno dei più feroci eccidi 

DI RITORNO DA MOSCA, 
- ' agosto 

« II piano regolatore prece
dente era del 1935, vìa era do
minato dai problemi primari: 
le case, l'acqua, la metropoli
tana; mancava di una visione 
unitaria e di insieme della 
città. Gli studi per il nuovo 
piano cominciarono 7iel '60; il 
progetto predisposto dal so
viet locale fu approvato dal 
governo nel giugno del '71, es
so è valido fitto al 2000. Il 
problema più dibattuto è stato 
quello delle dimensioni della 
città e della sua popolazione 
negli anni a venire: dopo mol
te discussioni fu deciso di por
re ti limite massimo di 8 mi
lioni di abitanti. Non possia
mo però obbligare gli abitan
ti a cambiare residenza, la so
la strada è quella di interve
nire sulle strutture: fu stabi
lito pertanto di mettere un 
freno alla istallazione di mio-
ve fabbriche velia città, anzi, 
di allontanare una parte di 
quelle esistenti. In questi tre 
anni circa 45 fabbriche sono 
già state trasferite fuori Mo
sca ». 

Chi ci fornisce questi dati è 
il presidente del Comitato e-
secutivo del soviet della ca
pitale compagno Promyslov 
nel corso di una visita recen
temente effettuata da una dele
gazione del PCI nell'Unione 
Sovietica sui problemi dell'ur
banistica. Il quadro che ci vie
ne prospettato è tutt'altro che 
edulcorato e privo di rughe, 
i problemi vengono indicati in 
modo concreto. 

Nell'URSS per le questio
ni urbanistiche, non è stato 
tanto il dato di fondo pecu
liare di quel Paese che ci ha 
colpiti, cioè il regime partico
lare del suolo tutto di pro
prietà pubblica: questo lo co
noscevamo e vi eravamo in 
un certo senso preparati; 
quanto il modo di affrontare 
i problemi della pianificazione 
del territorio, il modo in altre 
parole di concepire l'urbani
stica, vista come una discipli
na in stretto rapporto dialet
tico con la politica di pro
grammazione economica, co
me un elemento, anzi, di que
st'ultima, e non come disci
plina a sé stante, ed in cer
to senso sovrapposta. Secon
do le previsioni del piano del 
1935 la popolazione di Mosca 
— che contava allora 3,5 mi
lioni di abitanti (1,9 nel 1917) 
— doveva raggiungere nel '60 
i 5 milioni; ma alla fine di 
quell'anno gli abitanti supera
vano di parecchio i 6 milioni 
(al censimento del 1970 essi ri
sultarono addirittura 7 mi
lioni e 300 mila). Altri 9 mi
lioni di cittadini venivano a 
lavorare giornalmente nella 
città dai villaggi circostanti 
della regione per un ràggio 
di 40-45 chilometri. 

Chi tentasse però facili acco
stamenti di questi dati con si
tuazioni a noi vicine e più fa
miliari peccherebbe di super
ficialità e non coglierebbe il 
contesto nel auale questo pro
cesso si è verificato. Il « gigan
tismo» di Mosca è legato a 
precise cause storiche; è lega
to soprattutto al processo di 
trasformazione della società 
sovietica da società agricolo-
industriale in società indu
striale-agricola, avviato dalla 
rivoluzione e portato avanti in 
particolari condizioni di accer
chiamento e a tappe forzate 
nei decenni successivi fino alla 
Feconda guerra mondiale. Que
sto processo non poteva non 
gravitare verso la parte euro
pea del territorio sovietico: in 
quella direzione dove era il 
mercato industriale con il qua
le ricercare un immediato col
legamento e dove stava soprat
tutto il nemico potenziale dal 
quale si potevano attendere i 
colpi più pericolosi allo Stato 
socialista; dove era pertanto 
prima di tutto necessario istal
lare le attrezzature industriali 
e le stesse industrie belliche. 
Di questo sviluppo Mosca è 
stata' la capitale: essa fornisce 
a tutt'oggi il 10 per cento del
la intera produzione industria
le del Paese. La guerra ed il 
periodo dell'assedio, ci dice il 
sindaco, accentuarono inevita
bilmente questo processo e 
portarono alla necessaria si
stemazione di molti lavorato
ri — fatti affluire per sostitui
re quelli che combattevano sui 
fronii — in alloggi provviso
ri. Il periodo post-bellico for
ni nuova causa a questo ri
chiamo di popolazione, per le 
esigenze immediate della rico
struzione industriale nonché 
per i grandi ulani edilizi e la 
costruzione degli alloggi ne
cessari alla sistemazione di 
tutta la mano d'opera immi
grata. 

Questo processo non ha ri
guardato comunque la sola ca
pitale dell'URSS, e rifletteva 
indubbiamente anche una de
terminata concezione cultura
le del ruolo e dello spazio 
da dare ai grandi insediamen
ti urbani: Leningrado conta 
oggi 4500.000 abitanti, con un 
aumento — nei soli ultimi tre 
anni — di 70.000 imita all'an
no; Vilnius — la capitale del
la Lituania che pure abbiamo 
visitato — ha oggi una popola
zione di 420.000 abitanti, pari 
ad un settimo dell'intera Na-
7ione. t re volte e mezzo quella 
del primo dopoguerra. 

Oggi, anche per le mutate 
' condizioni generali esteme al 

Paese, vi è stata una riconsi-
derarione critica della questio
ne. Il problema è stato af
frontato nell'unica maniera 
possibile, naturalmente: inter
venendo sulle strutture econo
miche delia città e del terri
torio. 

* / problemi di Mosca si ri
solvono affrontandoli prima di 

tutto all'esterno », ci sentiamo 
dire con una frase che alle 
nostre orecchie risuona fami
liare. Cosi, a partire dal 1959, 
in legame con la politica di 
sviluppo delle regioni asiati
che dell'URSS e di dissoda
mento delle terre vergini, la 
capitale registra un aumento 
medio della sua popolazione 
inferiore a quello dell'intera 
Unione (cinque anziché dieci 
per cento). Ma con il piano 
quinquennale '71-'75 il gover
no ha ritenuto necessario in
tervenire in modo più drasti
co: durante il quinquennio Mo
sca dovrà ottenere un incre
mento della sua produzione in
dustriale del 30-35 per cento, 
sema però dare luoao ad un 
aumento dei posti di lavoro, 
anzi, operando una riduzione; 
si dovrà pertanto procedere ad 
un ammodernamento degli im
pianti esistenti (1 miliardo di 
rubli è stanziato ogni anno a 
questo scopo sul bilancio del 
soviet; il rublo, al cambio uf
ficiale. equivale ad ottocento 
lire) e ad un allontanamento 
delle fabbriche inquinanti o di 
quelle che richiedono forti 
consumi di acqua o eccessivo 
trasporto di materie prime. 
« Per i tre anni aia trascor
si — ci dice il sindaco Pro
myslov — il piano è già stato 
superato: ta produzione è au
mentata del 21 per cento, la 
produttività del 23 ». 

Questo non significa però che 
il problema dell'equilibrio de
mografico sia stato risolto del 
tutto. Il settore edilizio — ol
tre a quello dei servizi — è 
quello che pone oggi le mag
giori esigenze di mano d'o
pera, malgrado il prevalente 
ricorso alla prefabbricazione. 
Dopo la fine della guerra ogni 
abitante di Mosca disponeva 
in media per l'alloggio di 5 
metri quadrati: oggi, nono
stante l'aumento di popolazio
ne, ne dispone di più di 14. 
L'85 per cento di tutta la su
perficie abitabile della capita
le è stata costruita dopo la 
guerra; ogni anno si costrui
scono — con il piano quin
quennale in corso — 120.000 
appartamenti nuovi, e 450.000 
cittadini prendono possesso 
dei nuovi alloggi (in tutta Ita
lia nel 1973 sono state costrui
te 181.000 nuove abitazioni). Il 
90 per cento di tutta l'edili
zia residenziale e sociale è fat
ta con prefabbricato, il mate
riale usato è tutto prodotto a 
Mosca da fabbriche di proprie
tà del soviet. Queste cifre dan
no una idea della estensione 
dei lavori edilizi. 

<t Ma il problema dell'abita
zione — ci dice il sindaco — 
è lungi dall'essere risolto; re
sta ancora un'estesa fascia di 
coabitazione: circa il 25 per 
cento degli alloggi esistenti; 
rimane ancora da raggiungere 

l'obiettivo che ci siamo posti 
di dare una camera ad ogni 
cittadino e in più una stanza 
per famiglia. Il problema as
sillante è quello della Viano 
d'opera. Per risolverlo senza 
provocare nuove immigrazioni 
abbiamo chiesto e ottenuto 
dal governo il permesso di far 
lavorare anche i pensionati 
che lo desiderano, naturalmen
te garantendo loro — oltre al 
salario — anche la pensione 
integra. Oggi abbiamo 300.000 
pensionati che lavorano sul 
totale di 1.350.000». 

La ricostruzione non si è li
mitata ovviamente alle sole 
case; anzi, è cominciata da 
esse. In Unione Sovietica — è 
questo l'altro fatto che colpi
sce chi ha in mente la real
tà del nostro Paese — nella 
costruzione di un quartiere si 
comincia con i servizi e con 
le opere di urbanizzazione. Per 
le scuole dell'obbligo non ci 
sono problemi: ora sono 8 le 
classi obbligatorie, nel '76 di
venteranno 10; ma già oggi — 
i dati riguardano sempre Mo
sca — l'80 per cento della po
polazione scolastica frequenta 
10 classi. Anche per l'acqua 
non ci sono assilli. « La spre
chiamo come barbari! », ci di
ce il sindaco: il 92 per cento 
degli appartamenti hanno l'ac
qua calda e fredda, solo per 
gli usi domestici la disponibi
lità è di 400 litri al giorno 
per persona. 

Per gli ospedali è stata inve
ce riscontrata negli ultimi an
ni una relativa carenza di let
ti, in rapporto alle esigenze 
della popolazione che. essendo 
prevalentemente immigrata, ha 
una età media superiore a 
auella nazionale; negli anni 
'71-'73 sono stati pertanto co
struiti 22.000 posti-letto, duran
te i cinque anni del piano ne 
saranno costruiti complessiva
mente 33.000. 

Quanto al mezzi dì traspor
to pubblico le cifre sono le 
seguenti: vi sono ora in atti
vità 156 chilometri di metro
politana, 1.000 di autobus. 400 
di filobus, che dovranno diven
tare nel 1995 — rispettivamen
te — 270, 3.000, 1.100. Ogni 
giorno i mezzi pubblici tra
sportano 13 milioni di perso
ne, il 70 per cento delle quali 
con " mezzi a trazione elettri
ca e quindi non inquinanti. Ma 
anche l'uso del mezzo indivi
duale sta aumentando veloce
mente: circolano ora a Mosca 
140.000 autoveicoli privati; il 
piano prevede per il 1995 mez
zo milione. « Una parte di noi 
non considerano questo un 
bene — ci dice il direttore 
della mostra delle costruzioni 
urbanistiche dandoci auesta 
informazione — e su questo si 
è aperta una discussione nel 
partito e nel Paese ». 

Piero Della Seta 

Il massacro nazista di Sant'Anna 
Trentanni fa il famigerato battaglione comandato «la Reder assassinava 560 persone in un piccolo villaggio delle Apua-
ne • Donne, vecchi e bambini, rastrellati all'alba di casa in casa, ammassati e uccisi a colpi di mitraglia - Scene di inau-
dita ferocia - La strage doveva servire da « lezione » per stroncare la resistenza partigiana dietro la linea gotica 

La gretta dova fi rifugiarono, purtroppo invano, alcuni abitanti di Vinca por sottrarsi alla caccia 
dalla spiatato SS di Radar. 

VERSILIA, agosto 
Trent'anni rappresentano un 

arco di tempo sufficiente per 
cancellare 1 ricordi dalla me
moria degli uomini. Non 6 co
si in Versilia. Tutti coloro 
che ebbero la ventura di tro
varsi da queste parti nell'a
gosto del 1944 non hanno di
menticato niente, neppure un 
particolare del dramma che 
ebbe come sfondo questa ter
ra fatta su misura per tra
scorrere l'estate in gaia spen
sieratezza. Ricostruire i tra
gici avvenimenti di trent'anni 
fa, quando tedeschi e fasci
sti seminarono morte e di
struzione, è ancora oggi e-
stremamente facile anche per 
un cronista che, a differenza 
di chi scrive, non si trovava 
in Versilia nell'agosto « di 
sangue » e non senti mai par
lare di S. Anna di Stazzema, 
Valla, Bardine, Vinca, Ber-
giola, Frigido, Pioppetti e di 
tante alti e piccole località, 
seminate fra le province di 
Lucca e Massa Carrara, dove 
l'odio nazista e fascista si 
scatenò con una ferocia incre
dibile. Ancora oggi non è pos
sibile fare un bilancio preci
so delle vijttime di quella tra
gica estate: si calcola che 
non meno di mille persone, 
in massima parte donne, bam
bini e vecchi, vennero mas
sacrate a colpi di fucile e di 
pistole-machine, straziate dai 
lanciafiamme, impiccate col fi
lo spinato, finite a colpi di 
pietra. 

Gli episodi da raccontare 
sarebbero decine e decine. 
Tutti hanno però come regi
sta un personaggio che vive 
ancora oggi, anche se rin
chiuso in una fortezza milita
re: Walter Reder, il « male
detto monco » — come lo chia
mano in Versilia e a Marza-
botto per il braccio sinistro 
perso in Ucraina — coman
dante di quel XVI battaglio
ne della Divisione « SS-Panzer-
Grenadier Reichsfuehrer-SS » 
specializzato nella creazione 
di « terra bruciata » alle spal
le dell'esercito tedesco impe
gnato sul fronte. Nel proces
so che si svolse nel 1951 da
vanti ai giudici militari del 
tribunale di Bologna. Reder 
venne riconosciuto responsa
bile solo dell'eccidio di Mar-
zabotto — 1830 persone ucci
se — e condannato all'erga
stolo. Nonostante la serie di 
precise testimonianze, i giu
dici non si soffermarono sul
le responsabilità di Walter Re
der per i massacri • avvenuti 
in Versilia, ma si limitarono 
solo a Marzabotto, dove fu 
visto prendere parte personal
mente ai rastrellamenti di ci
vili, insieme al suo « batta
glione della morte ». Ce n'e
ra a sufficienza per rendere 
stracolma, la misura di una 
condanna a vita. 

Anche se la sentenza di Bo
logna non parla esplicitamen
te della responsabilità diretta 

VANTAGGI E DIFFICOLTÀ NELL'USO DELL'ENERGIA NUCLEARE 

Dall'atomo alla centrale 
E' necessario affrontare insieme con il problema dei costi anche quello dei residui radioattivi e del 
conseguente inquinamento - Le ragioni di una scelta energetica - Il collegamento con nuove industrie 

E' noto che quando la ma
teria si trasforma in energia 
ciò avviene secondo una leg
ge espressa ' dalla celebre 
equazione di Einstein la qua
le ci dice che la massa t ra
sformata in energia deve es
sere moltiplicata per il qua
drato della velocità della luce. 
vale a dire per 9 seguito da 
12 zeri. Cerchiamo di chia
rire il concetto con alcuni 
esempi: un grammo di ura
nio che subisce una comple
ta fissione produce un'ener
gia equivalente a quella di 
due tonnellate e mezza di 
carbone che brucia; se si fa 
reagire un grammo di idro
geno. nelle opportune condi
zioni per ottenere la fusione 
nucleare, si ottiene l'energia 
corrispondente a oltre 17 ton
nellate di carbon fossile che 
brucia. 

Queste poche cifre rendo
no evidente il vantaggio del
l'uso di fonti di energia de
rivate dalla scissione e dalla 
fusione di nuclei atomici ri
spetto alle fonti di energia 
tradizionali: combustione del 
carbon fossile e del petrolio. 
Questi vantaggi energetici so
no noti da tempo, tuttavia 
gli ostacoli che si opponeva
no e si oppongono all'uso di 
queste forme di energia non 
sono né piccoli né trascu
rabili. 

Altre scoperte 
Cominciamo dai più sem

plici: l'energia termonucleare 
non è ancora utilizzabile a 
fini pacifici poiché occorrono 
temperature stellari per pro
durre la sintesi nucleare e 
queste condizioni si riescono 
ad attuare in laboratorio solo 
per frazioni di secondo. Que
sta sarà una fonte di energia 
dell'avvenire, ma non è an
cora utilizzabile in tempi pre
senti, occorrono ancora altre 
scoperte scientifiche e tecni
che. 

Invece, già oggi è possibile 
ottenere energia spezzando i 

nuclei degli elementi più pe
santi (uranio, plutonio, ecc.). 
Le centrali nucleari che sono 
sorte e stanno sorgendo in 
tutto il mondo presentano 
alcune caratteristiche di gran
de interesse: possono sorgere 
ovunque servano sorgenti di 
energia termica, elettrica o 
meccanica per le industrie, 
i trasporti o l'illuminazione; 
tra i prodotti secondari si 
trovano numerosi elementi 
radioattivi utili in medicina 
e per il controllo della pro
duzione industriale: ma, tra 
i prodotti della scissione de
gli elementi pesanti si tro
vano i più pericolosi veleni 
radioattivi, che mettono in 
pericolo la vita e la salute 
dell'uomo. -

Le più antiche centrali nu
cleari non hanno ancora ven-
t'anni e i Paesi che le ospi
tano non sanno più come fa
re a liberarsi degli clementi 
radioattivi prodotti dalle lo
ro centrali. Tra gli elementi 
radioattivi prodotti dalla fis
sione (scissione) degli atomi 
di uranio nelle centrali ci 
sono quegli elementi resi tri
stemente celebri dallo scop
pio delle bombe atomiche, 
elementi che provocano can
cro, leucemia, anemie, ecc. 
Inoltre le reazioni nucleari 
producono una notevole quan
tità di neutroni, clementi 
analoghi al protone, ma pri
vi di carica elettrica, che di
struggono o danneggiano le 
molecole della materia viven
te alterandone l'equilibrio. 
Terzo pericolo, meno imme
diato ma non meno grave, è 
che la radioattività dei resi
dui delle centrali atomiche 
lede particolarmente i tessuti 
organici più attivi dal punto 
di vista biologico: le cellule 
sessuali ed embrionali, i peli, 
1 capelli; le lesioni provocate 
dalle radiazioni si estendono 
anche al discendenti delle 
persone colpite.. 

Il fatto che 1 residui ra
dioattivi non si possono get
tare né in mare né in con
tenitori Isolanti senza inqui

nare 11 mondo intero nel 
giro di qualche decennio, ha 
impedito il diffondersi dei 
primi tipi di centrali nu
cleari. Gli studi sulla possibi
lità di servirsi dell'uranio co
me fonte di energia sono pro
seguiti, sono stati scoperti 
metodi meno costosi e meno 
pericolosi, ma il problema ge
nerale non è stato risolto. Si 
sono superati i metodi che 
richiedevano uranio arricchi
to, la cui produzione è lunga 
e costosissima, si sono abbas
sati i costi con recenti sco
perte avvenute in Inghilter
ra, Germania ed URSS, ma 
non è ancora risolto il pro
blema delle scorie. 

Monopolio 
Vediamo cosa può voler di

re in Italia. Vuol dire che 
man mano che il combusti
bile della centrale atomica è 
bruciato deve essere posto in 
recipienti isolanti con muri 
di cemento spessi molti me
tri; deve restare in questi re
cipienti in attesa di essere 
trasportato con speciali navi 
in Inghilterra, o altrove, ad 
essere rigenerato e parzial
mente recuperato. I costi del
la mancanza di impianti di 
rigenerazione si aggiungono ai 
rischi: non c'è contenitore 
che alla lunga non divenga 
radioattivo e che alla lunga 
non diventi una sorgente di 
inquinamento, di degenerazio
ne biologica e di morte nella 
zona che lo ospita. 

L'energia nucleare non - è 
richiesta solo come fonte di 
energia sostitutiva del petro
lio, con l'allettamento illuso
rio del minor costo, ne è ri
chiesto con insistenza l'uso 
anche perché la costruzione 
di una centrale stimola no
tevolmente lo sviluppo indu
striale. La questione del mi
nor costo è illusoria, come la 
questione del minor inquina
mento rispetto al petrolio. 
Ovunque esiste un monopolio 

delle fonti di energia, è facile 
per i monopolisti prima sol
lecitare in mille forme il con
sumo della sorgente di ener
gia, salvo poi moltiplicare i 
prezzi per chi non riesce più 
a fare a meno di quella sor
gente o di quella materia pri
ma. Il petrolio esiste in ab
bondanza. anche se non è 
inesauribile, l'uranio lo stes
so: ma entrambe le materie 
prime sono controllate da un 
numero molto ristretto di mo
nopolisti i quali hanno il con
trollo dei prezzi e della quan
tità dell'estrazione, del com
mercio e della preparazione 
industriale. 

Il costo della costruzione di 
una centrale ad energia ato
mica è molto più elevato del 
costo di altre centrali ener
getiche; • quindi, sarebbe un 
grave errore costruirla senza 
contratti a lunga scadenza 
sulla quantità e i prezzi dei 
rifornimenti di uranio per
ché ci esporrebbe ad essere 
ricattati dall', aumento dei 
prezzi, che dipende solo da 
pochi monopolisti e dalle 
condizioni del mercato inter
nazionale. 

Per tutti questi motivi i 
progetti di costruzione di cen
trali atomiche sono da esami
nare con molta oculatezza: il 
luogo permette di isolare i 
residui radioattivi dalla po
polazione, dal bestiame e dal
le colture agricole? Quale ti
po di centrale è meno peri
coloso. quale gestione della 
centrale appare meno costo
sa? Quale sorgente di ener
gia atomica può essere colle
gata a nuove industrie che 
producano quanto serve alla 
costruzione e alla gestione 
della centrale? 

Sono domande gravi che 
stanno davanti a noi nell'at
tuale situazione; sono doman
de alle quali dobbiamo essere 
in grado di dare risposte mo
tivate prima di operare scel
te che possono aggravare la 
situazione economica del no
stro Paese invece di contri
buire a risolverla. 

B i a n c a G h i r O l l Un partkoJar* 4» I N fran«V entrala tarmonvclaar». 

di Reder negli eccidi di S. An
na e delle altre località apua
ne, e provato che il XVI bat
taglione SS si trovava jn Ver
silia nell'estate 1944 e nume
rose sono le testimonianze 
della presenza di Reder nelle 
zone dove avvennero i più 
feroci massacri. Questi ricor
di fanno parte delle cose che 
non si dimenticano, neppure 
se trascorrono trent'anni. « Mi 
ricordo come oggi quando il 
"monco" abitava insieme ad 
altri ufficiali delle SS in una 
casa del Ranocchiaio, tra 
Querceta e Forte dei Marmi » 
— dice Francesca Bardi. « Lo 
vidi anche il 10 e l'il ago
sto. Scherzava e rideva in
sieme ni suoi camerati ». Il 
12 agosto 1944 avvenne l'ecci
dio di S. Anna dove moriro
no 560 persone. 

« Reder venne qui il 19 a-
gosto e fece aprire la tratto
ria di Oligeri. Si mise a man
giare in compagnia di sette 
militari » — racconta Giusep
pe Steccati che nell'estate del 
1944 aveva 13 anni e si tro
vava sfollato a Fivizzano. Lo 
stesso giorno 107 persone ve
nivano uccise nel villaggio 
Valla, a pochi chilometri da 
Fivizzano. Le sterminarono gli 
uomini del « battaglione del
la morte ». 

Ordine di 
terrorizzare 

Walter Reder e il suo XVI 
battaglione, al quale si uni
rono, di volta in volta, secon
do le necessità, fascisti delle 
brigate nere e militari dell'e
sercito tedesco, venne inviato 
in Versilia nell'estate 1944 col 
preciso compito di dare « una 
lezione » al movimento parti
giano che si era sviluppato 
sulle Alpi Apuane e rendere 
meno pericolosa per i tede
schi una fascia di terra situa
ta nelle immediate vicinanze 
del fronte. 

Dopo il ripiegamento dalle 
posizioni di Decina-San Vin
cenzo, in provincia di Livor
no, i tedeschi si erano atte
stati sull'Arno, fronteggiati 
dalle truppe alleate. Cercava
no di guadagnar tempo per 
mettere in piedi quella linea 
gotica che rmvierà di altri 10 
mesi la completa liberazione 
dell'Italia. Caduta Firenze, do
po l'insurrezione popolare 
contro i nazifascisti, ì tede
schi cercavano di affrettare 
l'allestimento della linea di
fensiva, prima della totale per
dita della Toscana. La « goti
ca » aveva bisogno, per reg
gere, di un forte caposaldo 
fra la zona a Nord di Carra
ra, le Apuane e la Garfagna-
na. 

Reder ricevette l'ordine di 
terrorizzare la Versilia affin
chè i reparti del genio tede
sco e della Tod, l'organizza
zione « civile » nazista addet
ta ai lavori di fortificazione, 
non fossero « disturbati ». E-
seguì l'ordine nel più sangui
noso dei modi: si abbandonò 
a una serie di eccidi contro 
le pacifiche popolazioni versi-
liesi e apuane, tenendosi a di
stanza dalle zone tenute in 
mano dai partigiani. 

La più feroce di queste rap
presaglie venne compiuta a 
S. Anna di Stazzema, un mi
sero paese di mezza monta
gna, circondato da prati e 
castagneti, davanti alle spiag
ge della Versilia. Il borgo, 
composto di alcune file di ca
se. è unito al resto del Pie-
trasantino solo da tre mulat
tiere e da alcuni sentieri, 
spesso impraticabili. Era abi
tato da contadini, boscaioli, 
cavatori di marmo: in tutto 
trecento persone, abituate da 
decenni a sopportare una du
ra vita di stenti. Agli abitan
ti si erano aggiunti numero
si sfollati di Pietrasanta, Via
reggio, Forte dei Marmi. In 
tutto, quando all'alba del 12 
agosto 1944 si presentarono i 
tedeschi, ci saranno state in
torno alle 600 anime. 

Le SS arrivarono divise in 
tre colonne, cogliendo la gen
te di sorpresa. Molte donne 
stavano tranquillamente ac
cendendo il fuoco o stavano 
accudendo alle prime faccen
de domestiche. I vecchi e i 
bambini dormivano ancora. 
Quando si sparse come un ful
mine la voce che i tedeschi 
arrivavano, parecchi uomini 
fecero in tempo a rifugiarsi 
nei boschi che circondano il 
paese: si pensava a una dèlie 
solite razzie, in cerca di brac
cia valide da spedire in Ger
mania o sulle fortificazioni 
lungo il fiume Frigido. Da
vanti alìe armi da fuoco tede
sche rimasero in maggior par
te donne, anziani e bimbi. 

Nessuno immaginava che 
l'ordine impartito ai soldati 
tedeschi fosse quello di non 
lasciar vivo nessuno a San
t'Anna. neppure le bestie. Una 
delle tre colonne prese di in
filato la frazione Franchi. Con 
i calci dei moschetti, i mili
tari bussarono alle porte e 
cominciarono a rastrellare la 
gente. Appena le abitazioni e-
rano sgombre venivano in
cendiate. In una casa venne
ro ammassate una quaranti
na di persone e massacrate a 
colpi di mitra. Quando i ge
miti cessarono, sui cadaveri 
vennero gettate due bombe a 
mano. Altre 15 persone ven
nero trucidate in un'altra ca
supola. La colonna continuò 
la sua marcia uccidendo quan
ti si trovarono a tiro. 

Ecco cosa racconta Alfre
do Graziani. uno dei pochi 
scampati alla strage, rimasto 
ferito sotto un cumulo di ca- ' 

daveri: « Una piccola di tre 
anni, Giuliana Perri, è avvin
ghiata al collo della mamma. 
Strilla forte. Ha paura. La 
mamma tenta la fuga. Invano: 
un tedesco le è addosso, le 
struppa la piccola e, sotto i 
suoi occhi terrorizzati, presa
la per le gambe, la sbatte più 
volte contro un muro; poi, con 
un colpo di pistola, fredda la 
madre, svenuta al suolo per 
il dolore ». 
' «Un'altra giovane donna, 
Ovelia Ghilarducci, riesce a 
fuggire fuori di casa con la 
sua piccola creatura stretta 
al petto. In casa, in una poz
za di sangue, giacciono il bab
bo, la mamma, il marito, due 
zie. La sorella è ferita. Lei 
fugge ma i tedeschi la rin
corrono, sparandole dietro. 
Da un albero all'altro, come 
in un tragico gioco a rim
piattino, schiva le pallottole 
che le fischiano rabbiose d'in
torno. Pazza di spavento urla: 
non m'ammazzate, per la mia 
bambina, non m'ammazza
te... ». 

Mori anche lei, come mori
rono altre donne, altre bambi
ne. Ovelia Ghilarducci era la 
sorella di Maria Luisa, scam
pata miracolosamente alla 
strage e oggi titolare del ba
gno « Flora » a Forte dei Mar
mi. I Ghilarducci hanno avu
to otto familiari uccisi a S. 
Anna. L'unica sopravvissuta è 
appunto Maria Luisa. Fu col
pita da una scarica alla gam
ba destra, alla mano sinistra 
e ad un polmone: stramazzò 
al suolo assieme agli altri. 

Finita la strage, alla casa 
si avvicinò Giuseppe Bertelli, 
un anziano contadino, e uno 
studente in medicina, France
sco Salvatori. Si erano salva
ti restando per ti e ore incol
lati nel fondo di un fossato, 
nella boscaglia. Da quel pun
to assistettero impotenti alla 
carneficina. Quando giunsero 
nella casa ormai ridotta a un 
rudere, si trovarono di fronte 
a un cumulo di morti. Solo 
la Ghilarducci dava qualche 
segno di vita. La tirarono fuo
ri e si misero ad aspettare. 
Più tardi giunsero tre parti
giani e cosi fu possibile tra
sportarla all'ospedale di Val-
dicastello, dove rimase rico
verata oltre un mese. Dopo 
la Liberazione, Maria Luisa 
Ghilarducci si è sposata con 
un altro scampato alla stra
ge, Federico Bertelli. Anche 
lui ebbe otto congiunti mas
sacrati dalle SS. 

Le tre colonne che investi
rono tutte le frazioni di S. 
Anna cercarono di non lascia
re vivo nessuno. Il massacro 
più crudele avvenne in una 
spianata che si trova a fian
co della chiesa, in località Pe
ro, la frazione principale di 
S. Anna. Qui caddero più di 
160 persone: il conto esatto 
non è stato mai fatto perchè 
molte delle vittime vennero 
bruciate con latte di benzi
na. Ecco cosa scrive Filippo 
Sacchi su quanto avvenne a 
Pero. « Gli infelici vennero so
spinti nel mezzo fra il platano 
e il cippo. Da tutt'intorno le 
mitragliatrici aprirono il fuo
co. Cadevano, le madri stret
ti al petto i figlioli, i nonni, 
aggrappati ai nipotini, con 
grida forsennate e le mitra
gliatrici sparavano. Ed ecco 
che su quel mucchio, ancora 
palpitante e agonizzante, fu
rono gettati stame, paglia. 
benzina, e incendiati. Mentre 
già il rogo ardeva, altre squa
dre che frugavano le case 
trascinavano li i pochi scam
pati e li finivano a rivoltel
late e li buttavano nelle fiam
me. Cosi fini il pievano, don 
Innocenzo Lazzeri, mentre ten
tava di benedire i suoi fede
li. Siccome il fuoco non ba
stava per tanti corpi, i mas
sacratori tirarono fuori le 
panche della chiesa, le spac
carono e le gettarono sul ro
go». 

Crudeltà 
inaudita 

Queste stragi si ripeterono 
in tutte le borgate di S. An
na. In alcuni punti le SS si 
abbandonarono ad una cru
deltà inaudita. Una donna fu 
denudata a colpi di pugnale e 
sventrata. Dava ancora segni 
di vita quando le appiccaro
no il fuoco. In un forno, pron
to per cuocere il pane, fu tro
vato un bimbo di tre anni se
micarbonizzato. ' 

Finita la carneficina, le tre 
colonne si riunirono nella 
frazione Argentiera, la prima 
ad essere martirizzata, e di 
li ripreso la via del ritomo, 
verso Valdicastello. 

Il canalone che da S. An
na porta fino al piano, si riem
pi del rumore ritmico degli 
scarponi militari che batte
vano sulle pietre della mulat
tiera. Ad un certo punto si 
senti anche il suono di un or
ganino e le voci di un coro. 
Gli uomini del 16» battaglio
ne erano fieri di quello che 
avevano fatto: alle loro spal
le avevano lasciato 560 cada
veri. Lo stesso organino e lo 
stesso coro fu sentito in al
tri punti della Versilia, a Val
la, Bardine, Vinca, Bergiola. 
nel Canarino. Anche 11 il 
« battaglione della morte » fal
ciò centinaia di persone iner
mi. 

Taddeo Conca 
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Due le bombe della strage 
sul treno Roma-Brennero? 

* t 

Questo potrebbe ridare vigore alla tesi che l'eccidio era statò progettato per la stazione di 
Bologna • Associato alle indagini anche il dott. Persico che stava per scoprire molte cose sul 
« summit nero » di Cattolica - Sembrano essersi smorzati contrasti e dissensi nelle indagini 

M «dossier» presentalo dal PCI 

I fascisti hanno 
scritto la storia 
del terrorismo 
a Bologna 
Campì paramilitari, marce tonate, nomi, locali
tà • Da due anni la magistratura ha i documenti 

rt i 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 11 agosto 

Italo Bono, Emanuele Sor
toli, Gaetano Casali — « NI
NO » per gli amici dei circoli 
neofascisti bolognesi — so
no usciti dunque di scena? 
E' presto per dirlo defini
tivamente. I tre, pescati dal
la polizìa nella giornata di 
mercoledì nell'appartamento 
di via San Felice 36, con un 
carico di indizi impressionan
te — si è scoperto persino la 
minuta del comunicato con 
cui « Ordine nero » si attri
buiva l'attentato di San Be
nedetto Val di Sambro — ri
sulterebbero, sulla base del
le ultime battute dell'indagi
ne — compresi i confronti con 
i testimoni di Brescia e Fi
renze — non implicati di
rettamente nell'attentato. 

Il Bono e il Bartoli, sui 
quali soprattutto pesavano 
forti sospetti, non avrebbe
ro potuto materialmente ac
cendere la miccia che ha uc
ciso, nella terribile esplosio
ne della notte della domenica 
di otto giorni fa. 12 perso
ne. Ma il giudizio, sulla to
ro colpevolezza resta ancora 
sospeso. 

I comunicati 
di « Ordine nero » 
Tutti i dubbi non sono sta

ti nsolti. Resta sempre il fat
to — evidente e confessato — 
del comunicato di « Ordine 
nero » scritto dal Bono. Si 
vedrà. La polizia non ha in
terrotto le indagini in questa 
direzione. - . 
- Nel momento in cui • però 
questi tre squallidi personag
gi del neofascismo bòlonese 
escono, per il momento, dalla 
scena insanguinata della stra
ge dì San Benedetto Val di 
Sambro, si ripropongono tut
ti, e in termini ancora più 
drammatici, gli interrogativi 
sui responsabili dell'orrendo 
crìmine. Chi sono? Chi so
no gli autori materiali del
l'attentato? Chi sono i respon
sàbili morali e politici che ti
rano le fila dì questo gioco 
tragico che ha per posta la 
democrazia italiana? Sono in
terrogativi che reclamano ri
sposte precise e immediate. 

La gente — la gente che 
si è raccolta venerdì pome
riggio in piazza Maggiore a 
Bologna per rendere omaggio 
alle 12 vittime della barba
rie fascista, senza distinzio
ne di colore politico, comu
nisti democristiani, socialisti 
— reclama giustizia pronta 
per i morti, ma anche per i 
rivi. Se non si colpisce la 
trama nera, se non si inter
rompe la logica della strate
gia della tensione, se non si 
cara la malapianta sin dalle 
radici chi assicura che do
mani non ci saranno altre 
stragi, altri uomini, donne e 
bambini colpiti da chi ha già 
dimostrato di essere pronto 
a tutto, anche ul delitto più 
feroce e barbaro, pur di per
seguire i propri propositi'' 

Ma dove. come, chi colpi
re? Ecco la domanda che ci 
si sente spesso ripetere, che 
il cronista che gira in que
sti giorni gli uffici di poli
zia. dei carabinieri, dei tri
bunali si sente rivolgere. Le 
indagini sono difficili, molto 
difficili si commenta. E' ve
ro. Nessuno pensa che il com
pito sia facile, proprio per 
la complessa rete di compli
cità che sì è lasciata proli
ferare attorno alle organizza
zioni neofasciste. Ma non so
no impossibili. Bisogna dirlo 
con estrema chiarezza pro
prio perchè attorno ai crimi
nali che stanno insanguinan
do l'Italia da ormai cinque 
anni non si crei il mito del
la inafferrabilità. Alcuni ve
li sono stati pur squarciati. 
Dalla strage di piazza Fonta
na a Milano ad oggi alcuni 
nomi, alcune situazioni, al
cune responsabilità — e non 
sempre secondarie — sono ve
nute a galla. Il Paese non 
brancola nel buio. Sa, ha 
individuato non solo il colo
re delle bombe che semina
no dolore e lutti — anclie 
il questore di Bologna ha 
dichiarato l'altro giorno in 
una > conferenza stampa che 
gli attentati vengono da de
stra — ma pure spesso le 

' organizazzioni, gli uomini, i 
flni della trama eversiva. 

Proprio in questi giorni di 
' lutto è ritornata fuori — co

me ' un'accusa bruciante — 
la documentazione presentata 

dai comunisti bolognesi nel 
gennaio di due anni fa nella 
quale si denunciavano, con 
una precisione che non am
metteva perplessità, gli atti 
compiuti dai neo-fascisti per 
rimettere in piedi un'organiz
zazione criminale ed eversiva. 
Quella documentazione è sta
ta raccolta in un volumetto. 
Ci sono gli atti per la costi
tuzione di « Nuclei volontari », 
della «Giovane Italia», let
tere del MSI circa i « corsi » 
che si riteneva « opportuno » 
organizzare per questi giova
ni « volontari », in « località 
prescelte ». con « marce for
zate ». « chiacchierate » di pre
parazione ideologica e poi e-
sercitazioni varie che dovreb
bero andare dall'alfabeto 
« Morse », alla lotta in campo 
aperto, il percorso • ad osta
coli, eccetera. ~ 

Ci sono anche documenti, 
sempre a firma del MSI, in 
cui si raccomanda che « le lo
calità prescelte» per le eser
citazioni siano in « località 
adatte, il più isolate possibi
le » e si indicano quindi, co
me ottimi posti, località « Ma
donna dell'Acero, sulla pen
dice del monte Corno alle 
Scale ». I fascisti bolognesi, 
insomma, erano già stati pre
si con le mani nel sacco. 

La polizia disponeva di una 
ricchezza di indicazioni im
pressionante, relative alla 
struttura organizzativa, ai po
sti in cui si pensava di far 
effettuare le esercitazioni — 
che non erano indicate come 
pellegrinaggi religiosi, ma co
me marce forzate per abitua
re alla lotta in campo aper
to — alle complicità interna
zionali. Nel volumetto ci sono 
lettere scambiate con l'amba
sciata di Grecia a Roma. La 
Grecia dei colonnelli fascisti. 
Per quanto riguarda le « eser
citazioni» dei volontari, sui 
quali si insiste ripetutamente, 
in una lettera, sempre con 
l'intestazione del MSI, viene 
definito persino l'atteggiamen
to da assumere nel caso si 
incontrassero i carabinieri. 

« Se, nel corso della effet
tuazione delle esercitazioni vi 
dovessero essere domande di 
curiosi o di autorità (cara
binieri, eccetera) ci si dovreb
be presentare come boys-
scouts». Cosi si raccomanda. 
Ma il volumetto presentato 
dalla Federazione del PCI di 
Bologna alla questura due an
ni fa conteneva una infinità 
di indicazioni dettagliate, con 
nomi, indirizzi, propositi, lo
calità. 

Indicazioni 
dettagliate 

C'era, insomma, la • spiega
zione di quella trama che si 
e lasciato infittire in tutti que
sti anni. I morti di San Be
nedetto Val di Sambro — le 
dodici innocenti vittime della 
strategia della tensione che 
milioni di italiani hanno ac
compagnato con commozione, 
dolore e rabbia venerdì scor
so all'ultima dimora — ri
propongono oggi gli stessi in
terrogativi di allora. 

Perchè non si è agito? Per
chè non si è lacerata la tra
ma nera che era stata denun
ciata con tanta precisione? 
Perchè caporioni e « volonta
ri » hanno potuto continuare 
nel loro tragico gioco, nelle 
esercitazioni nelle località i-
solate, nelle marce forzate, 
nella « lotta in campo aper
to»? Perchè questi tristi fi
guri hanno potuto farsi pas
sare, agli occhi delle autorità, 
come i boysscouts J»7 Italo 
Bono, Bartolt. Casali forse 
non hanno acceso la miccia 
che ha provocato la strage di 
San Benedetto Val di 'Sam
bro. Forse. Ma qualcuno ri
corda qui a Bologna che quel
l'Esposti che sui monti di Rie
ti è stato ucciso dai carabi
nieri ai primi di giugno do
po la strage di piazza della 
Leggio a Brescia, era stato ar
restato nel febbraio del 1969 
durante una delle azioni squa-
dristiche, davanti ad una scuo
la, dei e volontari» neo-fasci
sti con una pistola in tasca, 

• E' la carriera di uno che ha 
partecipato alle * esercitazio
ni ». Ma quante altre « car
riere» si vogliono lasciare 
compiere? Il dossier della Fe
derazione comunista di Bolo
gna offre all'indagine la pista 
più sicura. Non ci dovrebbe
ro essere esitazioni. ' L'anno 
scritta i fascisti stessi. 

Orazio Pizzigoni 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 11 agosto 

All'inchiesta per la strage 
di San Benedetto Val di 
Sambro è stato associato an
che il giovane sostituto dot-
tor Persico il quale nel mag
gio scorso condusse le in
dagini che consentirono di 
accertare numerosi fatti cir
ca il terribile piano di ter
rore e massacro studiato nel 
summit nero di Cattolica. 

Con il sostituto dott. Nun
ziata, il dott. Persico ha di
rettamente partecipato oggi 
alle operazioni di perquisi
zione e di ricerca dei docu
menti, operazioni che sono 
continuate in città e provin
cia per l'intera giornata. Tut
ti al lavoro, dunque: cara
binieri, questura e gruppi 
dell'antiterrorismo regionale. 
E" auspicabile che ciò avven
ga in spirito di collabora
zione, superando le polemi
che dei giorni scorsi, che 
per altro gli interessati sem
brano ora voler smorzare. 

« C'è lavoro e gloria per 
tutti », ha detto il procura
tore capo dott. Lo .Cigno, vo
lendo forse con questo met
tere una pietra sopra alle 
giustificate perplessità sorte 
dopo la rapida scarcerazione 
del fascista Gaetano Casali. 

Alla parte operativa si de
ve accompagnare la necessi
tà di valutare, di filtrare tut
te le informazioni che sì è 
riusciti ad acquisire durante 
le indagini. Indagini che so
no partite a rilento, perchè 
non si è saputo sfruttare im
mediatamente il bagaglio di 
informazioni che pure erano 
già in mano agli organi pre
posti alle indagini. La stra
ge di San Benedetto Val di 
Sambro è solo il penultimo 
episodio di una strategìa cri
minale che è iniziata, senza 
dubbio, con gli attentati ai 
treni del '69, ed è passata 
attraverso agghiaccianti ba
gni di sangue come la stra
ge di piazza Fontana a Mi
lano e piazza della Loggia 
a Brescia. 

L'ultimo episodio, infatti, è 
stato l'attentato contro il 
commissariato di PS « Due 
Torri », quello preposto al
la vigilanza (e anche alla di
fesa) della federazione bolo
gnese del MSI-DN, proprio 
la notte in cui tre « neri » 
(Italo Bono, Emanuele Bar
toli e Gaetano Casali) veni
vano fermati nel corso delle 
indagini della questura sulla 
strage del treno. 

Era una bomba rudimen
tale, quella apposta sulla por
ta del commissariato, al qua
le si accede dopo aver var
cato un portone, un cancello 
di ferro e salito due rampe 
di scale. Non era cioè, sofi
sticata e tremenda come lo 
ordigno fatto brillare sullo 
« Itaiicus ». Era un cartoccio 
di carta di giornale e pla
stica, dentro il quale erano 
stati innescati due candelot
ti di dinamite, mischiati a 
rottami di ferro perchè la 
esplosione potesse avere an
che una azione da pallottole 
« dum-dum ». 

Sull'« Itaiicus », invece, i 
circa due chili di « termite », 
la micidiale miscela esplo
siva di alluminio e magne
sio opportunamente dosati, 
era collegata con un timer, 
con una sveglietta di marca 
tedesca che è stata rinvenuta 
a terra prima dello sbocco 
della galleria dell'Appennino. 
Secondo ring. Cerri, che è 
il perito balistico dell'ecci
dio di piazza della Loggia, la 
termite doveva essere stata 
depositata nella reticella del
lo scompartimento del quin
to vagone del convoglio. 

Ma questa affermazione, ba
sata su considerazioni scienti
fiche, non giustifica la pre
senza di corpi estranei, mici
diali proiettili metallici, che 
le radiografie hanno rivelato 
essere rimasti conficcati nel
le parti posteriori di almeno 
tre delle dodici vittime. 

Questa circostanza fece pen
sare che con ogni probabilità 
c'era un ordigno anche sotto 
il sedile dello scompartimen
to. In altre parole ora si af
faccia l'ipotesi che sull'« Ita
iicus » possano essere state si
stemate due cariche esplosi
ve: l'incendiaria, sopra la re
ticella, la dirompente sotto il 
sedile. E ' un'ipotesi che allo 
stato attuale, tuttavia deve an
cora ricevere una conferma. 
Ma che la questione sia pre
sente anche agli inquirenti è 
dimostrata dalle indagini che 
si stanno conducendo contem
poraneamente sia a Roma che 
a Firenze. Le modalità tecni
che della preparazione del
l'attentato, quindi si compli
cano, e la presenza della « ter
mite » sulla reticella, forse de
stinata a innescare per « sim
patia» il tritolo o la pel ini te, 
nascosta sotto il divano del 
terzo o quarto scompartimen
to. potrebbe perfino far pen
sare che il barbaro attentato 
sia stato « commissionato « a 
due distinti gruppi di «Ordi
ne nero » e che l'obiettivo po
tesse essere la stazione cen
trale di Bologna, 

In questo caso tuttavia l'e
splosione sarebbe avvenuta ' 
con 23 minuti di anticipo, vale 
a dire quasi quanti erano i 
minuti di ritardo dell'espresso 
Roma-Brennero sulla tabella 
di marcia. Ad ogni modo 
sono ipotesi che mancano 
ancora di una verifica scien
tifica. Domani mattina, pro
prio per avere più elementi di 
«certezza», i periti nominati 
dal procuratore Ricciotti, (pe
rito balistico, perito chimico e 

i perito ferroviario) raggiunge
ranno San Benedetto vai di 
Sambro e cominceranno gli 
esami sulla carcassa del tra

gico vagone dell'« Itaiicus » e 
sulle volte scheggiate del tun
nel ferroviario, in ciò prece
duti, di quattro giorni, dal 
giudice Vino di Brescia che si 
era fatto accompagnare dal-
l'ing. Cerri. " 
• Nell'inchiesta, come è stato 
osservato dallo stesso procu
ratore capo della Repubblica 
di Bologna, dott. Lo Cigno, c'è 
« posto per tutti ». Il che sot
tolinea la necessità di spezza
re i diaframmi, davvero in-
comprensibili e intollerabili, 
davanti al pericolo che gra
va su tutti, che separano le 
varie inchieste in corso sulle 
trame nere. In questo, pur
troppo, i terroristi di « Ordine 
nero », della « Rosa dei venti », 
delle SAM, del MAR e delle 
altre organizzazioni eversive 
della destra, mostrano di ave
re una « strategia » corale, ben 
orchestrata. 

E ' l'esistenza di questo pia
no, su cui oramai non esiste 
più alcun dubbio, che rende 
drammatica l'inchiesta in atto. 

Nell'inchiesta intervengono 
anche episodi di confusione 
come quel « superteste » Fran
cesco Sgrò indicato da Almi-
rante, e raccomandato all'at
tenzione dei superstiti della 
teoria degli «opposti estremi
smi », da quel Guido Paglia, 
oggi sul libro paga del petro
liere Monti come redattore ro
mano del Resto del Carlino, 
il quale diresse da « responsa
bile » il « periodico di lotta al
la partitocrazia » Avanguardia, 
autorizzato dal Tribunale di 
Roma il 26 maggio del 1971, il 
cui primo numero conteneva 
una « Lettera aperta » a Vale
rio Borghese dal titolo: « Co
mandante non siete solo! ». 

Angelo Scagliarinì 

Importanti sviluppi nell'inchiesta sul terrorismo nero 
. ^ , — „ „ ^ _ _ _ * • ì 

Sequestrati documenti a Milano 
che coinvolgono dirigenti del MSI 

Sarebbero saltati fuori nel corso delle numerose perquisiiìonì ordinate dal PH Alessandrini • Oggi sarà interrogato a San Vittore Roberto Pedron 
sui suoi rapporti con il gruppo neonazista della «Fenice» -Un oscuro episodio nell'ultima giornata milanese del bombardiere nero Giancarlo Esposti 

Le onoranze al ferroviere Sirotti 

FORLÌ' — Oltre diecimila persona al corteo funebre, parlamentari e autorità cittadine, numerosi 
Comuni presenti col loro gonfaloni, queste le estreme onoranze di Fori) e della Romagna a Silver 
Sirotti, il ferroviere di 24 anni, perito tragicamente nella strage fascista del treno Roma-Monaco. 
Ai funerali hanno aderito sindacati, consigli di fabbrica, cooperatori, esercenti. L'orazione funebre 
è stata tenuta dal compagno Armando Bartolìni della federazione unitaria nazionale della categoria. 
Nella foto: I gonfaloni dei Comuni di Romagn* mentre seguono il feretro di Sirotti. 

MILANO, 11. agosto 
Fra i documenti sequestra

ti in questi giorni nelle abi
tazioni di personaggi legati, 
più o meno direttamente, ul 
terrorismo nero, ve ne sareb
bero alcuni che chiamano in 
causa dirigenti milanesi del 
MSI. Si sapeva già che nel 
corso delle numerose perqui
sizioni effettuate dalla poli
zia erano stati sequestrati 
schedari contenenti parecchi 
nomi, lettere, volantini, fo
glietti recanti appunti vari. Si 
sapeva, inoltre, che il giova
ne fascista Roberto Pedron, 
la recluta del «XII autore
parto », arrestato a Cagliari 
su ordine della magistratura 
milanese, era legato al grup
po della « Fenice », l'organiz
zazione estremistica capeggia
ta dal latitante Giancarlo Ro
gnoni. 

Il Pedron, fra l'altro, tra
dotto ieri nelle carceri di 
San Vittore, sarà interrogato 
domani dal sostituto procu
ratore Emilio Alessandrini, il 
titolare dell'inchiesta milane
se su « Ordine nero », repen
tinamente richiamato dalle fe
rie dal procuratore-capo del
la Repubblica Giuseppe Mi-
cale. Tornato da quattro gior
ni, il magistrato, che è anche 
il PM nel processo sugli at
tentati del 1969 sfociati nella 
strage di piazza Fontana, ha 
lavorato con ritmo intenso, 
in unione con il dott. Vito 
Piantone, dirigente del «nu
cleo antiterrorismo » lombar
do. Le ricerche di Alessan
drini. a quanto si può capire, 
si sono prevalentemente ap
puntate in direzione degli am
bienti che, nel passato, si 
sono resi responsabili di nu
merosi attentati. 

Le ricerche, tuttora in cor-

Al lavoro i giudici che indagano sul fallito attentato presso Firenze 

Due neofascisti arrestati in Toscana 
durante le indagini sugli esplosivi 

Si tratta di appartenenti all'organizzazione ((Europa Civiltà)) a Perugia - Perquisizioni 
nel capoluogo umbro - Una serie di legami che vanno fino ai latitanti delle « trame nere » 

DALL'INVIATO 
PRATO, 11 agosto 

Sul fronte dell'inchiesta fio
rentina sulle trame nere due 
novità: l'interrogatorio previ
sto per domani di Umberto 
Simoni, il giovane romano tro
vato con l'auto imbottita di 
armi e di esplosivo vicino 
alla ferrovia Firenze-Bologna 
la sera del 26 giugno, due 
mesi dopo il fallito attenta
to al Parigi-Roma e l'arre
sto di due neofascisti del mo
vimento « Europa civiltà » di 
Perugia, eseguito da funzio
nari dell'ufficio politico e del 
Nucleo antiterrorismo di Fi
renze. - ' - • 

Umberto Simoni, quindi, ri
mane al centro della atten
zione degli inquirenti che in
dagano sulla mancata strage 
del 21 aprile scorso, quando 
una carica di tritolo fece 
saltare i binari della linea 
Firenze-Bologna pochi attimi 
prima dell'arrivo del «Palati
no» carico di turisti. 

Il giovane, arestato insie
me all'amico Alvaro Peressi-
ni, pure lui romano, ha so
stenuto nella sua ultima ver
sione che l'esplosivo doveva 
servire per un avvertimento 
« ad Un personaggio legato al
l'ambiente della malavita ». 
Ma in questi ultimi tempi i 

carabinieri del Nucleo inve
stigativo di Firenze avrebbe
ro raccolto sufficienti elemen
ti per ritenere che il Simoni 
era un « corriere » che rifor
niva di armi e di esplosivo 
un gruppo operante sull'ap-
pennino tosco-romagnolo. Pro
prio in seguito a questi nuo
vi indizi scaturiti nel corso 
di meticolose indagini svolte 
a Roma, a Firenze e nel Pra
tese, i carabinieri hanno ef
fettuato nei giorni scorsi l'o
perazione lungo una pista di 
esplosivi e armi che sembra 
avere - il suo epicentro - pro
prio sui monti al confine fra 
la Toscana e l'Emilia e che 
ha portato, come è noto, al 
rinvenimento dei 18 kg. di 
tritolo (in uso nell'Esercito) 
presso Vergato, e all'arsena
le in casa di Francesco Go-
linelli, il missino aderente al
l'» Unione socialista naziona
le», un gruppuscolo di estre
ma destra sono qualche tem
po fa a Bologna. 

Umberto Simoni potrebbe 
essere, secondo i carabinieri, 
uno degli anelli di congiun
zione fra i gruppi che agisco
no in Toscana e in Emilia 
rifornendoli di armi e di e-
splosivo come è risultato 
quando venne sorpreso vici
no alla ferrovia Firenze-Bo
logna. 

' Il sostituto procuratore dot
tor Casini, che insieme ai col
leghi Vigna e Fleury si occu
pa delle trame nere, ha de
ciso di interrogare nuovamen
te Umberto Simoni la cui po
sizione sembra si sia note
volmente aggravata. 

Non si escludono clamoro
si sviluppi. Dopo la smenti
ta del magistrato e dei Co
mandi dell'Arma di Firenze 
e Prato sul ritrovamento dei 
cento mitra MAB, i carabi
nieri hanno aperto un'inchie
sta interna per individuare 
chi ha divulgato la notizia. 

Questa storia dei mitra che 
sarebbero stati rinvenuti alla 
Briglia di Vaiano è lungi dal
l'essere conclusa, nonostante 
le smentite ufficiose e ufficia
li. Qualche perplessità ser
peggia anche fra gli stessi al
ti ufficiali dei carabinieri che 
anche stamane hanno smen
tito nuovamente di essere al 
corrente dell'esistenza dell'ar
senale. Se ritrovamento c'è 
stato, dicono i carabinieri, 
non è stato fatto dall'Arma. 
E torna il fantasma di qual
che altro servizio di sicu
rezza che può quindi aver 
compiuto il recupero. 

Intanto l'inchiesta fiorenti
na sui movimenti neofasci
sti, sull'esistenza di campeggi 
paramilitari e su attività e-

versive è risalita all'altra or
ganizzazione di estrema de
stra, il movimento « Europa 
civiltà », legato ad « Avanguar
dia nazionale » e « Ordine nuo
vo ». -

Le indagini sono iniziate a 
Firenze con l'arresto di un 
giovane fiorentino che sino a 
qualche tempo fa militava nel 
movimento perugino di «Eu
ropa civiltà ». 

Il giovane, di cui non so
no state fornite le generali
tà, trovato in possesso di un 
coltello di genere proibito, nel 
corso dell'interrogatorio da 
parte del dottor Fasano, di
rigente l'ufficio politico e del 
dottor Iole, dirigente il Nu
cleo antiterroristico di Fi
renze, si sarebbe lasciato sfug
gire alcune compromettenti 
dichiarazioni circa l'attività 
del movimento « Europa ci
viltà » di Perugia. 

I funzionari di polizia in
formavano immediatamente i 
magistrati Vigna e Fleury che 
indagano sul gruppo fiorenti
no di « Avanguardia naziona
le » che stampava e diffonde
va il periodico «Tendenze 
nuove » (periodico trovato co
me è noto sull'auto di Gian
carlo Esposti, il terrorista ne
ro ucciso sui monti reatini); 
gli atti di questa inchiesta 
sono stati già trasmessi al 

Una interrogazione del PCI sulla vicenda della et Gazzetta del Popolo » 

Non è compito delle Partecipazioni statali 
sanare il deficit delle imprese editoriali 
Si vorrebbe far intervenire VEnte minerario! - Altri devono essere 
i provvedimenti del governo per garantire la libertà di stampa 

ROMA, 11 agosto 
I senatori comunisti Bacic-

chi, Colaianm, Valori, Pecchio-
li. Li Vigni e Bollini hanno 
presentato una interrogazione 
al presidente del Consiglio e 
al ministro delle Partecipazio
ni statali sulla vicenda della 
Gazzetta del popolo di Torino. 
- Nella interrogazione i parla

mentari comunisti, a propo
sito della notizia che la pre
sidenza del Consiglio del mi
nistri intende far acquistare 
dall'ente autonomo di gestio
ne per le aziende minerarie 
(EGAM) l'azienda editoriale 
e Gazzetta del popolo » di Tori
no rilevano che le perdite di 
bilancio denunciate dalla pre
cedente proprietà della pre
detta società editrice, notoria
mente legata al partito di mag
gioranza, ammontavano a ol
tre due miliardi e 300 milioni 
di lire. . 

Si rileva inoltre che l'attuale 
possessore del 95*» delle azio
ni della società dichiara per
dite di bilancio della stessa 
per 3 miliardi e 900 milioni, 
pari a 11 milioni al giorno. 

Tenuto conto — afferma 
l'interrogazione — dei compiti 
che istituzionalmente dovreb
bero essere assolti dall'EGAM 
e inoltre della situazione fi
nanziaria dello stesso quale 
risulta dalle dichiarazioni re
se dal suo presidente nella 
seduta della 5* commissione 
del Senato di mercoledì 13 feb
braio 1974 riassumibili nel fat
to che le esposizioni a breve 
termine sono salite in limi
tato volgere di tempo da 100 a 
197 miliardi di lire per l'ac
quisizione di nuove aziende e 
per persistenti gestioni pas
sive. che a tale esposizione 
vanno aggiunte quelle a lungo 
termina ammontanti a 157 mi

liardi e portanti il totale a 
ben 354 miliardi; che la quota 
del fondo di dotazione 1972-78 
di 330 miliardi complessivi 
prevista per il 1974 in 48 mi
liardi è stata ridotta a 30 mi
liardi con la legge di appro
vazione del bilancio e che il 
programma dell'EGAM per il 
settore minerario, metallurgi
co e meccanotessile risulta 
perciò notevolmente condizio
nato; i senatori comunisti in
terrogano il presidente del 
Consiglio e il ministro delle 
Partecipazioni statali per co
noscere: 

1) se non ritengano di dare 
assicurazione che non può es
sere compito dell'EGAM in
tervenire nella situazione crea
tasi alla Gazzetta del popolo 
e che in ogni caso non com
pete alle partecipazioni statali 
intervenire a sanatoria, diretta 
o indiretta, delle passività di 
imprese editoriali legate al 

partito di maggioranza rela
tiva o di qualsivoglia altro 
partito o corrente di esso; 

2> se più in generale non 
ritengano di dare disposizioni 
perchè le partecipazioni statali 
siano ricondotte ai loro fini 
istituzionali che sono del tut
to estranei alla gestione di 
organi di stampa; 
- 3) se in relazione alla giusta 

esigenza di assicurare la so
pravvivenza del quotidiano to
rinese, altri non debbano esse
re gli interventi dello Stato, 
correlati alla difficile situa
zione in cui versano i quoti
diani del nostro Paese ed e-
ventualmente limitati in deter
minati casi e per quanto ri
guarda le partecipazioni sta
tali alla sola gestione di tipo
grafie aventi una funzione 
pubblica e tale da facilitare la 
gestione del giornali da parte 
del corpo redazionale. 

giudice di Torino dottor 
Violante, il magistrato che 
indaga sui legami fra « Or
dine nero » e il gruppo e-
versivo « Anno zero » e che 
proprio per questo alcuni 
giorni fa ha interrogato, ve
di caso, il fascista romano 
Cartocci. Un filo nero quindi 
lega tutte queste inchieste che 
possono veramente dare un 
contributo fondamentale per 
risalire dalla manovalanza fa
scista ai mandanti. E del re
sto non è forse latitante al
l'estero Salvatore Francia, il 
capo di «Anno zero»? 

Alla volta di Perugia par
tivano quindi i funzionari del
l'ufficio politico di Firenze. 
Nel corso dell'operazione ar
restavano lo studente venten
ne Massimo Zannetti, trovato 
in possesso di un pugnale 
da guerra, e simpatizzante 
del movimento «Europa ci
viltà». I funzionari e agenti 
di Firenze effettuavano anche 
perquisizioni nella sede del 
movimento « Europa civiltà » 
e nell'abitazione di cinque a-
derenti all'organizzazione neo
fascista. 

I funzionari della Questura 
di Firenze agli ordini del di
rigente della squadra politica 
di Perugia dottor Valenti, se
questravano alcune macchine 
per scrivere, tre delle quali 
nella sede di « Europa civil
t à» in via dei Priori; nume
rosi documenti e altro mate
riale definito «molto interes
sante» ai fini di stabilire i 
•rari colelgamenti con gli al
tri gruppi eversivi neofasci
sti. II voluminoso carteggio 
è stato trasferito a Firenze 
e si trova ora nell'ufficio del 
sostituto procuratore dottor 
Vigna. 

Negli ultimi mesi (in par
ticolare dallo scioglimento di 
«Ordine nuovo» che a Pe
rugia contava una propria se
de e una nutrita organizza
zione) il capoluogo umbro è 
più volte salito alla ribalta 
nell'ambito delle varie inda
gini sulla ricostituzione del 
partito fascista e sulle tra
me nere. Lo stesso giudice 
Occorsio ha fatto tappa a Pe
rugia per interrogare 14 ex 
ordinovisti e successivamen
te ha provveduto a formula
re circa 20 denunce per vio
lazione della « legge Sceiba » 
a carico di altrettanti peru
gini. Contemporaneamente il 
giudice bolognese dottor Per
sico e il giudice istruttore 
La Valle hanno emesso man
dati di cattura (concorso in 
strage e ricostituzione del par
tito fascista) nei confronti di 
diversi giovani perugini nel 
quadro delle indagini sugli at
tentati terroristici (firmati da 
« Ordine nero ») alla Casa del 
Popolo di Molano, ad Anco
na e Bologna; t re dei colpiti 
da mandato di cattura risul
tano ancora latitanti. 

Giorgio Sgherri 

so, non sarebbero risultate 
infruttuose. E ' del tutto pro
babile, anzi, che nei prossi
mi giorni si registrino svi
luppi importanti. Sui docu
menti sequestrati che chia
merebbero in causa dirigenti 
del MSI milanese, non sono 
state fornite precisazioni. Ta
li risultati, tuttavia, non ap
paiono sorprendenti. Non è 
un segreto per nessuno, ad 
esempio, che il gruppo della 
« Fenice » e il MSI fossero 
legati a doppio filo. Giancar
lo Rognoni e i suoi seguaci, 
{)oco prima del fallito atten-
ato sul diretto Torino-Roma, 

si erano incontrati con l'ai* 
lora federale missino di Mi
lano, Franco Maria Servello, 
nella sede della Federazione 
del MSI. 

Naturalmente dopo il falli
to attentato e dopo la som
mossa missina del 12 aprile, 
durante la quale venne as
sassinato l'agente di PS An
tonio Marino, i missini cer
carono di gettare a mare tut-
ti i terroristi coinvolti negli 
attentati. Ma lo stesso Nico 
Azzi, lo squadrista acciuffato 
perchè mentre stava inne
scando l'ordigno sul treno gU 
scoppiò, fra le gambe, il de
tonatore, respinse la mano
vra. « Noi — egli disse — nel 
MSI ci siamo sempre stati. 
Conosciamo tutti, nel MSI, 
e siamo da tutti conosciuti ». 

Fra il MSI e la «Fenice», 
dunque, esistevano solidi le-
gami. Ma non si tratta sol
tanto della « Fenice ». Il 9 
maggio di quest'anno, come 
si sa, vennero scoperti, a Mi
lano, due covi del MAB e 
venne arrestato, assieme ad 
altri, Carlo Fumagalli. Suc
cessivamente, a seguito di ta
li risultati, è stato arrestato 
anche l 'aw. Adamo Degli Oc
chi, dirigente della cosiddet-, 
ta « Maggioranza silenziosa » 
di Milano. Mandato di cattu
ra — per ora non eseguito — 
è stato emesso dalla magi
stratura di Brescia anche nel 
confronti del segretario della 
«Maggioranza silenziosa», Lu
ciano Bonocore. Adamo Degli 
Occhi, come è noto, venne 
incluso nelle liste elettorali 
del MSI, con la promessa di 
essere eletto deputato. 

Evidentemente sia il Degli 
Occhi che il Bonocore, che 
è stato fino a poco tempo 
fa un dirigente provinciale 
del MSI, non hanno rotto 
tutti i rapporti con i came
rati della federazione missi
na. In questa direzione, l'in
terrogatorio del Pedron, che 
si svolgerà domani a San 
Vittore, potrebbe fornire ele
menti interessanti. Ma dalla 
inchiesta, condotta ora dal 
PM Alessandrini, potrebbero 
anche emergere elementi di 
ben altra importanza. Già è 
stato stabilito, per esempio, 
che fra il MAR e la «Rosa 
dei venti » esistevano dei col
legamenti operativi. E* stato, 
inoltre, accertato che lega
mi operativi esistevano anche 
fra l'autore della strage di 
via Fatebenefratelli, Gianfran
co Bertoli, e il MAR. 

Nella storia della « Rosa 
dei venti » sono coinvolti uf
ficiali superiori: il colonnello 
Amos Spiazzi è in galera e 
il generale di brigata Ugo 
Ricci è stato indiziato di rea
to. La bomba scagliata dal 
Bertoli per uccidere (è lo 
stesso sedicente anarchico 
che lo ha ammesso pochi mi
nuti dopo l'arresto) l'allora 
ministro degli Interni Maria
no Rumor, doveva rappre
sentare, presumibilmente, un 
segnale per scatenare nel Pae
se manovre eversive di ben 
altra rilevanza. Ancora però 
non è stato stabilito su qua
li influenti personaggi contas
sero i terroristi. Il giudice bre
sciano Arcai ha affermato espli
citamente di avere sventato. 
con l'arresto di Fumagalli, 
un colpo di Stato. Di ma
novre volte alla preparazio
ne di un colpo di Stato ha 
gallato anche il giudice di 
i'adova Tamburino. 

t terroristi, del resto, di-
soonevano di fortissime som-
rie . di ingenti quantitativi di 
armi, di protezioni potenti. 
Di ronnivenze negli appara
ti de.:»o Stato hanno parla
to magistrati, giornalisti, uo
mini politici. Il sostituto 
procuratore Alessandrini, che 
è stato al fianco del giudice 
Gerardo D'Ambrosio nel cor
so sull'inchiesta sulla strage 
di piazza Fontana, anpena 
tornato in sede, ha i n c u t o 
le proprie ricerche, t e n e n ^ 
ben ferme le risultanze già 
acquisite. Il suo lavoro, na
turalmente, non è né facile 
né privo di grossi ostacoli. 
Sicuramente, anche a Mila
no, i personaggi coinvolti nel
le trame nere contavano su 
appoggi influenti. Per esem
pio, Giancarlo Esposti, il gio
vane terrorista fascista ucci
so durante uno scontro a fuo
co con i carabinieri ai piani 
di Rascino, nel Reatino, nel-
l'accomiatarsi dai familiari, 
dopo la cattura di Fumagal
li, avrebbe accennato ad una 
intesa, poi rotta, con taluni 
esponenti delle forze dell'or
dine. 

Esposti è morto e non può 
più fornire spiegazioni, ma i 
familiari possono essere In
terrogati. Quando l'Esposti 
pronunciò quella frase sareb
be apparso molto turbato. 
L'accenno da lui fatto può 
essere stato, naturalmente, 
privo di consistenza. Ma, trat
tandosi di questioni molto 
gravi, anche questo episodio 
merita di essere chiarito. 

Ibio Paolucci 
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Ieri nel capoluogo toscano solenne manifestazione in difesa dei valori della libertà e della democrazia 

Firenze ha ricordato i giorni della Liberazione 
rinnovando l'impegno contro le trame fasciste 

Migliaia di cittadini al fianco dei partigiani in piazza della Signoria - L'11 agosto del '44 la città veniva liberata dall'invasore - La riunione 
straordinaria del Consiglio comunale e la celebrazione di palazzo Medici Riccardi - I discorsi del sindaco Bausi e dei rappresentanti consi
liari di PCI, DC, PSI, PSDI, PRI - Consegnate le medaglie d'oro ai componenti della prima Giunta democratica che si insediò a Palazzo Vecchio 

f DALLA REDAZIONE 
r FIRENZE, 11 agosto 

Trent'annl fa, 1*11 agosto 
1944. le formazioni partigia
ne, attraversato l'Arno, libera
vano la città. I rappresen
tanti del Comitato toscano di 
Liberazione nazionale si in
sediavano in Comune e in 
Provincia, in rappresentanza 
di tutto il popolo fiorentino. 
Firenze si era liberata dai na
zifascisti e si dava democra
ticamente i suoi nuovi isti
tuti militari, politici e sociali. 

Preannunciando che si ri
chiamava allo spirito che ani
mò nell'agosto del 1944 i par
tigiani e gli antifascisti lìo-
rentini, la città ha celebrato 
solennemente la sua libera
zione che avvenne dopo un 
mese di aspri combattimenti. 

Ma ieri ed oggi a Firenze 
non si è inteso solo rievoca
re quelle giornate gloriose. Si 
è dato anche e soprattutto 
una ferma testimonianza — 
.come è stato sottolineato sta
mane nel corso di \ina riu
nione straordinaria del Con
siglio comunale a Palazzo 
Vecchio, e questo pomerig
gio dal presidente del Con
siglio regionale Gabbuggiani 
durante la cerimonia svoltasi 

, a Palazzo Medici Riccardi — 
della « mobilitazione demo
cratica in atto nella 7iostra 
città e nella nostra regione 
in difesa dell'ordine repubbli
cano nato dalla Resistenza ». 

Una ferma 
condanna 

Da Firenze oggi si è leva
ta una ferma condanna con
tro i vili, barbari attentati 
con cui i fascisti in questi 
anni e soprattutto in questi 
mesi hanno insanguinato il 
Paese e si è levato un mòni
to . nei confronti di quanti 
pensano di scardinare l'as
setto democratico del nostro 
Paese: il fascismo — è stato 
solennemente atrermato — 
non tornerà più a Firenze. 

Le celebrazioni odierne, che 
avevano avuto un prologo ie
ri pomeriggio in Palazzo Vec
chio dove erano state conse
gnate medaglie d'oro agli uf
ficiali alleati che parteciparo
no alla battaglia di Firenze, 
sono • iniziate - stamani. • Alle-
6,45, proprio come 30 anni fa, 
la « Montanina » e la « Marti-
netta » le storiche campane 
della Torre d'Arnolfo del 
Beargello, hanno svegliato la 
città. Alle 8,30 sono comin
ciati ad affluire in piazza del
la Signoria i gonfaloni delle 
città e delle Università italia
ne insignite della « medaglia 
d'oro », quelli delle Province 
e di tutti i Comuni della To
scana. Sono passati tra due 
ali di folla che li ha accom
pagnati per tutto il centro 
storico. 

Poi, una dopo l'altra, de
cine di bande musicali pro
venienti da tutta la Toscana 
e da altre regioni: una en
tusiasmante fantasmagoria di 
colori e di suoni. 

In piazza Signoria ad ac
cogliere i gonfaloni c'erano 
le autorità civiche e milita
ri e centinaia e centinaia di 
partigiani con le bandiere di 
combattimento delle loro for
mazioni e delle loro brigate. 

Alle 10 il sindaco Bausi, 
i membri della Giunta, del 
Consiglio, il presidente del
la Provincia, Tassinari, il 
presidente del Consiglio re
gionale, Gabbuggiani, il pre
sidente e il vice presidente 
della Giunta regionale Lago-
rio e Malvezzi, i sindaci del
le città decorate, il coman
dante della regione militare 
toscana, generale Apollonio, 
gli alti ufficiali alleati, i co
mandanti partigiani ed i rap
presentanti del CTLN, del-
l'ANPI. delle organizzazioni 
dell'antifascismo e della Re
sistenza. 

E ' stata officiata la mes
sa in suffragio dei caduti del
la Liberazione. L*ha celebra
ta l'arcivescovo di Firenze 
cardinale Ermenegildo Florit. 

Nella sua breve omelia il 
cardinale Florit ha accenna
to al « momento difficile del
la nostra vita nazionale che 
tede altre vittime innocenti 
aggiungersi alle tante, trop
pe del tragico conflitto di al
lora ». 

Al termine della funzione 
religiosa è iniziata, nel sa
lone dei 500 di Palazzo Vec
chio, la seduta straordinaria 
del Consiglio comunale. Do
po aver dato lettura dei te
legrammi inviati dal Presi
dente della Repubblica Gio
vanni Leone e dal senatore 
Ferruccio Parri il sindaco ha 
ricordato i 200 fiorentini ca
duti per la Liberazione. 

« Nasceva trent'anm orso-
no a Firenze — ha soggiun
to Bausi — e si fortificava 
nello spinto e negli eventi 
il futuro sistema democrati
co e costituzionale italiano ». 
Bausi ha proseguito afferman
do che « nel 1944 abbiamo 
voluto, fermamente, la demo
crazia ». Ed è per questo che 
moggi si leva solenne in Con
siglio Comunale la nostra e-
spressione di gratitudine agli 
uomini tutti della Resistenza» 
e si oppone ancora « il no
stro rifiuto fermo al fasci
smo». 

Dopo aver espresso l'indi
gnazione e la condanna fer
ma della città contro gli au
tori della criminale strage di 
S. Benedetto Val di Sambro, 
Bausi ha sottolineato che la 

democrazia potrà vincere 
«attraverso l'opera dei par
titi » e per « il confronto so
ciale e politico tra le grandi 
forze storielle », conservando 
il profondo legame tra le i-
stituzioni del popolo. 

Hanno preso quindi la pa
rola i consiglieri Mazzoni 
(PCI), Foti (PSDI), Orvieto 
(PRI), Zoli (DC), ed Enriquez 
Agnoletti (PSI). Aveva ade
rito anche il PLI. 

Mazzoni ha rilevato che ì 
partigiani combatterono uper 
la liberta, il progresso demo
cratico e civile, per una Ita
lia diversa da quella che il 
fascismo aveva lasciato ». La 
forza di quei giorni derivava 
dall'unità di intenti e ad es
sa il PCI dette il suo contri
buto fattivo « per riorcianiz-
zare — ha soggiunto Guido 
Mazzoni — su nuove basi la 
vita pubblica, per liberare 
tutta l'Italia al più presto, 
per conquistare la Repubbli
ca ed una Costituzione avan
zata die consentisse di apri
re la via pacifica al rinnova
mento e al progresso ». 

A conclusione dei discorsi 
celebrativi sono state conse
gnate medaglie d'oro ai com
ponenti della prima Giunta 
democratica che si insediò a 
Palazzo Vecchio. Questi i lo
ro nomi: Gaetano Pieraccini, 
che fu il primo sindaco, af
fiancato dal compagno Ma
rio Fabiani, Arturo Bruni, 
Ugo Mattei, Vittorio Eossom-
brone, Agostino Arcangeli, 
Nello Liccoli, Roberto Fanto-
ni, Giacomo Devoto, Nello 
Traquandi. Bruno Borghi, 
Roberto Bracco, Renato Bi-
tossi. Adone Zoli, Augusto 
Filippi, Francesco Gori Mon
tanelli. Renato Giunti, Bru
no Zomigli, Mario Fanfani, 
Giacomo Vertova. Anna Ciam-
pini, Rodolfo Francioni, A-
thos Albertonl, Alberto Bas
so. 

Successivamente si è for
mato un corteo che, dopo a-
ver percorso le vie del cen
tro ha raggiunto piazza del
l'Unità, dove sono state depo
ste corone d'alloro alla stele 
che ricorda i caduti. 

In testa al corteo il meda
gliere della Resistenza circon
dato dai comandanti partigia
ni. Seguivano i gonfaloni del
la città, le autorità, le bandie
re partigiane - e una grande 
folla di giovani antifascisti 
che hanno intonati^.i^canti del--
la Resistenza! 'Nel""pomeriggio 
l'anniversario della Liberazio
ne è stato celebrato dal Co
mitato toscano per il trenten
nale della Resistenza nella sa
la delle Quattro Stagioni a 
Palazzo Medici Riccardi: han
no parlato i l presidente del 
Consiglio regionale Gabbuggia
ni, il presidente della Provin
cia Tassinari, Enriquez Agno-
letti e il professor Ragghian-
ti che fu il presidente del 
CTLN. . 

Gabbuggiani ha ricordato che 
30 anni fa il CTLN « mentre 
infuriavano i combattimenti 
per la città, entrava in Palaz
zo Medici Riccardi dopo aver 
assunto i poteri del governo 
provvisorio ». Gabbuggiani ha 
poi reso omaggio a « quegli 
uomini sotto la cui guida la 
Toscana non solo diventò li
bera. ma protagonista di una 
svolta politica decisiva elabo
rando un disegno politico che 
si articolava a livello istitu
zionale sull'autogoverno popo
lare e sulle autonomie locali ». 

Mobilitazione 
democratica 

Dopo aver rilevato che le 
celebrazioni odierne sono in 
primo luogo una testimonian
za per la mobilitazione demo
cratica esistente nella nostra 
regione contro gli attacchi 
portati dalle forze eversive 
alla democrazia e alla Costi
tuzione. Gabbuggiani ha solle
citato il governo e il potere 
giudiziario ad usare tutti i 
mezzi che la Costituzione con
ferisce loro per stroncare ta
le disegno, poggiando sull'a
zione unitaria di tutte le for
ze democratiche. 

Ha preso poi la parola il 
prof. Ragghiami che ha trac
ciato un quadro lucido ed e-
sauriente dell'azione svolta 
dalle forze partigiane per la li
berazione della nostra città e 
del nostro Paese. Successiva
mente sono state consegnate 
medaglie ricordo ai membri 
del Comitato toscano di Libe
razione nazionale, del primo 
comando militare interpartiti
co e del romando toscano del 
Corpo volontari della liberta. 
Ecco i loro nomi: Giulio Mon-
telatici, Gianfranco Musco, En
zo Enriquez Agnoletti, Carlo 
Ludovico Ragghiatiti, Eugenio 
Ardon, Attilio Piccioni, Fran
cesco Berdi, Foscolo Lombar
di, Natale Dall'Oppio, Attilio 
Mariotti, Luigi Bomforti, Nel
lo Traquandi, Marino Mari, 
Renato Fantoni. Aldobrando 
Medici Tornaquinci, Adone 
Zoli. Mario Augusto Martini, 
Guglielmo di San Giorgio, Gui
do Frassiniti, Paolo Barile, Ne
reo Tommasi, Gastone Grit-
ti, Leonardo Mastropìetro, A-
lessandro Sinigaglia, Nisello 
Niccoli, Luigi Galani, Dino 
Delpoggetto, Achille Mezzo, 
Vasco Garaffl. 

In serata gli antifascisti del 
popolare rione dì Coverciano 
hanno effettuato una fiaccola
ta per ricordare i partigiani 
caduti. Il corteo dopo aver at
traversato i quartieri di Co-
verciano e di Campo di Marte 
ha raggiunto la lapide, posta a 
ridosso dello stadio comunale 
fiorentino, che ricorda cinque 
giovani trucidati dai fascisti 
alla vigilia della Liberazione. 

Carlo Degl'Innocenti 

Ferragosto tradizionale: città vuote 

,j...itv~* 

Vie e piazze deserte: è il solito spet
tacolo che, anno dopo anno, si ripre
senta in ogni grande città, specie del 
Settentrione, durante la settimana di 
Ferragosto. Ma la foto non tragga ec
cessivamente in inganno: le città si 
sono quasi del tutto spopolate soltanto 
in questi ultimi giorni; coloro che 
erano abituati ad andare in ferie a 
metà luglio, quest'anno hanno posti

cipato di 10-15 giorni la partenza, ac
corciando di altrettanti giorni il perio
do di vacanze. E coloro che sono par
titi prima, rientreranno in città subito 
dopo Ferragosto, • quando, negli scorsi 
anni, erano abituati a prolungare il lo
ro periodo di riposo fino alla fine del 
mese. Questi dati sono forniti quasi 
quotidianamente dai vari Enti di sog
giorno che denunciano una consistente 

contrazione del periodo di permanenza 
dei turisti (stranieri e nostrani) in qua
si tutti i centri di villeggiatura. Caro
vita e inflazione hanno creato gravi dif
ficoltà. Comunque, fare il Ferragosto 
fuori casa, per l'italiano, è una que
stione di tradizione: e ad essa pochi 
si sottraggono. 
Nella foto: I» centralissima piazza Cavour 
a Milano, ieri completamente deserta. 

lo scandalo delle attrezzature sportive nel nostro Paese 

Solo due piscine pubbliche a Roma 
per oltre mezzo milione di ragazzi 
In migliaia partecipano ogni domenica all'assalto dei pochi posti a disposizione - Una situazione 
che favorisce il prosperare dei club privati - L'esempio del corso di nuoto organizzato dall'DISP 

ROMA, 11 agosto 
Nemmeno con la lanterna 

di Diogene si trovano piscine 
estive a Roma; e non si tro
vano perchè non esistono. Ze
ro. La grande Roma conta in 
tutto due piscine pubbliche! 
Queste due autentiche perle 
rare è tutto ciò che la città 
offre ai suoi ragazzi, 500 mila 
solo a contare quelli dai 6 ai 
14 anni. Ma dire « offre » è 
una esagerazione quasi offen
siva. 

Intanto, le due mitiche pi
scine — l'una, « Lo stadio del 
nuoto », situata al Foro itali
co e l'altra, la « Piscina delle 
rose». all'EUR — sono invi
diabili previlegi, godibili quasi 
esclusivamente dagli abitanti 
di queste due zone, caratte
rizzate da insediamenti urbani 
non propriamente popolari. 
Dal Tufello. da Montesacro, 
dal Tuscolano, dal Tiburtino, 
da San Lorenzo non arrivano 
né utenti né soci a queste due 
cosiddette piscine pubbliche: 
né ragazzi né adulti. O me
glio arrivano (tentano di ar
rivarci) solo la domenica, ac
caldati, con il costume da ba
gno nella busta di plastica: 
una lunga fila sotto il sole 
in attesa di poter fare il bi
glietto. evento miracoloso che 
non si verifica mai per tutti. 
Infatti, solo i primi 1.000-1.500 
rarcano la soglia agognata; 
per gli altri si alza sempre 
l'inesorabile cartello * Posti e-
sauriti ». Tutti a casa. 

Dentro, poi. è una bolgia: 
piscina e posti-sole, panchine, 
docce, bar, spogliatoi, tutto è 
preso d'ass'alto da coloro che 

sono riusciti a varcare l'in
gresso proibito e che, a una 
media di 500 persone per va
sca, hanno assai scarse possi
bilità di farsi una vera nuo
tata. 

Nei giorni feriali, le due co
siddette piscine pubbliche ro
mane riacquistano la loro so
stenuta aria « bene », con pub
blico scelto e rarefatto, com
posto da ragazzini disinvolti, 
belle studentesse, mamme ele
ganti. stranieri. La gente « che 
può » insomma: che può, so
prattutto, pagarsi il prezzo del 
biglietto. 

Infatti, proprio al culmine 
della calura, il prezzo del bi
glietto d'ingresso in queste 
due piscine è stato aumentato 
da 1.000 a 1.500 lire e ci vo
gliono 1.000 lire anche per i 
bambini che superano il me
tro e dieci d'altezza. Tanto 
quanto si paga alla piscina 
dell'Hilton; più che allo Slim-
ming Pool, dove si pagano 29 
mila lire per tre mesi a tre 
ingressi settimanali e più che 
nel lussuoso Eur Olimpia Club 
(20 mila mensili per 20 mila 
di iscrizione valida per tre 
mesi). 

Un vero scandalo. La giusti
ficazione del CONI è. in pri
mo luogo, quella farisaica del 
« tutto rincara » e. in secon
do luogo, quella più veritiera 
e cinica che, * tanto, con le 
tariffe più basse, saremmo co
stretti a rimandare più gen
te a casa ». Quindi, tanto per 
non sbagliare, anche in questo 
caso, dovendo amputare, si è 
agito in basso, escludendo a 
colpi di tariffe gli utenti me

no abbienti, tagliando fuori 
senza pietà, ad esempio, i ra
gazzi dei quartieri periferici. 
ai quali, come è noto, resta
no pur sempre gli svaghi (e 
qualche volta, la morte) tra 
marrane e topi. 

Uno scandalo, certo, ma che 
non stupisce, se si tiene pre
sente la concezione sportiva 
vigente al CONI dove non esi
ste, né - è mai • esistita, una 
idea dello sport come bene 
sociale, fruibile da tutti e pa
trimonio della collettività. 

«I risultati di questa poli
tica — dice il direttore della 
piscina del Foro Italico — 
sono macroscopici nella loro 
miseria. Il 95 per cento degli 
italiani non pratica sport e 
tanto meno sa nuotare. Gli i-
scritti alla FIN (Federazione 
italiana nuoto} sono poche mi
gliaia sui milioni di ragazzi 
in età scolare; di nuoto come 
sport praticato dalla massa, 
neanche parlarne». 

Niente nuoto e ' niente pi
scine, ma anche niente campi 
di calcio (a Roma ne esisto
no sì una trentina, ma tutti 
privati, uno solo è comunale, 
quello alla Fiera), niente pale
stre. mentre i campi di tennis, 
quando ci sono, hanno-prezzi 
assolutamente proibitivi. 

Quello del prezzo, del re
sto. non è il solo furto per
petrato ai danni dei ragazzi 
romani; c'è anche quello del 
tempo. Infatti, sempre quelle 
due uniche famose piscine 
pubbliche sono a disposizione 
della gente solo fino alle 16 e 
30; poi, tutti devono sloggia
re per fare posto alle socie-

In Calabria, ad un passaggio a li fello 

Treno investe auto: 
cinque giovani morti 

Erano tornali al paese di origine per il Ferragosto 

CATANZARO. 11 agosto 
Cinque giovani sono rima

sti uccisi nel primo pomerig
gio di oggi a un passaggio a 
livello, in provincia di Catan
zaro. Una sciagura orrenda: il 
treno è piombato sull'auto e 
l'ha stritolata. I cinque, tre 
fratelli e due loro amici, an
davano al mare, per fare un 
bagno. Ci sono volute ore per 
riconoscerli, per capire chi 
fossero. La macchina era tar
gata MI e in un primo mo
mento si era pensato a turisti: 
Invece erano tutti del luogo, 
venuti con le loro famiglie 
per le ferie. 

La macchina, una 128 targa
ta MI P65797, è stata colpita 
in pieno da un treno passeg
geri. Le sbarre del passaggio 

a livello erano alzate: il ca
sellante Antonio Porcino di 90 
anni è fuggito. 

Le cinque vittime erano na
tive di Roccabemarda, ma e-
migrate con le famiglie a Mi
lano, dove risiedevano a Cini-
sello Balsamo. Si trovavano 
in Calabria per il ferragosto. 

Tra i morti un ragazzo di 
dieci anni, Sebastiano Manna
rino, tre fratelli — Antonio, 
Salvatore e Roberto Colao — 
rispettivamente di venti, quin
dici e undici anni; l'altra vit
tima è un loro parente Dome
nico Colao di venticinque anni 
che era alla guida dell'auto. I 
primi tre sono morti sul col
po, gli altri due all'ospedale 
di Crotone dove, comunque, 
non è stato possibile prestare 
loro alcun soccorso. Partico

larmente difficoltosa dicevamo 
l'identificazione delle vittime 
per il fatto che si trovavano 
sprovviste di documenti: e 
anche di vestiti perché per 
far prima erano partiti da ca
sa in costume da bagno. 

La sciagura è avvenuta ad 
un passaggio a livello ad una 
quarantina di chilometri da 
Catanzaro, in località Stecca
to nel comune di Cutro, tra 
le frazioni di Roccabemarda 
e Botricello. 

Al momento in cui è avve
nuto il tragico impatto erano 
le 14,40. Il treno era partito 
da Crotone alle 14,02 ed era 
diretto a Catanzaro Lido. 

Il traffico ferroviario sulla 
linea Reggio Calabria-Taranto 
è rimasto bloccato fino a tar
da ora. 

fa sportive (te varie Aniene, 
Lazio, Liberas, ecc.), cui il 
comitato regionale del nuoto 
affitta gli impianti. E ciò in 
barba al fatto che tali socie
tà organizzano e accettano so
lo ragazzi già selezionati, se
condo la politica del « poten
ziale campione » e gli schemi 
ben noti dello sport elitario, 
a fini puramente agonistici e 
selettivi. I ragazzi, la massa 
dei ragazzi, restano esclusi 
anche da qui, ancora una vol
ta; in realtà, la pratica spor
tiva è loro drasticamente ne
gata: è un altro bene cui han
no diritto ma di cui sono in
giustamente defraudati. 

Ciò che i ragazzi romani 
perdono in termini di salute, 
svago, educazione psicofisica, 
è incalcolabile, a La maggior 
parte delle richieste che ci 
pervengono — dice sempre il 
direttore della piscina — non 
va tanto nella direzione, pur 
sacrosanta, di garantire uno 
svago sano e sicuro ai ragaz
zi. ma costituisce veri e pro
pri appelli angosciati di ge
nitori i cui figli hanno biso
gno di nuoto su prescrizione 
medica; e questo dà il quadro 
del disastro, se si tiene pre
sente che oltre il 60 per cento 
degli scolari romani presenta 
anomalie dello scheletro (alte
razioni della colonna vertebra
le, delle scapole, del bacino, 
dei piedi) ». 

Diagnosi spieiata, ma inec
cepibile se si tiene presente 
che, in questo nostro Paese 
dove il nuoto è evidentemen
te considerato un genere di 
lusso e lo sport una fonte di 
lucro, un corso di nuoto pres
so una piscina privata costa 
dalle 15 alle 1S mila lire men
sili (due lezioni settimanali) 
più la tassa di iscrizione: 
tanto che oggi la gestione di 
una piscina privata è da rite
nersi un investimento sicuro, 
di facile e garantito guada
gno. -

Quest'anno, per la prima vol
ta. l'UISP ha avuto in conces
sione una basca per corsi di 
nuoto alla portata di tutti i ra
gazzi (3 mila lire al mese, più 
1000 di iscrizione t e così, 
proprio per la prima rolta, 
hanno potuto arrivare alla e-
sclusiva piscina del Foro ita
lico. ragazzi della Magliana, 
di Montesacro, di Primavalle, 
e persino di Fiano Romano. 
* L'entusiasmo di questi ragaz
zi è commovente — dice un 
dirìgente dell'UISP —. Arriva
no ad affrontare, con gioia 
persino, il disagio di un lungo 
percorso, pur di poter gode
re un'ora di nuoto. Privare i 
ragazzi di questo sport è un 
vero delitto ». 

Un delitto che. in misura 
non piccola, ricade sull'Ammi
nistrazione capitolina. L'unica 
piscina in programma, quella 
sulla via Subaugusta (Cine
città), fondi e progetti pron
ti, doveva vedere l'inizio dei 
lavori proprio quest'anno: ma 
nessuno ne sa più niente. 
Inutile andare in cerca di al
tri progetti: da sempre, sul 
renante piscine, la politica 
del Campidoglio è una ver
gognosa pagina bianca. 

Maria R. Caldaroni 

A Ligonchio si è svolta una « giornata antifascista » 

Ragazzi e partigiani 
rievocano la Resistenza 
sull'Appennino reggiano 
Una rappresentazione teatrale sugli attentati dì Brescia e S. Benedetto Val di 
Sambro - Suggestiva fiaccolata di pionieri, partigiani, amministratori comunali, 
giovani della F6CI • « Ci impegnamo a non permettere il ritorno del fascismo » 

DALL'INVIATO 
LIGONCHIO, 11 agosto 

I momenti più significativi 
della guerra di Liberazione 
sull'Appennino reggiano sono 
stati rievocati oggi a Ligon
chio, nel corso della mani
festazione antifascista indetta, 
in occasione del trentesimo 
anniversario della Resistenza, 
dalla Associazione partigiani 
d'Italia di Reggio, dall'Am
ministrazione comunale de
mocratica di Ligonchio e dal
l'Associazione pionieri. 

Su questi crinali dell'Ap
pennino, trent'anni fa fasci
sti e nazisti dovettero spes
so scegliere la via della fu
ga di fronte all'incalzare del
le forze partigiane. Qui, un 
punto d'incontro tra le pro
vince di Parma, Reggio, Mo
dena e Lucca, la guerra di 
Liberazione ha scritto pagine 
tra le più gloriose. E tra le 
più tragiche: perchè, sconfit
ti sul campo, i tedeschi di 
Kesserling e i loro servi re
pubblichini si vendicavano 
sulla popolazione inerme, sui 
feriti caduti prigionieri. 

Sul ciglio delle strade cip
pi ricordano le fucilazioni 
sommarie, le impiccagioni e 
bestiali rappresaglie contro 
donne, vecchi e bambini. A 
pochi chilometri da Ligon
chio, a Cervarolo, gli oppres
sori raserò al suolo l'intera 
frazione e catturarono don 
Pasquino Borghi, l'eroico pre
te nella cui canonica avevano 
trovato ospitalità i fratelli 
Cervi e decine e decine di 
altri partigiani, comunisti e 
no, italiani e stranieri. Don 
Pasquino, medaglia d'oro del
la Resistenza, fu fucilato dai 
fascisti ansiosi di rendere un 
servigio agli invasori tedeschi. 
E di servigi del medesimo 
genere, in quegli anni, i re
pubblichini ne resero molti, 
insanguinando borgate conta
dine di queste zone con fe
rocia non dimenticata. 

La manifestazione di oggi 
a Ligonchio si è sviluppata 
in una serie di iniziative che 
hanno coperto tutto l'arco 
della giornata: al mattino i 
ragazzi — l'Associazione pio
nieri organizza in questa zo
na un campeggio estivo cui 
quest'anno hanno preso par
te 100 bambini di tutta Ita
lia — hanno reso omaggio 
alle tombe dei partigiani so
vietici Ivan e Nicola, caduti 
in combattimento a fianco 
dei patrioti italiani. 

Più tardi i giovani hanno 
ospitato al loro campo il 
sindaco di Ligonchio, compa
gno Notari, gruppi di parti
giani ed ex combattenti di 
Spagna. All'incontro con i par
tigiani i giovani pionieri so
no giunti dopo un lungo la
voro di preparazione. Nei mo
menti liberi della propria vi
ta al campeggio i ragazzi, 
provenienti da Padova, Cre
mona, Torino, Milano, Bolo
gna, Roma. Livorno. Reggio 
e uno perfino dalla Sicilia. 
hanno infatti preparato, in 
pochi giorni, una rappresen
tazione teatrale incentrata su
gli attentati fascisti di Bre
scia e San Benedetto Val di 
Sambro. Quarantacinque mi
nuti di spettacolo riassumo
no le due tragedie, ponendo 
in luce l'aspetto umano del
le stragi — di cui sono ri
masti vittime anche bambini 
— e la natura della mano 
che le ha provocate. Lo spet
tacolo verrà rappresentato do
mani sera, lunedì, nel teatri
no del campo allestito nella 
frazione di Casalino: vi è in
vitata tutta la popolazione. 

II lavoro predisposto dai 
ragazzi si conclude con la 
rievocazione del sacrificio 
compiuto il 30 luglio 1944 dal 
partigiano garibaldino Enzo 
Bagnoli, medaglia d'oro del
la Resistenza. Ferito, tenne 
testa con una mitragliatrice 
ad un centinaio di tedeschi 
e fascisti per consentire alla 
propria brigata di sganciarsi. 
Combattè dalle 5 del matti
no alle 16 del pomeriggio, 
quando esplose l'ultimo col
po: solo allora i nazifascisti 
poterono avvicinarsi e finirlo. 

Proprio dinanzi al monu
mento eretto a ricordo di 
Bagnoli, in piazza a Ligon
chio, si è conclusa stasera 
la giornata antifascista, di 
fronte ad una folla commos
sa. Al termine di una sug
gestiva fiaccolata per le pen
dici dei monti, i giovani pio
nieri, i partigiani, gli ammi
nistratori comunali, i giovani 
della FGCI si sono raccolti 
in silenzio per un minuto per 
rivolgere un unico omaggio 
ai caduti della Resistenza e 
alle vittime della strage fa
scista di San Benedetto Val 
di Sambro. I giovani hanno 
anche reso noto un proprio 
documento: « Ci impegniamo 
— hanno scritto — a difen
dere e portare avanti gli idea
li per i quali sono caduti i 
partigiani combattendo con 
tanto coraggio per la libertà 
del popolo italiano; e ci impe
gniamo a diffondere questi 
grandi ideali fra tutti i ra
gazzi d'Italia e a non permet
tere mai il ritorno nel no
stro Paese del fascismo, che 
tanto dolore ha dato al no
stro popolo». 

A pochi giorni dalla strage 
sul treno « Italicus », un im
pegno tanto solenne ha un 
valore che va sottolineato. So
prattutto esso suona denun
cia verso chi ancora impe
disce che nelle scuole italia
ne si studi il periodo fasci
sta, le sue atrocità, come e 
per colpa di chi nacque, co
me e grazie a chi quel ne
fando regime fu definitiva
mente abbattuto. 

Roberto Scardova 

Tragico incidente nel Veneziano 

Corriera nel canale: 
un morto e 12 feriti 

VENEZIA, 11 agosto 
Una autocorriera di linea 

della società « SIAMIC » è pre
cipitata nel canale Gorzone, 
un affluente del fiume Adige, 
a Cavarzere. Il bilancio dell'in
cidente. secondo quanto si è 
appreso finora, è di un morto 
e dodici feriti, di cui due in 
gravi condizioni. Sul posto si 
trovano i sommozzatori dei 
vigili del fuoco: è probabile 
infatti che qualche altro pas
seggero dell'autocorriera sia 

rimasto all'interno del mezzo 
e che sia quindi annegato. 

Il pullman stava percorren
do la statale 516 « Piovose » 
proprio all'altezza dell'abitato 
di Cavarzere, quando, nell'af-
frontare una curva, per evita
re un'auto che proveniva in 
senso opposto, sarebbe sban
dato finendo nel canale. 

I due feriti più gravi, Fa
brizio Zambon, di sei anni, e 
Domenica Perin, di 45 anni, 
sono stati portati all'ospedale 
di Padova. 

CON LA 

A.R.C.I. - U.I.S.P. 
trotterà 
nel 

Mediterraneo 
CON LA 

M/n Ivan Franko 
dal 17 al 23 settembre 

»^*« '•' *MJL*P!tì(l<* C r.,% ' * i * • 

ITINERARIO 

Livorno Palermo Tunisi 
Barcellona Genova 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
DA LIRE 99.000 

RIDUZIONI 
a) Ragazzi inferiori a 12 anni 5 0 % (nelle cabine 

ove sono previsti letti o divani supplementari); 
b ) famiglie (genitori e figli) minimo 3 persone 

paganti quota intera 5 % ; 
e) sposi 25 % (se l'adesione alla crociere avviene 

entro 15 giorni dalla data di matr imonio). 

PIANO FAMIGLIA 
Per famiglie (genitori e f igli) composte di 4 o 5 
persone occupanti la stessa cabina sono previste 
le seguenti r iduzioni: 
— capo famiglia quota intera; 
— moglie 25 % ; 
— figli di età superiore ai 12 anni 25 % ; 
— figli di età inferiore ai 12 anni 50 %. 
Le riduzioni non sono cumulabil i. 

Par informazioni • prenotazioni: 

UNITÀ VACANZE 
Ville Fulvio Testi, 75 - 20142 Mila» 
Telefoni 64.23.557/tt3l.1# 

vacanze 
nei paesi 

dal cuore 
caldo 
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Tra meno di un mese il grande appuntamento con la stampa comunista 

Trame nere, stampa e scuola 
temi del Festival dell'«Unità» 

Si terrà a Bologna - In grande dibattito popolare su questioni fondamentali del progresso e della giustizia socia
le . Il 2 settembre un dibattito sui problemi dell' informazione • Il 12 una manifestazione sui decreti delegati 

Il bellissimo « V ìa dei pompieri, 25 » 

Il film dell'ungherese Szabo 
domina la rassegna di Locamo 
// responso della giuria • l'opera prima « // dito di Dio » segna l'affermazione autorevole di un nuovo /o/en-
to: il polacco Antoni tirarne • Delusa l'attesa per l'ultimo lavoro del regista americano Peter Bogdanovk 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 11 agosto 

11 festival dell'Unità, e chi 
vi ha partecipato anche solo 
una volta lo sa, è sempre sta
to un punto di riferimento 
per gli antifascisti italiani e 
del mondo intero, un grande 
momento di dibattito popola
re intorno ai problemi fon
damentali del progiesso del
la giustizia sociale assai più 
che una manifestazione del 
PCI soltanto. Questo, del le
game inscindibile che esiste 
tra ogni iniziativa dei comu
nisti e la battaglia per la di
fesa e il rafforzamento degli 
istituti democratici, sarà mo
tivo fondamentale del festi
val nazionale di Bologna, che 
avrà luogo a settembre pro
prio qui. nella città che in 
questi giorni ha partecipato 
così direttamente al lutto na
zionale per l'ignobile strage 
di S. Benedetto Val di Sam-
bro. 

Anche quest'anno dunque 
l'appuntamento con la gran
de tradizionale festa della no
stra stampa non potrà che 
qualificarsi in questo senso: 
come ulteriore occasione di 
approfondimento del discor
so che i comunisti hanno ri
volto e rivolgono alle forze 
sensibili ai problemi del no
stro Paese, per trovare una 
strategia unitaria capace di 
dare un nuovo assetto alla 
società italiana. 

Il motivo dell'unità antifa
scista, strettamente connesso 
a quello della lotta per una 

, profonda trasformazione " del
le strutture economiche e so-

• ciali del Paese, si articolerà 
in occasione del festival di Bo
logna in una serie di inizia
tive di grande rilievo politi
co, e di elevato livello cul
turale. 

Dalla proposta del diritto 
di voto a 18 anni alla politica 
culturale di Togliatti, dai pro
blemi della stampa alla « que
stione democristiana », dalla 
pianificazione urbanistica alle 
lotte operaie, dall'imperiali
smo e la solidarietà con il Ci
le alla realtà dei Paesi socia
listi. dalle autonomie regiona
li all'Europa, dalla scuola al 
problema femminile: tutti que
sti temi ruoteranno intorno a 
una questione essenziale al 
fatto cioè che non e possibile 
oggi m Italia ideare e prati
care una strategia di avanzata 
al socialismo fuori dal qua
dro istituzionale, frutto della 
Resistenza, a prescindere cioè 
ad esempio dalla lotta ner li
na piena attuazione del det
tato costituzionale. 

Proprio uno dei temi niù 
schiettamente «costituzionali». 
quello della riforma dell'in
formazione per una stampa 
realmente autonoma e demo
cratica, sarà il motivo domi
nante di un dibattito che a-
vrà luogo al Centro informa
zione TV del festival nella se
rata di lunedi 2 settembre. Il 
compagno Luca Pavolini, con
direttore dell'Unità, presiede
rà la manifestazione, cui pren
deranno parte anrhe Arrigo 
Boldrini, Guido Fanti e Da
rio Valori, membri, rispetti
vamente. del Comitato cen
trale. della Direzione e del
l'Ufficio politico del PCI. Il 
carattere di confronto aoerto 
che si imprimerà al dibatti
to è dimostrato dall'invito a 
parteciparvi. rivolto a quoti
diani come il Corriere delta 
sera. Il Giorno. In. Stampa. Il 
Messaaaero. Il Globo. Avanti!, 
p al sindacato giornalisti del
la RAI-TV. Il nrocesso di con
centrazione delle testate, il 
prezzo della carta in vertigi
noso aumento, i crescenti co
sti di vendi»a e distribuzione, 
l'incidenza dei costi tipografi
ci. sono soltanto alcuni degli 
asDfMi — con mirilo dei rrm-
norti interni ne'lp aziende edi
toriali — che stanno di fron
te alle forze che si battono 
ner creare un rn'mo rqnnor-
to tra comun'f-stzioni di mas
sa e democrazia. 

D i arando i"tr*resse si an-
n n n n , a ***>min i l riihatt'to. sne-
cie «e H** P-;«O u d i r a n n o nuo-
xp inrJK-azK>ni ner r 'v ' ' " ""^ 

re pssc""»nle nella realtà del 
nostro Paese. 
. Le stesse proposte che i co

munisti hanno fatto in Parla
mento, con la mozione recen
temente presentata in Senato, 
per una serie di interventi 
che colpiscano le grandi con
centrazioni monopolistiche te
si a favorire lo sviluppo del
la dialettica democratica al
l'interno della stampa italia
na, potranno costituire un uti
le termine di confronto per 
quei giornalisti che lavorano 
nei grandi colossi dell'edito
ria. Sono coloro che hanno 
mostrato in questi anni un'a
perta insofferenza verso le 
proprietà e le direzioni più 
conservatrici con il costante 
impegno, espressosi partico
larmente nei comitati di re
dazione, ad avviare una pro
fonda inversione di tendenza 
della stampa d'informazione. 

Un'altra manifestazione di 
grande interesse che avrà 
luogo al festival nazionale del-
l'Unità di Bologna, è quella 
sui decreti delegati per la 
scuola, che si svolgerà giove
dì 12 settembre scorso pres
so il Centro internazionale. 
Sono stati invitati a parteci
parvi Regioni, Enti locali, sin
dacati, ACLI, associazioni dei 
genitori. « Uno schieramento 
unitario delle forze democra-

Tutti i ttnatori comunisti sen
za eccezione alcune sono te
nuti ad essere presenti alle 
sedute di lunedi 12 agosto e 
successive. 

Tutti i deputati comunisti so
no tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alla se
duta di oggi, lunedi, 12 ago
sto. 

L'assemblea di gruppo dei de
putati comunisti è convocata 
per oggi 12 agosto alle ore 
16 precise. 

Il Comitato direttivo dei de
putati comunisti è convocato 
per martedì 13 agosto alle 
ore 9 precise. 

tlche per entrare nella scuo
la e per trasformarla »: que
sto il tema del dibattito. 

La protesta contro il ca
rattere discriminatorio e di 
classe dell'istruzione in Ita
lia, la parola d'ordine della 
battaglia contro i corpi sepa
rati, sono stati i momenti più 
alti delle lotte condotte da 
grandi masse operaie e stu
dentesche specie dal 1968 in 
avanti. 
• Proprio a Bologna, nell'am

bito di una serie di confe
renze che ebbero luogo lo 
scorso anno in occasione del
le celebrazioni per il 25° an
niversario della Costituzione, 
il compagno Napolitano rile
vava l'importanza che assume 
la democratizzazione della 
scuola ai fini del successo 
della battaglia più generale 
per il rinnovamento della so
cietà. Si disse allora che per 
battere le posizioni conserva
trici e reazionarie è necessa
rio creare all'interno della 
scuola un ordinamento demo
cratico e un clima antifasci
sta. « Il mondo della cultura 
deve divenire baluardo del re
gime repubblicano nato dalla 
Resistenza »: su questo obiet
tivo — che è un impegno di 
lotta — concordano gli espo
nenti di varie forze politiche 
dell'arco costituzionale. E' 
dunque fatto della massima 
importanza che anche in oc
casione del festival nazionale 
dell'Unità v e n g a affrontato 
questo tema. Esso costituisce 
uno stimolo per tutte le for
ze democratiche, per quelle di 
governo in primo luogo, poi
ché — l'abbiamo detto più 
volte — quello della scuola è 
uno dei terreni sui quali si 
misura concretamente, tra l'al
tro, la volontà di procedere 
alla liquidazione del fascismo 
nel nostro Paese: su questo 
terreno si cimenta la stessa 
capacità di coesione di quel 
vasto schieramento unitario 
così essenziale per dare alla 
società italiana un diverso ti
po di " sviluppo e di organiz
zazione sociale. 

Roberto Carollo 

* * ¥ . 

DUEMILA LE VITTIME DELLE i T - . r ^ ' i r ' ! 
ALLUVIONI NEL BANGLA DESH £ t XTSLÌTJS 
a 2 . 0 0 0 . Lo ha annunciato un portavoce governativo aggiungendo che i danni alle colture ed alle 

proprietà vengono valutati ad una cifra pari a circa 1.200 mil iardi di l i re. Nel Nord del Paese la 

situazione accenna tuttavia a migliorare ma le alluvioni, provocate dalla piena dei quattro prin

cipali f iumi del Paese, continuano ad estendersi verso Sud. Nella foto: la distribuzione di viveri 

ai bambini di una scuola. 

Un'iniziativa d'avanguardia della Provincia per il recupero sociale degli ex ricoverati negli ospedali psichiatrici 

Parma: fattoria «modello» 
gestita da malati di mente 

/ successi di un modo nuovo e democratico di affrontare un grave problema sociale - Un {{handicappato gravissimo)) impara a partire 
I bambini dei quartieri periferici della città in vacanza nei «campi-gioco» della fattoria - Una meta domenicale per numerose famiglie 

DALL'INVIATO 
PARMA. 11 agosto 

« Sera-fino si è rot-to la 
te-sss-ta »: è Luigi che ci in
forma su quanto è accadu
to ad un suo amico caduto 
dalle scale. Luigi dimostra 
13-15 anni. Ci dicono che ne 
ha 29. E' un « handicappa
to gravissimo » ospite, assie
me ad altri 12 handicappati 
gravissimi come lui. dell'isti
tuto « Monte Penna » di Par
ma. Luigi in vita sua non 
aveva mai parlato, o quasi. 
Ha passato la sua esistenza 
da un istituto all'altro: il suo 
modo di esprimersi in que
sti istituti è sempre stato 
quello di mordere i suoi 
sventurati compagni oppure, 
nei momenti di depressione, 
quello di fare del male a 
se stesso, ad esempio pic
chiando la testa contro il 
muro. Adesso, da un mese 
a questa parte. Luigi parla. 

II mento è di Franco So-
macher. un insegnante che 
ojjni giorno va a prendere 
Luigi al « Monte Penna » e 
lo porta alla « fattoria ». Nel
la « fattoria » per Luigi in un 

Trovata ieri mattini alla periferia di Varese 

Una mondana uccisa 
a colpi di pietra 
l'arma del delitto trovata insangui
nala nelle vicinanze del cadavere 

VARESE. 11 agosto 
Una donna e stata trovata 

uccisa stamane in un bosco 
alla periferia di Varese. E' 
Annalisa Visentin, di 30 anni, 
di origine veneta e abitante 
nella frazione Rovera di Mal
nate, nota nell'ambiente della 
prostituzione locale. 

Il corpo della donna è sta
to trovato da un suo amico, 
Pio Spoldi, di 40 anni, che 
stamane aveva telefonato in 
Questura per comunicare la 
scomparsa della Visentin. Do
po circa un'ora e mezzo, lo 
Spoldi ha ritelefonato dicen
do di aver trovato il cadave
re della donna alla periferia 
di Varese, nei pressi di via 
Peschiera, in una zona nota 
per essere ritrovo abituale di 
passeggiatrici e protettori. 

Il cadavere era in un bo

schetto, a dieci metri da un 
sentiero che. partendo da via 
Peschiera, sale lungo il dor
so di una collina. La donna 
aveva indosso soltanto un 
paio di sandali e la sottove
ste, sollevata fino a coprire 
il capo sfracellato da tuia pie
tra che è stata ritrovata in
sanguinata a pochi metri dal 
cadavere. II referto medico sti
lato dopo un • primo som
mario esame parla di « sface
lo traumatico subtotale del 
cranio e del viso ». La don
na dovrebbe essere stata uc
cisa tra le 22 di ieri e le due 
di stamane. 

Il corpo di Annalisa Visen
tin è stato trasportato all'obi
torio dove domani il prof. 
Bossi. dell'Istituto di medici
na legale, eseguirà la perizia 
necroscopica. 

mese è stato fatto quello che 
altrove non è stato possibi
le fare per lunghi anni. 

La « fattoria » si trova nel
la periferia di Parma, a quat
tro chilometri dal centro del
la città. Di cosa si tratta ce 
lo aveva spiegato il compa
gno Mario Tommasini. asses
sore all'Assistenza e alla Sa
nità della Provincia di Par
ma. ma stentavamo a cre
derci. 

L'Amministrazione provin
ciale «con parere favorevole 
di tutti i gruppi politici e 
con il contributo anche di 
alcuni industriali) ha acqui
stato una « fattoria » abban
donata come ce ne sono tan
te nel Parmense. E" stata 
messa a posto come si de
ve ed è stata affidata ad ot
to ex-ricoverati dell'ospedale 
psichiatrico di Colorno. a ot
to persone che hanno alle 
spalle dai 20 ai 30 anni di 
« manicomio ». Queste otto 
persone mandano avanti la 
« fattoria »: allevano una 
trentina di mucche, quattro 
cavalli pony, migliaia di gal
line. galli, conigli, coltivano 
frumento e uva. Altri rico
verati o dimessi dal «ma
nicomio » fanno i a pendola
ri » e ogni giorno vengono 
a lavorare alla « fattoria »: la 
sera tornano all'ospedale o 
nei loro appartamenti d'Am
ministrazione provinciale di 
Parma ha affittato 90 appar
tamenti. in città o nei pae
si vicini, per i malati di 
mente». 

Quello che si produce nel
la « fattoria » (carne, uova, 
frumento, ecc.) viene forni
to ad alcune mense dell'Am
ministrazione provinciale ed 
anche alla cucina dell'ospe
dale psichiatrico. 

Ma l'attività della « fatto
ria » non è solo agricola. Al
l'interno della « fattoria » so
no stati costruiti i « campi-
gioco » estivi per i bambini 
di Parma. Ogni mattina due 
pullman dell'Amministrazione 
provinciale fanno il giro dei 
quartieri periferici della cit
tà, raccolgono un centinaio 
di bambini (di tutte le età) 
e li portano nella « fattoria ». 
Qui fanno la colazione, pran
zano (a turno i a gestori » 
della « fattoria » si occupa
no della cucina e del bar) 
e poi giocano tutto il gior
no. Con loro ci sono Danie
la, Marta e Antonio, gli ani
matori dei « campi-gioco ». 
C'è anche Franco Somacher 
che porta qui gli handicappa
ti gravissimi come Luigi. CI 
può venire chiunque alla 
< fattoria ». E alla domenica, 
adesso, ' ci viene veramente 
tanta gente; vengono famiglie 
intere per fare il pic-nic sul
l'erba. 

I bambini che vongono tut
ti giorni alla « fattoria » so-

PARMA — I bambini della « fattoria » giocano a « fare il drago ». 

no quelli che non hanno la 
possibilità di andare al mare 
o in montagna. Devono ri
manere in città. Ma i geni
tori lavorano e non sanno a 
chi lasciarli. Se ne occupa 
quindi l'Amministrazione pro
vinciale organizzando questi 
« campi-gioco ». Le giornate 
qui — ci spiega Marta — 
non sono organizzate. I bam
bini decidono giorno per 
giorno quello che .vogliono 
fare. L'altro giorno per e-
sempio c'era brutto tempo 
e sono andati a trovare don 
Bonani, un parroco che abi
ta vicino alla « fattoria » e 
che possiede una bellissima 
collezione di farfalle. I bam
bini gli hanno fatto una in
tervista: hanno voluto sape
re tutto sulle farfalle. 

I bambini fanno quello che 
vogliono. Giocano, corrono, 
si sporcano, disegnano, liti
gano. vanno a cavallo sui po
ny che ci sono nella stalla 
e alcuni imparano anche a 
fare gli agricoltori. Si, per
chè la « fattoria » è stata 
creata anche pensando ad una 
vera e propria scuola agrico
la. Gli otto ex degenti di Co
lorno sono tutti ex contadini, 
allevatori. 

E' Un nuovo modo di as
sistere. Da una parte gli ex 
degenti dell'ospedale psichia
trico che, grazie alla fiducia 
che ha loro concesso l'Am

ministrazione provinciale e 
alla sincera amicizia offerta 
dai bambini, ritrovano dopo 
anni e anni di sofferenze una 
loro identità, ritrovano i lo
ro interessi nel lavoro. Dal
l'altra parte i bambini, mol
ti dei quali con grossi pro
blemi derivanti da carenze 
affettive. Come Giovanna, ad 
esempio, una simpatica bam
bina che nei primi giorni che 
veniva alla « fattoria » aveva 
come unico modo di entrare 
in contatto con gli altri quel
lo di picchiare. Dopo poco 
tempo in questo ambiente do
ve le regole principali sono 
la libertà e l'amicizia, Giovan
na ha imparato che ci sono 
altri modi per comunicare 
con gli altri. 

Sono una decina i bambi
ni della « fattoria » che co
munemente vengono etichet
tati come « difficili », quelli 
che a scuola sono bocciati 
perchè — dicono i « maestri » 
— sono svogliati, non ce la 
-fanno. « Sa signora — si sen
tono dire le madri di que
sti ragazzi — abbiamo ten
tato di tutto con suo figlio, 
ma non possiamo promuo
verlo: non sa disegnare, non 
riesce • nell'aritmetica, non 
sta mai attento, si gira sem
pre, picchia i compagni... for
se l'anno prossimo è meglio 
provare in una scuola spe
ciale. LI ci sono maestri ap

posta che se ne intendono di 
bambini come il suo ». 

Ecco, con questi discorsi, 
troppo spesso molti bambini 
iniziano una bella carriera di 
« disadattati » che spesso pri
ma o poi si trasforma in 
quella di « matti ». Qui alla 
« fattoria » di Parma anche 
questi bambini trovano quel
lo che non hanno mai avuto. 
Trovano la comprensione o la 
« complicità » per fare quel
lo che si sentono di fare. So
prattutto la loro fantasia (e 
di fantasia ì bambini ne han
no tanta) viene lasciata libe
ra. 

In questo clima si dimen
ticano venti o trenta anni di 
manicomio, in questo clima 
Luigi, « handicappato gravis
simo », ha imparato a parla
re. E sta diventando un 
chiacchierone. 

Tutto questo perchè l'Am
ministrazione provinciale di 
Parma ha n rotto » con l'as
sistenza «tradizionale»: così, 
tanto per fare solo alcuni e-
sempi, i ricoverati nel « ma
nicomio » sono diminuiti, di 
brefotrofi a Parma non ne e-
sìste più nemmeno uno, nu
merosi handicappati (tutelati 
da un preciso accordo sinda
cale) lavorano in settanta a-
ziende metalmeccaniche della 
provincia. 

Domenico Commisto 

DALL'INVIATO 
LOCARNO, 11 agosto 

Uopo una lunga, contrasta
ta sedulu, la giuria del 27' 
Festival del jilm di Locamo 
ha sancito la conclusione del
la manifestazione — suggel
lata stasera in piazza Grande 
con la premiazione fuori con
corso dell'ultima pellìcola del 
regista svizzero Alain Tanner, 
Le milieu du monde — pro
nunciando un verdetto abba
stanza prevedibile, ma per 
questo ìion meno importante 
per le implicazioni di cui è 
ricco. 

Ecco comunque, qui di se
guito, l'elenco dei vari rico
noscimenti: Gran Premio Par
do d'oro al bellissimo film 
ungherese di Istvan Szabo 
Via dei Pompieri 25; Gran 
Premio della giuria al film 
francese di Jacques Rivette 
Celine e Giulia vanno in bar
ca; Pardo d'argento,. ex ae
quo, al film polacco di Anto
ni Krauze II dito di Dio e a 
quello inglese di Jack Hazan 
A bigger splash; Premio spe
ciale « Opera prima » al film 
finlandese della regista Rauni 
Mollberg La terra, canzone del 
peccato; menzioni speciali, 
infine, per il film sovietico 
di Tolosmush Okeev II feroce 
e per quello svizzero di Peter 
von Gunten L'estradizione. 

Ora, balza subito all'occhio, 
anche ad un sommario esa
me. che questo verdetto è il 
frutto della sottile « diploma-
tizzazione » di intuibili contra
sti in seno alla giuria, ma per 
una volta dobbiamo ricono
scere che la soluzione di com
promesso finale non inanca di 
dignità e di ragionevoli mo
tivazioni: data per acquisita 
la netta supremazia del film 
di Szubo. infatti, anche tutti 
gli altri riconoscimenti hanno 
premiato opere di cineasti di 
indiscusso talento e di sicu
ro mestiere. L'unico aspetto 
opinabile implicito nello stes
so verdetto è forse determi
nato dal fatto che le scelte 
dei giurati, tanto gratifican
do debitamente le opere di 
Szabó, di Krauze, della Moll
berg, di Okeev e di von Gun
ten: quanto quelle di Rivette 
e di Hazan hanno effettual
mente avallato, senza interve
nire troppo nel merito della 
grossa questione, la situazio
ne di stallo che vede oggi. 
l'un contro l'altro armati, il 
cinema di impegno e il cine
ma d'evasione. '•' - • i 

Frattanto, nell'ultimo scor
cio di Locamo '74. quanto 
più vive erano le attese, tan
to più problematici sono sta
ti i risultati cui sono appro
dati i film del notissimo regi
sta americano Peter Bogdano
vich. Daisy Miller /tratto dal
l'omonimo romanzo di Hen
ry James), dell'esordiente fé 
ora premiato/ autore polacco 
Antoni Krauze. Il dito di Dio 
(anch'esso ispirato a un ro
manzo: « La selezione » di Ta-
eleusz Zaicierucha) e del ci
neasta tedesco orientale Kon-
rad Wolf. L'uomo nudo allo 
stadio. 

La costatazione comunque 
più immediata ed evidente da 
fare tra questi film e. a jm-
rer nostro, quella di far risal
tare in tutta la sua- sofferta. 
tesa dimensione drammatica 
e poetica, l'intensa « opera 
mima » Il dito di Dio del aio-
vari" cineasta polacco Anto
ni Krauze cne. tenuto a batte
simo ani a Locamo dal com
patriota e prestigioso colleaa 
Zanussi (membro della giu
ria ufficiale del Festival), ha 
riscosso col suo lavoro d'esor
dio un caloroso e significa
tivo consenso del pubblico 
delle proiezioni pomeridiane. 

La materia e il linauaagio 
espressivo che sottendono la 
lancinante vicenda del Dito 
di Dio sono chiaramente ri
velatori di una realtà comples
sa e tormentata, nella quale 
anche le traversie, apparente
mente tutte prnate ed esisten
ziali. degli individui assumo
no il valore paradigmatico di 
un malessere che travaglia un 
determinato ambiente, uno 
scorcio storico e momenti par
ticolari di una società in via 
di rapida trasformazione 

Antoni Krauze coti sDisna. 
infatti, l'intento originario che 
l'ha mosso a realizzare II dito 
di Dio: a Vorrei giunnere or! 
una verità viù profonda su ciò 
che riguarda la vita umana. 
e spero che il romanzo di 
Zaicierucha mi offra quella 
ODportunità poiché la ric
chezza psicologica dell'opera 
ne fa un materiale sottile, 'fe
condo di possibilità 

« E' la storta di un giova
ne che sente la vocazione del 
teatro e si sforza, per anni. 
ad infrangere gli ostacoli crea
ti dalla società per distoglier
lo dallo scopo dal quale e 
ossessionato. Egli cerca l'oc
casione m diverse compagnie. 
avanza la sua candidatura 
nelle scuole artistiche, ma in-
vano. Tutti aucsti cDisodi figu
rano nel film nell'intento di 
mostrare come i reiterati ten
tativi modellino la mentalità 
del protagonista, il suo carat
tere. e come la sua rolontà 
di lottare si trasformi gra
dualmente in ossessione, con-
ducendo impercettibilmente 
lo stesse, personaggio alle so
glie della follìa.. ». 

E' questa una tematica an
gosciosa che proprio nella 
progressione del racconto ri
cupera molteplici e sign'fica-
tiri legami con una condizio
ne di disadattamento, in vna 
realtà che spesso si presenta 
per le sue chiusure autorita
rie e i suoi arbitrii burocra
tici come nemica e sorda ad 
ogni più generoso slancio di 
rinnovamento: nel Dito di 
Dio. cioè, vengono agitate, an
che allusivamente, questioni 
di arosso momento sociale e 
politico quali la libertà, la 
possibilità dell'individuo di 
realizzarsi secondo la propria 

scelta e le proprie aspirazioni, 
il diritto-dovere insopprimibi
le di lottare per dare corpo 
a tutte le potenziali energie 
e qualità dell'uomo. 

In questo senso, la vicenda 
drammatica del protagonista 
si fa efficace tramite — anche 
grazie alla matura prova for
nita da Antoni Krauze sul 
piano espressivo e stilistico — 
di un discorso estremamente 
attuale non solo se rapporta
to alla realtà polacca, ma an
che e forse ancor più se ti-' 
ferito alla più generale situa
zione dei tempo in cui vivia
mo. A tale proposito, ci sem
bra importante e indicativo 
sottolineare come tale tema
tica si riallacci coerentemen
te e organicamente a lutti i 
vasti e profondi fermenti che 
animano, ad esempio, il cine
ma di Zanussi e di molti al
tri giovani autori delle cine
matografie dell'Est e dell'O
vest. 

L'opera prima di Krauze se
gna così, implicitamente, l'af
fermazione autorevole di un 
nuovo talento, di un cineasta, 
cioè, che sa bene quel che 
vuol dire e lo dice in manie
ra personalissima in termini 
di immediata, appassionante, 
bruciante verità. 

Alla positiva sortita di Kra
uze sugli schermi di Locamo 
'74 non ha corrisposto, un'al
trettanto positiva prova sia 
da parte elei tedesco-orienta
le Konrad Wolf — che nel 
suo Uomo nudo allo stadio 
prospetta una tematica ana
loga a quella del film polac
co (il conflitto dell'artista nel
l'ambito di una società sor
da atte istanze culturali) — 
sia da parte dell'attesissimo 
Bondanovich che con Daisy 
Miller segna una vistosa bat
tuta il'arresto nella sua fol-
aorante carriera (Targes e 
L'ultimo spettacolo, Paper 
Moon. • ecc.). 

Va detto, tuttavia, che se il 
film tedesco-orientale riesce u 
prendere quota tracciando. 
pur al di tà di un iacconto 
naturalistico di affannoso le-
spiro. un quadro sociale e 
culturale abbastanza verosi
mile: l'opera di Bogdanovich 
rivela, per contro, carenze. 
squilibri, e discontinuità mol
to più marcate, tanto che tut
ta la sottile, intricatissima 

trama caratteristica del « Bai-
sy Miller » e di tutta la narra
tiva di Henry James viene 
qui dissipata in un puntiglio
so (ma anche arbitrario) gio
co decorativo dalle vaghe a-
scenderne viscontiane e in una 
serie di rimandi ad altri ci
neasti tutta posticcia e poco 
producente 

Così l'amore tragico e In
compiuto della giovane ame
ricana risoluta e candida Bai-
sy Miller si risolve, nella me
diazione di Bogdanovich, in 
una gelida rappresentazione 
che se da una parte non 
commuove, dall'altra non rie
sce a rivelare nemmeno la 
maestrìa del puro e semplice 
spettacolo, sia pure « l'ultimo 
spettacolo » di Bogdanovich. 

Sauro Borelli 

E' morto 
il regista 

Campogalliani 
ROMA, 11 agosto 

All'età di 89 anni, è morto 
a Roma l'attore e regista Car
lo Campogalliani. 

Campogalliani era nato a 
Concordia, in provincia di Mo
dena nell'ottobre del 1885. 

Le prime regie di Campogal
liani sono del 1915: erano per 
lo più pellicole di genere av
venturoso, dinamico, strabi
liante. 

La sua prima pellicola so
nora fu «Cortile» (1930), che 
ebba per protagonista Ettore 
Petrolini che già aveva reci
tato in teatro questo dramma 
in un atto scritto da F.M. 
Martini ed era alla sua prima 
esperienza cinematografica. 
Da quest'epoca Carlo Campo
galliani, che è stato assidua
mente pr?s2nte nelle regie ci
nematografiche fino alla fine 
degli anni Cinquanta, fa fir
mato una trentina di regie. Il 
suo film ritenuto artistica
mente più importante è, del 
1939, « Montevergine ». Diresse 
lui, nel 1952, un film musicale 
che ebbe un grosso successo 
di cassetta: « Bellezze in bici
cletta », con Silvana Pampani' 
ni e Delia Scala. 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
10,15 Programma 

cinematografico 

(Per la sola rena di /V'es-

sina) 

18,15 II gioco delle co$e 

Prcg'aniTta per i più piccini 

18,45 La TV dei ragazzi 

» Rcbm Hocd la locanda 
del cinghiale blu » 
Telefilm Regia Ci Terry B'-
st co. Interpreti. Ridarà 
Greene. Patricia Driscol, 

Ricna-d Ccrnian 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 

2 0 , 0 0 Telegiornale 

2 0 , 4 0 L'amante del torero 
Fi Ini Reni a cìi Borici Bce'-
t it ler Interpreti Reperì 
S-ac», Gilbert Roland, Ka-
t,- Jurario. Virginia G-a,, 
Jc' i H^r-bard L'i ep.ee 
v agg e rei merco cella ccr. 
r ri* cr- s- n-'a al c»'cb'e 
« Sa'-gi.e ** a ena » I arti 
ci'ano statunitense B i- ri ri 
Boetticner depo una mte- -
•a ca'r era dedicata al > e-
s'ern ri in ocsta-icre tran -
zicna'e, riscopre i s-ci 
trascorsi g cani l i te s'„:: 
^"C^e IL I tn « ma'accr ») 

2 2 , 1 0 Le farse 

Un mecnt-o s il te»-'c r a 
'e"»'e cc-i.-ic't- ria F-<>- t 
«ce >3v.c Rcg a m •Va-ic'a 
Sccgic 

2 3 , 0 0 Telegiornale 

23 ,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
2 0 , 3 0 Telegiornale 

2 1 , 0 0 Speciali del Prenvo Italia 
». N^r;e ri sao*tc » L»n rie 
tLm»i - j ' ic oi ' . c r a i $.•»'• 
IO/V (G-**> Bretagna, 1565) 

2 2 , 0 0 Concerto voca'e 

e strumentale 

VoS't-re d Be'l m B re! 
V > T Ì - D rettore d C e ' estr i 
e ri->tsiro ce! cere G u' o 

Ber te'a 

2 2 , 5 0 7 giorni a! Parlamento 
Reo .'a r» p»- ori ce e4 * • 
•„a ta c^-ra-c ria L^Cè Di 
ScH e-a 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ere 7, e 12, 
13, U . 17, 19. 22 - Ore 6 /.Sttu-
t no n js.ra.e 6 25 Almanacco, 
3,CO L» cai ;c-ii rie! matti io 9. 
Voi eri io, 1I,2C Ma sarà poi \e-
ro ' 13,20 Hit Parade 14 C5 L al
tro suoro, 14 £0 Ritratto ci s.g'io-
ra di ti Jores, 15 Per voi ge
rani 16 I' girasole !7C5 Fft'ort s-
s me 17 40 Muse Imi 19 20 Qje-
sia Napoli 20 Guelli del Caba
ret 21 Le nuove canrem italiare" 
21,15 Rai'.cgna di sol ,:< 2i 53 
XX secclr 22.'0 'Tericl lo IPJSI 
c-=ilc. 22.:C Anriav e ritorno, 23 
Oggi ri Parlamento 

SECONDO PROGRAMMA 

GIO^NiLE RAD'O ere 6 ZJ 7 30. 
5 . : : io :c 12 20 '-.::•, 1: :o , 
16 20 1S 20 Ì9 Z0 22 20 Crt 6 
P «natt n **-c 7 2C 3-io-i \iaogc 
7-10 Bucnsiorrc E 40 C:-- : e re -
Ci e 3 35 Gj"*r ia re n t lcc . ' i t -
i* a 9 .0 A i„ i„ i e'<> ci - P.. -
- in °.45 Vet-ina ri L I e 'S'~ "e-

i e»;a:e 10 2; A'ta '--g o- e 12 1C 
TrQ<n^i.s z i reg Cà 12 40 A 'e 
g-r-cirrc to 13 35 D^n :i'<-.c rer-
^o-i» 1? 5C Con"* <* r*-z e '4 
CJ ni g ri .- 33 Trasrnss e i -e 
tjiO'cii 15 L^ • ' e . *'r n'oOSS -
r> !• 15 40 Carara 1/40 t inala
li ig^a 1S 33 Picco » s'e- a re'l» 
Ci i ;o~; i V ^••ì I5 53 i - 1 ' » C » 
• er r V G or.ia-o 21 50 Sca a 
Rea'e 22 53 _ i c - i - re la i»c'te. 

TERZO PROGRAMMA 

de 7 33 T asr- ,s on ty ; ^ • -
Be-KO'^Tc i i f a a 9 2'5 La se:*-
p ara ci V.'eoer 9 30 Ccrcerto e. 
avertere 10 3C Le granoi i-te-pre. 
•,fz o-.i •-oca1! L « 5 f . ' c e ce g o 
.*-- V - . v - • Q r - , 11 ."C Le 
i-ag - " i .-.eì'* r u s c a II Ba-ccc 
i J La i- L! r•» "-*' •»•"•>" 14 _u 
'Tcvre - i e »-• e ci e-og lo 30 

°ac 'ire e : ca 16 '.<us 
e e o c arri i -e! t»0\.ece^:o 17 '.Z 
Ccr^e-to ><rrc. cr, e. refo'e G A 
Va'<jr Ì8 7' '.' i r i 'fo-,*rj '3 
e A e • -rollìi e a r v i i c "5 L» va-
c ' - i i r.PcIic e Ct cane-a ce » 
*<*•. 2C X V „ j t , e .a Po'c- » 
2! Il G O'-s * e»' ~ttz- 2' 33 
'*-..•' "i-i'i ci 0 \ De L'-o zz 
'•' 'c%z 

I programmi jugoslavi • sviizcri si riferiscono all'ora locale • non 
a quella legale in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 
Ore 18 30 Programmi estivi per 
1» g eventu « Ghirigoro », « La 
tort» », « Mele a profi,iicre ». 
19.30 Telegiorrule, 19.45 Obietti
vo sport, 20,10 Toccasana otr il 
raffreddere - telefilm, 20,45. Te-

leg orra'e, 21 Ere ecce.- a TV Le 
nascrere ital a<-e 21 55 Bai etto 
Nanciale delle Filippine 22 20 
òl C I L H dei sopravvissuti Angel 
Hays, 22,45 Tetegicrrale. 

Televisione Capodistria 
Ore ?C L'angolino dei ragazzi; -iientano 21-
20,10 Zig zag 20,15- Te'eg ornale; tano; 21 30 
20,30. Le grandi antilopi . ciocu-

Cirer>o:es - oocun-en. 
Mi-sicaln-ei te. 

Radio Capodistria 
Ore 7- Bucn giorno in musica-

7,30- Notiziario, 8,30 Ventimila 
per il vostro pregramma, 9,30 
Notiziario, 10,45 Sette rete, 11: 
Musica per \.ci, 11.30 Giernal* 
radio, 13 Lunedi spoM, 14 Ce
lebri pagine pianistiche, 14,55: 

Longplaymg 16 30 Net .-.ano 
16.40. Pas-ere'la di cai tanti. 20 3C 
Giornale radio, 20 45 Rock party. 
21,15 Palcoscenico crenstico, 

22 30 Ultm-e ncti;ie, 23 Chiu
sura. 

. i ' t \ J» . *» w'i/.j, .(J.. . _ . * . . l i Jt/x-ja •.*£'•- ••-'''• 3'6rt*J''>»«>-ryi.5i)tar*a» ' L • - * ' * - « » • " * • . . - ' Ì-JSX J". •*-*. * . «-
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Ultimata la preparazione atletica è comparso i l pallone: le big del calcio promettono, tutte, mentalità e gioco nuovi ] 

LAZIO JUVENTUS E TORINO SETE M GOL 
Maestrelli dichiara che i suoi uomini sono a buon punto con la preparazione 

Già pronti per giocare 
80 minuti in... sveltezza 

Una squadra che non accetta il ruolo di {{outsider)) - Non sarà cambiata la formazione scudetto 

PIEVEPELAGO — Moriggi e Maestrel l i , da sinistra, curano la preparazione del port iere Pulici mentre Oddi fa da spettatore. 

! DALL'INVIATO 
j PIEVEPELAGO, 11 agosto 

Ancora un poco così, ma
gari ancora uno scudetto per 
sment i re le statistiche e quan
ti sostengono che « il titolo » 
non è emigrato per due vol-

: t e consecutive al di sotto dal
la a linea gotica ». e vedrete 
che per Lenzini, Maestrelli e 
t ruppa laziale, da queste par
ti del Frignano si parlerà di 
cittadinanza onoraria o pres
sappoco. Adesso siamo a stri
scioni e manifesti, ma si sen
te che l'evviva questo, evviva 
quello, evviva tutt i , non si ri
ducono alle formalità del ti
fo ispirato a vantaggi turi
stici. Lenzini è « presidentis-
s imo », lo scudetto è « me-
ritatissimo » e se Tom Mae
strelli è soltanto un « super 
allenatore italiano » è perchè 
nel suo caso un « issimo » 
avrebbe aper to conflitti lin
guistici. 

Un tifo, dunque, che non 
vive solo con le vacanze. Al
la Lazio, qui di casa davvero 
e da parecchi anni, appassio
nati vecchi e nuovi credono 
sul serio. Altro che « fenome
no » che rischia di sgonfiar
si ai prossimi impatti! Altro 
che squadra destinata all'ano
nimato nella pancia del grup
po! Giagnoni pronostica, pro
met te una sfida fra Milan e 
Torino, con possibile inseri
mento di un ' In ter che per 
aver Suarez al t imone può 
anche significare esaltante 
duello fra giovani navigatori 
sulla rot ta dello scudetto. La 
Juventus ha ingaggiato Paro
la. vecchio amore , e Cadet
to a rovesciata » non è certo 
arr ivato per far tappezzeria. 
ancorché lussuosa, ma per 
discorrere esplicitamente in 
chiave di pr imato assoluto. 
Eppoi . per il vertice si sen
tono i nomi della Fiorentina. 
del Bologna, anche del Na
poli e... infine della Lazio. 

Una Lazio, quindi, che se
condo le « voci de! giro » an
drebbe valutata fra le outsi
der . da seguire — ecco! — 
con l 'interesse riservato a 
una maglia rosa provvisoria 
e in imminente pericolo. Con
veniamo che quanto meno 
c 'è dell 'irriverenza, perchè è 
p u r sempre una Lazio che 
ha toccato il tet to della sua 
lunga e altalenante storia sen
za sfruttare condizioni di spe
ciale favore. Con ment i e con 
assoluta onesta. Anzi, un bri
ciolo di fortuna in più dal
la sua par te e lo scudetto 
l 'avrebbe cucito già un anno 
pr ima; cioè quello del suo 
ritorno nell 'Olimpo della pal
la di cuoio con Maestrelli a 
cassetta. 

E ' propr io Maestrelli che 
suizzichiamo. parlandogli di 
una Lazio che raccoglie mi
nori consensi di quanti si
curamente gliene spet tano. 
m a Tom replica che il gioco 
gli sta bene cosi. Una La
zio scarsamente considerata 
può correre al coperto. « Poi, 
però — e qui r iemerge la men
talità vincente del t rainer — 
s e r iusciremo a ripeterci fi
n i ranno per convincersi che 
ci s iamo anche noi. D'accor
d o su Milan e Juve in pre
minenza. e quindi su Fioren
t ina, Torino, Napoli, sulla 
stessa Inter , anche sul Bolo
gna, ma la Lazio bisognerà 
p u r metterla fra le pr ime. 
Almeno in teoria. Ricordo, 
comunque, che lo stesso ra
gionamento veniva fatto an
che l 'anno scorso: meglio co
sì! ». 

Maestrelli: uomo fiducioso, 
: allenatore vincente. L'etichet

ta, superati i momenti diffi
cili e delicati, come quello 
del commiato da Bari dopo 

quasi un quarto di secolo vis
suto nel capoluogo pugliese 
come giocatore e allenatore, o 
come quelli conosciuti in un 
paio di circostanze proprio in 
questa Lazio, l 'etichetta — di
cevamo — gli sta bene. Quat
t ro anni nella Reggina per 
conquistare .una- promozione 
dalla C alla B e un secondo 
posto fra i cadetti; t re anni 
a Foggia per ot tenere una fi
nale di Coppa Italia, una pro
mozione nella massima divi
sione e una chiacchieratissi-
ma retrocessione; adesso, per 
la quarta stagione consecuti
va, alla Lazio, dove ha già 
firmato un passaggio dai ca
detti alla serie A. un terzo 
posto assoluto e uno scudet
to. Curriculum in perfetta re
gola. 

Punto e a capo, per regi
s t rare , con la domenica, l'ar
rivo della pr ima giornata di 
completo riposo per i cam
pioni. Serve per t i rare il fia
to dopo una set t imana di in
tenso lavoro e serve a Mae
strelli per un pr imo bilan
cio. Si parla davanti all'al
bergo che ospita i biancaz-
zurri , sotto un ombrellone 
che pr ima ci r ipara dal sol
leone e poi da un'improvvi
sa spruzzata di pioggia. 

Il discorso è forzatamente 
a pezzi e bocconi, pr ima per
chè i genitori di Badiani in
ter rompono pe r chiedere no
tizie sul figliolo calciatore, e 

Maestrelli si raccomanda che 
il... loro secondogenito — se 
un giorno o l'altro approderà 
alla Lazio — comporti alla 
società un sacrificio finanzia
rio minore; poi Chinaglia si 
ferma dal mister per un con
siglio; quindi D'Amico («na
to per fare il calciatore — 
dice Toni — deve soltanto 
crescere come mentalità, di
ventare uomo: il punto chia
ve è questo.. .») chiede il per
messo di raggiungere il cen
t ro della cittadina per un 
paio di acquisti. 

Anche cosi, tuttavia, l'opi
nione di Maestrelli esce con 
chiarezza: « Sulla squadra, 
giudizio positivo. E ' venuta 
qui gente ben disposta, nes
suno si è seduto sugli allori 
dello scudetto. Facciamo fin
ta di non aver vinto ancora 
niente. Già ieri si è incomin
ciato a lavorare in rapidità 
e proprio non credevo fosse
ro in grado di reggere 80 
minuti di partitella, con i 
primi 45 tirati via alla svel
ta. Il programma andrà a-
vanti come previsto: gioche
remo qui il 14 con la Sas-
suolese, r iposeremo per Fer
ragosto. il 17 saremo a Li
vorno, poi andremo a Mode
na, a Riccione, ad Ancona 
con l'Ascoli e il 28 a Ber
gamo in Coppa Italia con 
l'Atalanta ». 

« Sarà pronta per quella da
ta la migliore Lazio? ». 

« Diciamo una buona Lazio. 
Non abbiamo cambiato una 
virgola dello schieramento e 
rispetto ad altre squadre que
sto sarà un vantaggio. Non 
avremo problemi di inseri
mento: Badiani l'ho chiesto 
perchè è un ragazzo di va
lore, ricco di dinamismo e 
che all 'occorrenza mi coprirà 
alcuni ruoli e rappresenterà 
un pungolo per gli altri gio
catori, ma per il momento 
non si tocca la formazione 
dello scudetto. Ci manchereb
be altro! ». 

«Maestrelli , i recenti mon
diali, le loro polemiche, i ri
sultati, influiranno sulla La
zio? ». 

« Io dico di no, ma biso
gna comprenderci. Dico di no 
perchè il gioco che si è af
fermato ai mondiali noi lo 
at tuiamo già. Di più: andre
mo sì alla ricerca del perfe
zionamento. poiché nel cal
cio non si e mai arrivati , 
ma già nella Reggina con Sba-
no trasformato da ala in ter
zino fluidificante, nel Foggia 
con Montepagani impiegato 
nello stesso modo e ora con 
Martini che è l 'autentico pro
totipo del giocatore moderno, 
penso di aver dato risposte 
esaurienti. E se ancora rima
ne qualche interrogativo, cer
cheremo di essere più con
vincenti ». 

Giordano Marzola 

* * * , * ' * . 

A Villar Perosa, nel lungo e tradizionale ritiro bianconero 

Parola coinvolge le mogli 
e rinvia la «linea» olandese 
La partitella coi rincalzi vinta 5-0 con reti di 
Furino, Anastasi, Damiani, Causio e Cùccured-
du • La novità di Bettega al centro dell'attacco 

SERVIZIO 
VILLAR PEROSA, 11 agosto 
La Juventus è ormai agli 

sgoccioli della preparazione. 
Giovedì, giorno di ferragosto, 
sarà impegnata contro i suoi 
stessi rincalzi, nella prima u-
setta ormai tradizionale, e do
menica sera si presenterà a 
Bergamo, in notturna, contro 
quell'Atalanta che ìleriberto 
Herrera, ex trainer juventino 
di non sopita memoria, vuo
le fortissimamente riportare 
in serie «A» al termine della 
prossima stagione agonistica. 

Parola si dice visibilmente 
soddisfatto di quel che i suoi 
ragazzi hanno fatto finora. 

« Sono degli splendidi atle
ti. dei professionisti seri e in
telligenti — dice l'allenatore 
juventino — e lo stanno di
mostrando in queste prime 
settimane di lavoro, il più du
ro dopo gli'ozi estivi. E' il 
ritiro più lungo che la Juven
tus abbia predisposto in que
sti ultimi anni, ma è anche 
l'anno più lungo, la stagione 
che • segue a un campionato 
non vinto (e non vincere e-
quivale a perdere per le tra
dizioni e le ambizioni della 
Juve), a una Coppa dei cam
pioni amarissima al primo as
salto. a una Coppa Italia fal
lita nella scia. Ci spetta la 
stagione delle rivincite e nulla 
lasceremo di intentato ». 

Mamme e papà 
« A questa nostra stagione 

del riscatto dovranno collabo
rare tutti, titolari e riserve, di
rigenti e tecnici, funzionari e 
familiari. Sì anche le famiglie 
dei giocatori saranno respon
sabilizzate. L'ho detto e lo ri
peto. Allu fine di questo riti
ro, dopo un breve giro di ami
chevoli. andrò ' a conoscere 
personalmente le mogli, le fi
danzate. le mamme e i papa'. 
i fratelli e le sorelle dei gioca
tori. tutti i congiunti insom
ma che fanno parte integran
te del nucleo familiare in cui 
il giocatore vive. La serenità 
dell'ambiente in cui trascorre 
le sue ore di relax è fonda
mentale per un atleta e per 
il suo rendimento. La vita del 
calciatore professionista e du
ra e piena di sacrifici, di li
mitazioni: questo non si può 
mangiare, questo non si può 
bere, non si deve fumare (an
che se io sto sulle mie soli
te cinquanta, ma non gioco 
più), si deve andare a letto 
a una certa ora eccetera. Ora 
si può fare in modo che tutte 
queste privazioni non pesino, o 
comunque pesino meno. - Si 
può mettere l'atleta a suo a-
gio, non fargli sentire quasi 
che si priva di qualcosa. In 
questo processo un ruolo de
terminante lo svolgono le mo-

Il capitano rossoblu è al suo sedicesimo ritiro 

/ nuovi arrivi del Bologna 
hanno convinto Bulgarelli 

« La squadra è cresciuta » - Il posto di regista resterà suo - « Ad ogni mondiale, una moda nuova » 

DALL'INVIATO 
ABBADIA SAN SALVATORE, 

11 agosto 
Adesso Giacomino Bulgarel

li è rimasto solo a ricordare 
ai bolognesi l'ultimo scudetto 
rossoblu di dieci anni fa. Di 
quella squadra ce rimasto sol
tanto lut e. a quanto sostiene, 
non vuole mollare. 

a Ogni tav.to — fa Giacomi
no — ci penso: non farei me
glio a piantare lì tutto? Poi 
mi dico ma qualcosa riesco 
ancora a combinare, ci sono 
anche quattrini da prendere, 
perciò non e conveniente la
sciare. Quest'anno, prima di 
venire quassù, mi sono pre
parato atleticamente e. al "ri
tiro" sono giunto quasi in pe
so forma. A legare tutto c'è 
anche un chiaro entusiasmo ». 

Sono sedici « ritiri » che lei 
fa col Bologna: conosce umo
ri, promesse, sensazioni; que
sta squadra come la giudica. 
vista l'abbondanza di elementi 
che troviamo in quasi ogni 
ruolo? 

9 Indubbiamente — risponde 
Bulgarelli — l'abbondanza sti
mola a cercare, a conquista
re il posto. Ma si tratta di 
un'arma a doppio taglio, nel 
senso che si possono alimen
tare polemiche, in quanto di' 
versi elementi restano esclu
si. Sta nella intelligenza di 
tutti noi non cadere in que
sto errore. Sulla squadra, beh, 
siamo alle solite: di questi 

tempi chi e che non fa buoni 
propositi7 Resta tuttavia l'im
pressione che la squadra sìa 
cresciuta. 

a In difesa mancava un ele
mento valido nel gioco di te
sta. l'arrivo di Bellugi è sen
z'altro valido. Ci sono anche 
gli altri due nuovi' Brugnera 
e Maselli. Dunque' un Bolo
gna con qualcosa in più ». 

IJO sua esperienza e matu
rata in sedici stagioni, perciò 
la fonte è attendibile' quasi 
tutti j giocatori, quando ven
gono a Bologna, difficilmente 
poi gradiscono cambiare squa
dra. Dicono di stare bene e 
qualcuno si adagia proprio 
perché si sente tranquillo. Que
sto clima ha determinato la 
convinzione in jxirccchi che 
il difetto maggiore del Bolo
gna sia da ricercare nella sua 
scarsa personalità. 

« Bologna città godereccia? 
lasciamo perdere questa fa
vola. E' un problema che in
veste i giocatori, la nostra 
mentalità. Quando abbiamo 
vinto lo scudetto, non erava
mo a Bologna7 E' vero che la 
tavola boloqnese e dignitosa, 
ma non consideriamola deci
siva ai fini di mancati risulta
ti. Quindi, il problema di una 
diversa mentalità, di una più 
spiccala personalità dipendo
no da ben altri fattori ». 

Ritiene che qualcosa si sia 
trasferito dagli ultimi cam
pionati del mondo al campio
nato di casa nostra? 

«Ben poco. E' una moda 

scoprire ad ogni mondiale 
qualche originale trovata. Mi 
sa proprio che si cerchi di 
scoprire l'acqua calda. Si è 
tanto parlato del gioco tutto-
campo dell Olanda. Una spie
gazione e facile darla, si e 
trattato di una formazione 
che. su undici elementi, ave
va dieci fuoriclasse. Si e par
lato della Germania che ha 
giocato senza ali. con rapidi 
inserimenti di lutti t giocatori 
sulle fasce laterali. Una sco
perta? Vorrei ricordare cosa 
tentammo di fare noi. come 
Bologna, all'inizio della sta
gione scorsa: in avanti solo 
Savoldi come punta fissa, quin
di tutta la squadra doveva 
inserirsi nella manovra offen
siva. 

a Dalla teoria non sì riuscì 
a passare alla pratica, in quan
to non c'erano gli elementi a-
datti. Dunque, il problema ve
ro è avere giocatori validissi
mi. Hanno scoperto che biso
gna correre il gran Torino 
non aveva torse dei grandissi
mi giocatori noti per il loro 
gran correre7 Come non ricor
dare i compianti Mazzola. Ca-
stigliano. Dunque nel calcio è 
da un pezzo che si corre. Anche 
nel Bologna dello scudetto at
torno a me giravano elementi 
che non si sottraevano al mo
vimento. Il fatto è che, come 
si è detto, si procede per mo
de. C'è stato il tempo dei bra
siliani, quello degli inglesi, 
quello dei tedeschi, degli o-
landesl 

« Si parla del gran correre: 
fra quattro anni in Sud Ame
rica, presumibilmente, sarà 
una formazione di quel Paese 
a prevalere, l'Argentina o il 
Brasile, e allora si dira- il 
correre nel calcio è impor/c/j-
te, ma condizione fondamenta
le e essere brari nel palleg
gio. E acremo cosi ripropo
sto una nuova moda ». 

Giacomino Bulgarelli. una 
specie di eminenza grigia, ha 
ancora una grossa fetta di 
« potere ». Gli proviene dalla 
sua lunga milizia bolognese e 
da una indubbia personalità 
maturata in tutti questi anni. 
Il posto di regista resta anco
ra suo anche se, intorno, stan
no affermandosi alcuni giova
notti di belle speranze. Colom
ba. Pecci. tutti sui vent'anni, 
poi c'è il diciassettenne Tre-
visanello. di cui si dice un 
gran bene. Dice in proposito 
Pesaola: 

« Alcuni elementi stanno cre
scendo bene. Quel Colomba, 
ad esempio, è tecnicamente 
dotatissimo; adesso si tratta 
di vedere in quanto tempo 
riesce ad adattarsi al ritmo, 
al passo di una partita. Po
tenzialmente è un grosso gio
catore L'altro giovane, Pecci, 
per tecnica, è inferiore a Co
lomba, ma come ritmo ci sia
mo. 

<T Insomma, le premesse per
ché il Bologna possa trovare 
in casa talenti nuovi esistono*). 

Franco Vannini 

gli dei giocatoli. Il fatto stes
so che i loro mariti siano al
la Juventus, abbiano fatto una 
grossa carriera cioè, dice già 
che sono delle donne intelli
genti. Per questo io andrò a 
spiegar loro tante cose, che 
magari sanno già. insieme a 
qualcuna che forse non san
no. Chiederò il loro aiuto per
chè mettano i loro mariti ti 
più possibile a loro agio nel
l'arco della stagione, perchè 
dividano con loro i sacrifi
ci più vistosi senza farglieli 
pesare, smussandone anzi ad
dirittura certi angoli ». 

« Inutile nascondersi la real
tà — continua Carletto Parola 
— quanto sappiamo cosa of
fre e cosa chiede la vita. Se 
vogliono bene ai loro mariti, 
se reputano utili i soldi che 
questi mariti guadagnano e 
portano a casa giocando al 
calcio, soldi che gli possono 
assicurare un avvenire agiato 
e sereno, devono collaborare. 
E sono certo che sono donne 
intelligenti, che queste cose le 
capiscono e che quindi lo fa
ranno ». 

« Una cura scrupolosa del
l'alimentazione, una vita estre
mamente regolata, senza al
col né fumo se non in dosi 
infinitesimali, sono il segreto 
di un rendimento elevato. E 
un altro particolare, un'altra 
piccola ma fondamentale' at
tenzione: da un certo giorno 
della settimana in poi per un 
atleta i letti separati o addi
rittura le camere separate co
stituiscono la soluzione idea
le ». 

Dalle case dei giocatori tor
niamo sul campo Oggi a Vil
lar Perosa, Parola ha messo 
per la prima volta di fronte 
due squadre di undici, su tut
to il campo. E' stato un as
saggio più che altro, perchè 
i primi test veri saranno quel
lo di Bergamo e l'esordio ca
salingo contro la nazionale 
bulgara. Utili indicazioni pe
rò dovrebbero venire anche 
dalla uscita di Ferragosto con
tro i Primavera, specie per co
noscere l'orientamento preci
so di Parola per quel che ri
guarda la difesa. 

Difesa duttile 
Per ora — e l'allenamento 

di stamane non ha certo 
sciolto i dubbi — restano in 
piedi due soluzioni. Una quel
la che a nostro avviso riscuo
te i maggiori suffragi, è quel
la della difesa più moderna, 
più elastica, duttile e artico
lata, con un solo stopper. un 
solo marcatore fisso (Spinosi 
o Marini: Il primo ci sembra 
lievemente avvantaggiato, ma 
il biondo numero cinque .del
la nazionale e tutt'altro che 
rassegnato a cedere le armi 
davanti al più giovane rivale] 
e due terzini fluidificanti (da 
scegliere fra Cuccurcddu. Gen
tile e Longobucco). e la dife
sa tradizionale, con Spinosi e 
Morini mercatori e un terzo 
difensore fluidificante. In que
sto caso la lotta per la ma
glia sarebbe furibonda essen
doci in lizza, oltre a Gentile 
e • Longobucco. anche Cuccu-
reddu che, con l'avvento di 
Damiani, ha dovuto lasciare la 
maglia numero R a Causio. 

Il libero in ogni caso sarà 
Scirea. mentre neanche Furi
no dovrebbe correre pericoli. 
nel suo ruolo di mediano di 
spinta. 

Prevarrà la Juve all'olande
se o la Juve conservatrice? 

a Xessuna delle due — pro
testa Parola —* qualunque sia 
la mia scelta noi cercheremo 
di ricalcare gli schemi della 
più beila Jure di questi ulti
mi tempi, quella del girone 
d'andata del campionato 1971-
1972. il campionato del 14 scu
detto. Causio sarà l'IIaller. 
che non c'è più. Damiani sa
rà un Causio con maggior 
determinazione in fase offen
siva. Per il resto non è cam
biato nulla, almeno a centro
campo e in avanti. E la grinta. 
la decisione, la voglia di vin
cere sono tornati quelli di una 
volta. Ecco da dove traggo il 
mio ottimismo ». 

Ma torniamo alla partitella 
regolamentare contro i ragaz
zi. La prima squadra ha rin-
to per 5-0. con reti segnate 
nell'ordine da Furino al 23'. 
Anastasi al 33', Damiani al 35'., 
Causio al 37' tutti nel primo 
tempo, nella ripresa ha segna
to Cuccureddu alt'Xfi'. 

Ija Juventus si e schierata 
così- Zoff (Alessandrclli/; Spi
nosi. Gentile ( Longobucco >; 
Furino (Cuccureddu). Morini, 
Scirea: Damiani. Causio. Ana
stasi (Altafini). Capello (Vio
lai. Bettega ( Marchiai dal 32' 
s.t.i. 

Si sono distinti nel corso 
della partitella Gentile. Scirea, 
Cavello. Causio e Anastasi. 

Sul piano organizzativo la 
Jurentus ha mostrato un ine
dito schema offensivo con 
Bettega al centro delta prima 
linea e Damiani e Anastasi al
le estreme, impegnati a fare 
un gran movimento. IM dife
sa invece ha ricalcato gli sche
mi dell'anno scorso. La tra
sformazione «olandese» è dun
que per il momento rinviata. 

Franco Sala 

VILLAR PEROSA — Scirea • Damiani sotto i l fuoco della cinepresa di Bettega. 

5-7 per / granata-tipo a Santa Vittoria d'Alba 

Si scatena Pulici 
Sala lo asseconda 

Anche Santìn e Ferrini in bella evidenza - In ritardo invece 
A groppi e Graziani - Un problema la posizione di Zaccarelli 

SERVIZIO 
S. VITTORIA D'ALBA, 

11 agosto 
Edmondo Fabbri sta allegra

mente torchiando il Torino, 
un Torino, non dimentichia
molo, intenzionato a par t i re 
da protagonista e ad agire co
me tale nella battaglia per lo 
scudetto 1974'75. La partitel
la coi rincalzi, giocata sul 
campo di Cinzano non deve 
dir nulla di più di quel che 
Fabbri e la sua t ruppa desi
derano. Illusorio — e assur
do — pretendere di scoprire 
i temi della squadra-tipo. An
che se già Fabbri — e logico 
— ha lavorato sul modulo e 
mostra di avere le idee chiare. 

Si è parlato molto a To
rino sugli schemi della Po
lonia giustiziera degli azzur
ri a Monaco. E qui Fabbri 
non è che ci stia molto. Non 
ci sta per niente, ad esem
pio. sull 'accostamento Sala-
Deyna inteso nel senso che 

egli — « Mondino » — l'abbia 
copiato dalla formazione po
lacca. Fabbri infatti sostiene 
che già dal marzo scorso Sala 
era stato messo tra le due 
punte e quindi (lo dice scher
zando) « è semmai la Polonia 
che ha copiato da noi ». 

Niente Polonia, quindi. Il 
Torino sarà il Torino. Che poi 
ci sia da imparare da tutt i 
questo è un altro discorso. 

I granata s tanno bene e ac
cettano il duro lavoro con spi
r i to sportivo. Il modulo — 
che Fabbri sostiene di aver 
adat tato alle caratteristiche 
tecniche dei giocatori e non 
viceversa — va affinandosi len
tamente ma chiaramente. Da 
questo lato non ci sono pro
blemi. I problemi verranno, 
inevitabilmente, al calore dei 
match importanti , di campio
nato e di coppa. I giocatori. 
per al tro, se ne rendono con
to assai bene. Sanno che lo 
equilibrio tra i reparti non 

S. VITTORIA D'ALBA — Continua Intenta la praparasion* dal gra
nata: tra i piò volontaroal, Senti*. 

si inventa su due piedi e che 
quindi ci vorrà il tempo e la 
pazienza di registrare il tut
to. Non bisogna dimenticare 
che la squadra è al lavoro da 
soli dieci giorni e che quindi 
è inutile cercare di ricavare 
da questi confronti (si fa per 
dire) quello che normalmen
te si ricava da un intero cam
pionato. Pulici, per esempio, 
sa benissimo che queste par
titelle hanno lo scopo, oltre a 
r idare dimestichezza con l'ago
nismo (s temperato finche si 
vuole) a registrare uomini e 
schemi. 

Castellini è soddisfattissimo 
della difesa. Sa che avrà da
vanti gente in gamba, forte e 
non ha problemi. E ' , d'altron
de e da sempre, un problema 
di forma. Soprat tut to per un 
portiere. Una difesa si sente 
sicura se sa che dietro, guar
diano es t remo, c'è qualcuno di 
cui ci si può fidare. Lo sa Ca
stellini e lo sanno i suoi di
fensori. Anche a questo servo
no le partitelle. « Assaggiar
si », guardars i , cercare le sfa
sature. E se poi tut to comin
cia a funzionare — come e 
sembrato dalla par t i ta di og
gi — fin dal principio, tanto 
meglio per tutt i : giocatori, tec
nici. società e tifosi. 

Ma passiamo alla tanto at
tesa partitella che può benis
simo essere definita come un 
profìcuo allenamento disputa
to davanti a oltre 4.000 spet
tatori . Quella che dovrebbe 
essere la squadra t ipo di Fab
bri i Castellini; Lombardo, 

i Santi; Mozzini. Cereser, A-
groppi; Graziani. Ferrini , Sa
la. Zaccarelli, Pulici) ha in
flitto cinque goals «contro lino 
solo) ai rincalzi, forti fra lo 
altro di Calhoni, Roccotelli, 
Mascetti. 

Le reti sono state segnate 
tre da Pulici e due da Sala 
per ì t i tolari. L'unica rete 
degli allenatori è s tata messa 
a segno da Calliom. 

Il Torino ha messo in mo
stra un discreto r i tmo, pe r 
essere una squadra che lavo
ra da soli dieci giorni. In 
evidenza Lombardo. Santi e 
Mozzini in difesa, Sala e Fer
rini a centro-campo, Pulici fra 
le pun te . Bisognosi d i lavoro 
ancora sono appars i invece 
Oraziani. Agroppi e lo s tesso 
Cereser. 

L'unico problema di Fabbr i 
è la posizione di Zaccarelli 
che, costret to a giocare dalle 
necessità della squadra in una 
posizione che non è pe r lui 
quella naturale , in queste pri
me part i t ine most ra un cer to 
disagio. Ma l'esperienza e le 
doti del ragazzo fanno pensa
re che si possa ben pres to 
adeguare e completare cosi 
l'eccellente mosaico di un To
rino giustamente a m b i z i o s a 

f.f. 
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I rossoneri verso la condizione migliore 

Giagnoni gongola: 
forse ha in Gorin 

un asso... vincente 
Maltiera promette faville - Albertosi, una sicurezza 

f 4 ><-*^f. - £ 

MILANELLO — Albertosi, Zecchini e Calloni a passeggio tra un allenamento o l'altro. 

SERVIZIO 
MILANELLO, 11 agosto 

La prima uscita stagionale 
del Milan è già un ricordo. I 
cinque gol messi nel sacco al 
compiacente Morbegno non 
possono fare testo e una volta 
tanto ti giudizio va ricercato 
tra le pieghe e tion certo sui 
dati matematici. La prima im
pressione generale è che la 
cura Giagnoni abbia dato i 
suoi frutti soprattutto sul pia
no della condizione ' atletica 
dei singoli. Nessuno, neppure 
Rivera, si è sottratto all'impe
gno di correre, tutti hanno 
spinto al massimo sull'accele
ratore travolgendo gli spauriti 
giocatori valtellinesi. Qualche 
sbavatura è però emersa so
prattutto in fase di intesa. 

Troppo spesso Calloni, Bi-
gon e Chiarugi. forse nel ti
more di intralciarsi a vicen
da, sono rimasti come si usa 
dire, troppo « larghi ». Cose 
da poco, si intende, ma che 

sicuramente richiederanno un 
paziente lavoro di rifinitura. 
I neo milanisti, tranne Callo
ni appunto, hanno fornito in
vece una prova convincente e 
sicura: Bet non ha mai fallito 
un intervento e al pari ha gio
cato Zecchini. Da Gorin e Al
bertosi comunque sono venu
te le indicazioni più positive. 
L'ex varesino potrebbe aver 
dato la risposta definitiva al 
sempiterno quesito dell'ala de
stra che affligge il Milan da 
molto tempo. Gorin si presen
ta dunque come l'asso nella 
manica di Giagnoni. 

Il a giovane » trentacinquen
ne Albertosi, che ha difeso 
nel secondo tempo la porta 
del Morbegno non subendo 
neppure un gol grazie ad al
cuni interventi strepitosi, rap
presenta quella sicurezza in 
porta che i rossoneri avevano 
smarrito dai tempi di Cud't-
cini. 

Il resto dell'impianto si pre
senta solido, con un Maldera 

che promette faville, tanto da 
indurre Giagnoni a fermarne 
qualche volta lo stando gene
roso. Ci sono inoltre i « na
zionali » Rivera, Benetti e Sa-
badini che faranno di tutto 
per riscattare le deludenti pre
stazioni mondiali. Chiarugi, in
fine, sembra ancor di più, aver 
ridotto all'essenziale il suo 
gioco, non dimentico forse 
della lezione di Rocco. Gli in
nesti, come si è detto, danno 
ampie garanzie e tutto quin
di lascia presagire che la cam
pagna acquisti del discusso 
presidente Buticchi sia stata 
azzeccata. 

Certo, i prossimi impegni 
diranno qualcosa di più. ma 
un fatto è certo: il Milan è 
già in palla e con una gran 
voglia di cucire sulla maglia 
una volta per tutte la tanto 
sospirata stella del decimo 
scudetto. 

c. b. 

Le indicazioni della prima partila contro l'Alta Anaunia 

Il Vicenza senza attacco 
non preoccupa Puricelli 

Alquanto deludente Vintesa fra Vitali e Macchi - Si 
spera in ìendrame - Positivo Vapporto di Savoldi II 

SERVIZIO 
CAVARENO. 11 agosto 

La prima amichevole del 
Lanerossi con l'Alta Anaunia 
s'è risolta in una galoppata 
trionfale per gli uomini di 
Puricelli. E non poteva es
sere altrimenti, v:sta la mode
stia di un avversano dotato 
soltanto di buona volontà. 
Comunque già da questo in
contro si possono trarre al
cune conclusioni circa l'im-
postazione tattica del'.a squa
dra ed il volume di gioco da 
essa prodotto, sia pure nei 
limiti di una preparazione 
alquanto approssimativa. 

Il pnmo riscontro polemi
co riguarda naturalmente l'at
tacco imperniato sul duo 
Vztah-Macchi. Ebbene, il pri
mo è apparso cosi lento e.. . 
disarticolato da indispettire 
lo stesso allenatore Puricelli. 
Scusate la franchezza, ma a 
noi il giocatore e sembrato 
anche fisicamente spento. Per 
quanto concerne Macchi vale 
il discorso di sempre: un atle
ta generoso e caparbio, ma 
straordinariamente arruffone, 
uno che non vede la porta e 
potrà far di tutto tranne che 
1 ROl. 

Appare fin d'ora evidente 
come con simili punte al La-
nerossi vengano concesse ben 
poche possibilità di sbloccare 
il risultato. I/unica soluzione 
possibile rimane quella del
l'impiego del tanto contestato 
Vendrame, giocatore estroso 
finché si vuole, eppure certa
mente più produttivo dei due 
attaccanti in questione. 

Precisato qupsto, veniamo 
nd una valutazione sugli altri 
reparti. E qui le note sono 
tenz'aitro più incoraggianti. 

A centro campo l'apporto del 
nuovo acquisto Savoldi II è 
parso sostanziale. Alcuni suo: 
lanci in profondità hanno en
tusiasmato la platea. Buono 
anche il lavoro di Bernardis 
e Faloppa in fase di racco--
do, mentre Sorniani si è limi-
lato a lavorare più in qualità 
che in quantità. Comunque 
i'. cuadrilatero di centro cam
po sembra offrire cento ed 
una garanzia. 

In difesa, Perego ha preso 
il posto di Volpato nel nio'.o 
di terzino destro: una sicu
rezza. Su Longoni è inutile 
ripetersi; e l'indomabile ma
stino di sempre. In discieta 
forma anche la coppia cen
trale Ferrante-Berni. In sir--
tei>i: un Lanerossi complessi
vamente « sano », il cui unico 
difetto è quello di non pos
sedere un attacco degno di 
questo nome. Ne ci sembra 
che i vari Gori e Galuppi 
possano risolvere il problema. 
Ma sentiamo Puricelli. 

«Dovessimo vincere il cam
pionato — afferma — sarei 
il primo a dire che né Mac
chi uè Vitali farebbero ai 
caso nostro. Dovendo solo... 
salvarci, basta ed avanza. A 
costoro • non chiedo grandi 
cose, bensì di crear spàzi col 
loro movimento, favorendo 
l'inserimento offensivo di 
qualche centrocampista. Tutto 
qui. • Ecco, Macchi sembra 
aver capito le nostre esigen
ze, V.tali non ancora. Finché 
si ostina a rimaner fermo sul 
campo i nostri schemi d'at
tacco rischiano di naufragare 
sul nascere. Ma è ancora pre
sto per muovere accuse spe
cifiche; la lezione continua. 
Tra un mese trarrò le mie 

conclusioni definitive: voglio 
punte che facciano movimen
to. Se qualche... lumaca non 
m'ascolta ebbene, rimai rà 
fuori squadra, tutto qui ». 

Per quanto concerne il ca
pitolo-ingaggi. rimangono an
cora insoluti i casi di Ber
nardis e di Vitaii. Il presi
dente Farina non si scom
pone più di tanto e lancia 
all'opinione pubblica una pro
posta interessante. « Sarebbe 
auspicabile — sostiene — che 
la Federazione rendesse note 
le cifre d'ingaggio percepite 
dai singoli giocatori. In tal 
caso una società che intenda 
acquistare un atleta sa già 
in anticipo quanto dovrà poi 
pagarlo ». 

— II Lanerossi ha un Ber
nardis che crea problemi ... 

« Il giocatore finirà per ce
dere. I nostri incassi non 
permettono follie e certe pre
tese appaiono assurde. Vicen
za non è Milano, e nemmeno 
Bologna. Più di cosi non pos
siamo dare, mi creda». 

— Come giudica la squa
d r a ? 

«Buona, anche se non tra
scendentale. Quanto basta ed 
avanza per un campionato 
all'insegna delia tranquillità 
relativa. Dico relativa, perchè 
per una provinciale lo spet
tro della retrocessione è sem
pre presente. E finché si teme 
una cosa, si Uova anche il 
modo di evitarla. La paura 
è sempre stata l'arma del La
nerossi. Certi peccati di pre
sunzione si pagano cari. I no
stri vent'anni di permanenza 
in serie A hanno un nome: 
l'umiltà ». 

a.b. 

Suarei ha reso sereno l'ambiente nerazzurro sottoponendo tutti alla terapia Calligaris 

Facehetti: «Allenamenti duri... 
è giusto quello che ci voleva» 

A San Pellegrino i milanesi mettono a punto 
le loro condizioni fisiche con un mini-torneo 

SERVIZIO 
SAN PELLEGRINO, 11 agosto 

Sotto lo sguardo un po' di
stratto di molti villeggianti, 
che riempiono il centro ter
male della Val Brembana, i 
giocatori dell'Inter lavorano 
sodo agli ordini di Suarez. 
Oggi, divisi in quattro squa
dre, Facehetti e compagnia 
hanno dato vita ad un mini-
torneo, il cui obiettivo era 
la messa a punto della con
dizione fisica dei singoli in 
vista dei primi impegni sta
gionali. 

La stona del torneo non 
ha molta importanza. Per la 
cronaca va rilevato che ha 
prevalso la compagine capita
nata da Facehetti e da... Sua
rez. Gli applausi più signifi
cativi sono stati, infatti, tutti 
per lui che giostrando quasi 
da fermo a centro campo riu
sciva a pennellare palloni 
squisiti. Il commento era 
pressoché unanime: « Luisito 
non invecchierà mai, ed è un 
vero peccato che non si ci
menti ancora in veste di gio
catore ». 

A parte le prodezze di Sua
rez giocatore, ci è parso di 
vedere un'Inter già in buona 
forma atletica, alcuni, come 
Moro, Facehetti, Fedele e O-
riali vicini allo standard ot
timale. L'ambiente è sereno, 
tutti scherzano; i dissapori, 
che sono abituali in casa in
terista, sembrano almeno in 
questa prima fase, un lonta
no ricordo. 

I « clan » non esistono più e, 
in apparenza, Suarez ha la si
tuazione in pugno. Vale la 
pena di soffermarsi a descri
vere il modo con cui il neo 
allenatore tratta i suoi. In
nanzitutto vedendolo in mez
zo al campo impartire ordini 
perentori, resi qualche volta 
pittoreschi d a 1 l'inflessione 
cantilenante, tipica della par
lata iberica, non si trae cer
to l'impressione di un bieco 
negriero, ma piuttosto quella 
di un gioviale capitano anzia
no al quale tutti devono ob
bedire per meriti acquisiti. I 
giocatori lo confermano: «An
che se ci fa sgobbare sodo è 
senz'altro uno dei nostri». 

Certo, i nerazzurri sono vec
chi marpioni e hanno sempre 
preferito elogiare quegli alle
natori che, incapaci di impor
si, non trovavano di meglio 
che farsi passare per amici 
dei giocatori, al fine di co
prire decisioni che non era
no loro ma dei vari « clan ». 
Suarez, che all'Inter ha vis
suto stagioni memorabili, que
sto pericolo lo deve aver fiu
tato da sempre, da qui l'ac
cettazione della campagna ac
quisti di Fraizzoli. Il classi
co esempio, Suarez lo ha dun
que dato ancor prima di in
dossare i panni di allenatore 
ed è stato un esempio sostan
zialmente, se possiamo dire 
così, politico: « Qui comando 
io. e chi non è dell'opinione, 
fila ». 

Dalla serietà e dall'impegno 
profuso, i nerazzurri sembra
no aver capito l'antifona. 
Facehetti, ad esempio, ribadi
sce il concetto, più volte e-
spresso, di trox-arsi di fron
te per la prima volta ad alle
namenti veramente duri, ai 
quali il professor Calligaris 
conferisce una esasperante 
precisione scientifica. Va det
to, fra parentesi, che anche 
a Luisito » si sottopone alla te-
rapia-Calligaris forse per con
statarne la validità: lo spagno
lo è insomma un vero e pro
prio modello ed esempio in 
tutto e per tutto ai suoi. 

All'ombra del parco del 
grande albergo stile Liberty 
che ospita i nerazzurri, Sua
rez ci ragguaglia sullo stato 
generale dei giocatori e sui 
programmi immediati: « In
nanzitutto mi pare ' ancora 
troppo presto per parlare dei 
singoli — esordisce asciugan
dosi il sudore che imperla 
abbondantemente la "piazzet
ta " — diciamo che siamo vi
cini all'ottanta per cento del
la forma. Dobbiamo comun
que ancora lavorare molto *. 

Dopo averci rassicurato 
sulle condizioni di Mazzola, 
che dovrebbe già da domani 
nprendere gli allenamenti, 
Suarez prosegue: « La prima 
verifica del lavoro fin qui 
svolto la trarrò giovedì quan-

Motemondiali « 7 5 0 » 

Smart vìnce 
a Silyerstone 

SILVERSTONE, 11 agosto 
L'inglese Smart ha vinto la pro

va britannica de] < mondiale > della 
750. Ecco la classifica: 

I. Paul Smart, Inghilterra, Suzu
ki a 16939 kmh: 2. Yvon Duh&mel, 
Canada, Kawasaki; 3. Patrick Pons, 
Yamaha. 

Smart ha uguagliato il record 
sul giro con 171.99 di media. La 
classifica mondiale vede in testa 
Dodds con 27 punti, damanti a 
ron«i «22», Findla\ «16». Koronhenn 
e Smart (15). Dodris oggi si è piaz
zato quinto su Yi 

do manderò in campo due for
mazioni equilibrate per no
vanta minuti ». Non si tratte
rà dunque di una partita tra 
una « A » e una « B » ma di 
una prova generale per ì va
ri renarti. La partita avrà 
il carattere di ufficialità tan
to che è previsto il primo in
casso, in quanto il pubblico 
per assistere dovrà pagare re
golare biglietto. L'appunta
mento è per le 10. 

Il « test » non sarà proban
te né definitivo, ma certo 
offrirà al neo allenatore le 
prime indicazioni squisitamen
te tecniche. Giungerà presto 
dunque il momento della ve
rità, il momento dei paven
tati equivoci tattici dovuti al
la scarsa duttilità di impiego 
di numerosi giocatori. Maz
zola in testa. I problemi so
no molti, da quello del libe
ro a quello della regìa, e in
dubbiamente Suarez intende 
risolverli strada facendo, do
po aver avuto la certezza di 
disporre non solo di nomi, 
ancorché illustri, anche di uo
mini con una mentalità nuo
va e soprattutto aperta id 
una nuova impostazione, ba
sata prevalentemente su cri
teri atletici. 

Da queste convinzioni Sua
rez spera nel grande rilancio 
della troppo deludente Inter 
di questi ultimi anni. Auguri. 

Car lo B ramb i l l a 
SAN PELLEGRINO — Il professor Calligaris, a sinistra, dirige la 
preparazione di Boninsegna. 

ROMA: iniziata l'operazione reingaggi 

PRATI E MORINI 
DANNO I NUMERI» 

Così rispondono i dirigenti alle pretese dei gioca
tori - In tanta bufera l'unico calmo sembra Liedholm 

SERVIZIO 
BRUNICO, 11 agosto 

Acque agitate nella Roma, 
o meglio, tanto per restare 
in clima montano, bufere e-
stive. L'ultima mazzata di un 
ritiro sfiancante viene dal 
grave infortunio occorso ad 
Orazi e a Di Bartolomei: per 
entrambi lesione al menisco 
con intervento chirurgico 
presso la clinica ortopedica 
universitaria del prof. Peru
gia. L'ambiente ha reagito a 
questi due contrattempi nel 
peggiore dei modi: polemiche 
a non finire e nervosismo 
che serpeggia tra i giocatori 
in modo fin troppo irritante. 

Entriamo subito nei det
tagli. I protagonisti della 
« bagarre » sono i nove dis-

Dopo lo 0-0 col Livorno Vinicio conferma i suoi piani 
f » V I 

Il Napoli punta ad essere 
atlèticamente il più forte 

Attesa per i rientri di Bruscolotti (in programma col Pisa) e dello stopper Vavassori 

i 
* * y * 

CASTELVECCHIO PASCOLI — Carmignani, Bruscolotti • Juliano, da sinistra in primo piano, guidano ii galoppo degli azzurri. 

DALL'INVIATO 
CASTELVECCHIO PASCOLI, 
*• 11 agosto 

e Il risultato mi interessa
va relativamente. Io dovevo 
solo controllare le condizioni 
fìsiche dei giocatori. Ed è per 
questo che sono abbastanza 
contento ». 

Questo è il primo commen
to di Luis Vinicio, allenatore 
del Napoli, dopo lo 0-0 di ie-
n sera a Livorno contro gli 
amaranto di Lojacono. Una 
partita che giustamente non 
avrebbe potuto offrire molti 
spunti soprattutto per il Na
poli che rispetto al Livorno 
era alla sua prima uscita uf
ficiale. 

Una partita affrontata dagli 
azzurri con - una formazione 
rimaneggiata per le assenze 
di Bruscolotti (che potrebbe 
essere recuperato in occasio
ne dell'incontro con il Pisa 
in programma mercoledì se
ra) e soprattutto dello stop
per Vavassori. E così contro 
un Livorno ben organizzato 
sulla fascia centrale e perico
loso in prima linea grazie,al
la rapidità delle manovre in 
contropiede, il Napoli, pur 
non vincendo, ma sfiorando 
per ben tre volte la realizza
zione del gol, ha lasciato una 
buona impressione. 

E ' evidente che l'impressio
ne é strettamente legata al li
vello di condizione raggiunto 
dai partenopei e facendo un 
rapporto con la prima partita 
amichevole giocata la scorsa 
stagione. Ed é stato proprio 
Vinicio a ricordarci la prima 
partita dello scorso anno: «Ri

spetto alla preparazione del
l'estate 1973 i giocatori sono 
in fase più avanzata. Come 
lei sa ho un po' cambiato si
stema: siamo arnvati ai sei 
chilometri di camminata sul
le pendici del monte che so
vrasta il "Ciocco" e i primi 
frutti sono arrivati regolar
mente. E ' vero, alcuni gioca
tori si lamentano perchè io li 
torchio un po', è vero anche 
che qualcuno ha ancora la 
muscolatura rigida ma è an
che vero che una volta rag
giunta la giusta tonificazlone i 
miei giocatori saranno in gra
do di correre speditamente 
per novanta minuti a. 

« Non si dimentichi che nel
la passata stagione il Napoli 
è stata la squadra più forte 
dal punto di vista atletico. 
Ora, poiché tutti gli allena
tori dichiarano che il calcio 
moderno richiede maggiore 
velocità, non vedo perchè a-
vrei dovuto diminuire la ra
zione. In questo momento — 
ha proseguito Vinicio — non 
mi interessa tanto il gioco 
corale. Questo arriverà in se
guito non appena tutti avran
no raggiunto lo stesso stato 
di forma. - Ora mi interessa 
vedere se i miei difensori han
no la mentalità adatta per a-
vanzare al momento giusto e 
mettere in fuorigioco gli at
taccanti avversari. Per inten
dersi vorrei che la mia squa
dra giocasse in difesa come 
gli olandesi. So in partenza 
che non sarà facile raggiun
gere la perfezione e che l'ini
ziativa comporta numerosi pe
ricoli. Ma se vogliamo stare 
alla pari con le acuole cal

cistiche più avanzate bisogne
rà pur cominciare da una 
parte ». 

Ci può già dire qualcosa sui 
singoli elementi? . 
' « Per principio non parlo 
mai, cioè non do mai un giu
dizio. Tanto più a dieci gior
ni dall'inizio della prepara
zione. Comunque le posso di
re che i nuovi, cioè Burgnich, 
La Palma, Massa e Rampan
ti mi hanno lasciato una buo
na impressione come del re-

Sette gol del 
Cesena a Cingoli 

- CINGOLI, 11 agosto 
n Cesena ha disputato la partita 

di esordio con la Cingolana e l'alle
natore Bersellini ha mandato in 
campo due diverse formazioni nei 
due tempi giocati. Il Cesena ha vin
to 7 0 ma non si è potuta osservare 
una particolare espressione di gioco 
per 1 numerosi giocatori impiegati. 
Nel primo tempo si è visto in» Ce
sena più tecnicamente dotato, più 
razionale, più elaborato negli scam
bi e anche un po' lento. Nel se
condo tempo la formazione scesa in 
campo è apparsa invece più veloce 
anche se meno precisa nei tiri e 
sia pure penetrante per la velocità 
di alcuni uomini, come Toschi, 
Zuccheri e Canzanese. 

Grama primo tempo: Moscatelli; 
Zuccheri. Fanesi; Pesta, Danova, 
Cera; Orlandi. Dragoni, Bertarelli, 
Rognoni, Urban. 

Cesella •ecemlo tempe: Boranga, 
Ceccarelli, Ammoniaci; Ripa, Be
nedetti. Zaniboni; Orlandi, Bri (ma
ni, Canzanese. Zuccheri. Toschi. 

Reti: Rognoni al .V. Urban al 14' 
e al 28", Zuccheri al 22*. Tocchi al-
1*80' a au'89', Caraancta all'M'. 

sto mi sono apparsi molto in 
gamba i giovani. Ma ripeto 
quella di ieri sera non deve 
essere considerata un banco 
di prova. Per vedere il vero 
Napoli bisognerà attendere 
ancora e andrà visto con Bru
scolotti e con Vavassori. Con
cludo dicendo che sono con
tento di avere giocatori molto 
entusiasti ». 

E questo è vero. Nel clan 
azzurro c'è molto ottimismo 
e anche molta comprensione. 
E questo spiega anche il tipo 
di gioco scelto da Vinicio. Ie
ri sera contro il Livorno lo 
stesso Burgnich, in più di una 
occasione, ha fluidificato. Que
sto perchè non appena l'ex 
libero dell'Inter avanzava il 
suo posto veniva ricoperto da 
Esposito. Insomma Esposito 
si comporta né più né meno 
come Capello quando gioca in 
nazionale. Poi c'è la gran mo
le di lavoro che svolgono i 
centrocampisti a partire da 
Esposito a « tutto campo » 
per arrivare ad Orlandini (an
cora un po' in ritardo nella 
condizione) per giungere a ca
pitan Juliano che è già Uni
tissimo. 

In prima linea Clerici non 
si discute (per due volte ha 
cercato di sbloccare il risul
tato) come è sempre più in
cisivo il gioco di Braglia. Gli 
altri, l'ala destra, cioè Cane, 
gioca alla sua maniera, ossia 
in copertura, e sta bene fisi
camente. Ed è per questo che 
per Rampanti e Massa non 
sarà, facile, in questo momen
to, conquistar* una maglia. 

I.C. 

sidenti della Roma, tutti de
cisi a vendere cara la pelle 
con richieste d'ingaggio net
tamente superiori a quelle 
percepite lo scorso campio
nato. 

Tutto questo rientra per al
tro nella normalità: liti—. 
strategiche. Ma con Prati 9 
Morini il discorso diventa al
lucinante. Pierino pretendo 
dalla società un aumento di 
ingaggio attorno al 25°, o. a 
cui vanno aggiunti i premi 
partita garantiti. « Prati sta 
dando i numeri — tuona Mu-
po visibilmente contrariato — 
forse ha scambiato la Roma 
per un istituto di beneficen
za... ». 

— Guardi che il giocatore 
fa sul serio. Ha già detto 
di voler abbandonare il r i
tiro e tornarsene a Roma. 
Prenderete provvedimenti? 

« Liberissimo d'andarsene: 
la società non muoverà un 
dito per fermarlo. Certe sue 
richieste sono talmente spu
dorate da far rabbrividire. 
Comunque siamo pronti a 
tutto, anche a rendere di pub
blica opinione le sue prete
se. E se ciò non bastasse non 
scarteremo l'ipotesi di un suo 
deferimento alla Lega, anche 
se un simile comportamento 
finirebbe col danneggiarci tut
ti, società e giocatore». 

L'altra « patata bollente » 
è quella di Morini, centro
campista troppo chiacchiera
to all'Hilton per lasciarsi ora 
sfuggire l'occasione propizia. 
Chiede un aumento d'ingag
gio del 50° o: «O accettano 
le mie richieste — afferma 
— oppure chiederò d'essere 
trasferito a novembre. Le of
ferte non mi mancano. Ter
rò duro fino alla fine, stia 
certo ». 

Ma eccoci alla « bomba » 
di ieri. Pierino Prati aggre
disce alcuni giornalisti, rei 
d'averlo trovato in preoccu
pante ritardo di forma. L'al
tra « perla » l'ha commessa 
lo stesso Morini inscenando 
un grossolano battibecco con 
alcuni tifosi romanisti calati 
a Brunico per assistere agli 
allenamenti pomeridiani sul 
pallone. 

L'unico a mantenere la cal
ma è Nils Liedholm, l'ottimi
smo in persona. Anche i gra
vi infortuni di Orazi e di Di 
Bartolomei non sembrano 
scuoterlo più di tanto. 

« I due giocatori si trasci
navano da tempo noiosi ac
ciacchi al ginocchio — affer
ma — il loro destino appa
riva scontato. Morale: fuori 
il dente, fuori il dolore! Ora 
avranno tutto il tempo per 
recuperare. Al "via" del cam
pionato potrò certamente 
contare anche sul loro appor
to, ne sono sicuro ». 

— Ha già in mente il so
stituto? 

«Si. quasi certamente sa
rà Bruno Conti, giovane in
traprendente e dinamico. Da 
lui mi aspetto grandi cose. 
Staremo a vedere». 

— Non c'è due senza il 
tre: e se si infortunasse Pra
ti? 

«Non ne farei un dramma. 
Anche qui esiste una valida 
alternativa: c'è Penzo che sta 
incantandomi ogni giorno di 
più, giocatore che "vede" la 
porta ed in possesso di un 
tiro squassante. Sarà la no
stra punta del futuro». 

— A sentir lei questa Roma 
vanta una « rosa » di primo 
ordine... 

« Proprio cosi. I ragazzini 
della " Primavera " hanno già 
vinto il campionato italiano 
e la Coppa Italia. Potenzial
mente son tutti in grado di 
debuttare in serie A. li ho 
portati a Brunico appunto per 
questo. Da Luconi a Cava
lieri. da Bacci a Sella, da 
Alimenti a Conti: potevamo 
venderli in massa realizzando 
oltre un miliardo. Ma ho po
sto il veto La squadra va 
ringiovanita sia nel gioco che 
nella mentalità. Dai babies 
l'entusiasmo, dai vecchi l'e
sperienza: un perfetto con
nubio che farà della Roma 
una compagine omogenea e 
produttiva ». 

— Qualche giocatore sta... 
dando i numeri. 

« Non scambiate la mia cal
ma per dabbenaggine. Vedo 
ed osservo. Al momento op
portuno trarrò le mie con
clusioni, drastiche e defini
tive. Sì, perchè se c'è una 
cosa che non sopporto è l'in
disciplina. I professionisti po
co seri non mi sono mai pia
ciuti ». 

Antonio Bordin 
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Nei raduni le squadre si preparano a im campionato €on motte ambiiionì 

Esordio della fiorentino: 5-0 alla Massetana 
\ .' ' -r 

Tre prodezze di Desolati 
rallegrano «paron »Rocco 

Mancavano Merlo e Caso, però sono stati «osservati» alcuni giovani viola che promettono bene 

DALL'INVIATO 
MASSA MARITTIMA, 

11 agosto 
Tre gol di Desolati, uno a 

testa di Speggiorin e Pieci-
netti. Cinque reti che poi so-
no anche il . risultato finale 
della prima esibizione stagio
nale della Fiorentina di Ne
reo Rocco. Cinque gol segna
ti alla simpatica formazione 
locale, la Massetana. - • 

Un risultato più che legitti
mo vista la notevole differen
za fra i vari attori, un risul
tato che avrebbe potuto as
sumere proporzioni più visto
se se le « punte » non avesse
ro mancato alcune facili oc
casioni e se il portiere della 
Massetana non fo^se riuscito 
a superarsi. Mn i gol interes
savano soltanto i numerosi 
spettatori, molti dei quali, per 
raggiungere Massa Marittima, 
lianno percorso decine di chi
lometri. 

A Rocco interessava invece 
effettuare un controllo, sape
re cioè a che punto di cot
tura sono i suoi giocatori che 
mercoledì sera dovranno gio
care a Massa Carrara contro 
la Massese che milita in serie 
C. E Rocco alla fine doveva 
dichiararsi più che soddisfat
to: «E' stato un allenamento 
proficuo. I gol non contano 
molto. In questo caso parti
colare servivano per dare la 
carica a tutti e vi-dirò che 
quel Desolati mi ha fortemen
te impressionato. Tre reti non 
è cosa da poco. Il più im
portante di questa prima u-
scita sta nel fatto che tutti 
si sono mossi con ordine e 
che soprattutto Roggi si è at
tenuto alle mie disposizioni: 
è rimasto nella sua zona a 
controllare il diretto avversa
rio, tentando solo al momen
to opportuno alcune puntate 
in avanti ». 

Quindi si può dire che la 
Fiorentina è già in grado di 
sostenere impegni più impor-

. tanti? 
«Andateci piano, vi prego. 

Intanto perchè mancava Mer
lo, che potrebbe anche gio
care mercoledì a Massa Car
rara, e poi non ho potuto ce
dere neppure Caso, che pur
troppo è tornato al reggimen
to. Però, come ho già detto, 
sono abbastanza contento. E 
sono contento soprattutto per 
la positiva prova offerta da 
Casarza, un giovanotto che &a 
muoversi con molto discerni
mento e sa crearsi lo spazio 
per tentare il colpo definiti
vo; come devo spendere due 
parole di elogio per Lely, del 
quale in molti mi avevano 
parlato molto bene. Però an
che Cappellini, che conoscevo 
già, Ghedin e Rosi si sono 
mossi con un certo ordine. 
Certo non è che da questi 
primi 90 minuti abbia potu
to trarre delle conclusioni: gli 
avversari, giustamente, hanno 
giocato tutti nella propria me
tà campo lasciando soltanto 
due uomini in attacco. A cau
sa di questo gioco le posizio
ni dei miei giocatori sono sta
te un po' falsate, ma ripelo 
mi sembra che il lavoro svol
to fino ad oggi sia stato po
sitivo ». 

Allora Fiorentina grande 
in Coppa Italia? 

« Non mi fate dire cose 
che non mi passano neppu
re per la testa. Vi prego. Io 
dico solo che se il nostro 
lavoro proseguirà di questo 
passo senza alcun incidente in 
un prossimo futuro, intendo 
dire nel prossimo mese, do
vremmo avere una Fiorentina 
in ottime condizioni, in gra
do di sciorinare un gioco di 
ottima fattura. Tra l'altro non 
scopro niente di nuovo. An
che lo scorso anno la Fio
rentina giocò il girone di 
andata alla grande superan
do in bellezza tutte le più 
forti compagini del torneo. 
Ora si tratta solo di svelti
re la manovra, di mettere 
le punte nelle condizioni mi
gliori per far valere il loro 
scatto e il loro tiro. Si trat
ta solo di registrare meglio 
il pacchetto difensivo ». 

La squadra base sarà la 
stessa presentata oggi nel pri
mo tempo con la variante 
di Merlo al posto di Gueri
ni e Caso in quello di Sai-
tutti? 

«In linea teorica sì. Però 
bisogna vedere cosa può suc
cedere in seguito cioè quan
do tutti avranno raggiunto 
la condizione ideale. Per la
vorare bene bisogna prendere 
una decisione, puntare su un
dici elementi. Poi non appena 
qualcun» non va bisogna in
tervenire, sostituire il pezzo 
che non rende e sostituirlo 
però con un giocatore di ruo
lo. E per far questo occorre 
del tempo. Diciamo perciò 
che solo fra una ventina di 
giorni si potrà intravedere il 
vero volto della Fiorentina ». 

Come abbiamo già accen
nato la compagine viola nel
la prima gara della stagione 
ha vinto per 5 a 0. Nel pri
mo tempo Rocco ha schierato 
la seguente formazione: Su-
perchi (Mattolinl), Galdiolo, 
Roggi (Ghedin), Beatrice 
(Guerini), Brizi (Pellegrini), 
Della Martini (Lely); SaltutU 
(Cappellini), Antognoni (Rog
gi), Desolati (Casarsa), Gueri-

. ni (Piccinetti). Speggiorin 
(Desolati-Saltutti). Fra paren
tesi i giocatori che hanno di-
sputato il secondo tempo. 

La Massetana ha giocato 
con i seguenti elementi: Bal
lerini, Franci, Nencioni, Mat-

• tioli. Brezzi, BIndi, Martini, 
Veltroni. Borgogni, Ceccarel-
li, Arcoria. 

Loris Ciullini 

MASSA MARITTIMA 
•pri-pi*ta. 

Rocco • I suoi « ragizxl » di buonumore nella cela di un'improvvisata 

4 hbine blucerchlatì sena problemi 
i -

i . » 

e cos'è 
la Samp solo in 

Coppa Italia» 
Corsini per il momento non si sbotto
na, ma si intuisce la sua soddisfazione 

DALL'INVIATO 
FUBINE, 11 agosto 

« La prima partita di un 
certo impegno la sosterremo 
mercoledì mattina, alle 10, sul 
campo della "Cavagnola". Fi
no ad allora — dice Corsini 
— è tutto lavoro preparato
rio, in prospettiva, che non 
può fornire alcuna indicazio
ne ». 

Parlando con l'allenatore 
blucerchiato anche dopo l'al
lenamento di oggi, dopo due 
settimane di preparazione, bi
sogna tentare di interpretare 
le sue parole, più che regi
strarle, altrimenti il dialogo 
non progredisce di un milli
metro e finisce col diventare 
banale e insulso, fatto delle 
vecchie frasi alla moda di 
« tutto va ben madama la mar
chesa ». 

— Nessuna difficoltà? 
« Capisco, col passare del 

tempo, che c'è qualcosa di di
verso da quello che mi a-
spettavo, qualcosa di cambia
to. Ma non mi preoccupa, tro
veremo la soluzione a tutti i 
problemi, quelli vecchi e quel
li nuovi ».. , x • 

— Per esempio? ' * 
« Una difesa, per prevalere 

in serie B, deve essere costi
tuita da gente propensa al
l'attacco; in A, per non soc
combere, ci vogliono dei ma
stini». 

— Se facessimo qualche no
me? " " 

« Non ora. Vedremo in se
guito, con le partitelle ». 

— E la formazione base? 

F stata sconfitta (6-2) nella partitella coi giovani 

Una Ternana che 
per ora delude 

Si sono salvati soltanto Ferrini,- Sel
vaggi e il giovane portiere De Luca 

SERVIZIO 
SPOLETO, 11 agosto 

La Ternana ha disputato ieri 
pomeriggio la seconda partitel
la in famiglia in attesa dei 
prossimi, ben più severi col
laudi sia pure amichevoli, che 
sono stati programmati in 
vista dell'ultimazione della 
preparazione precampionato e 
della coppa Italia. • 

Bisogna subito dire che la 
prova ha tutt'altro che entu
siasmato i numerosi spettato
ri presenti. Solo Selvaggi, Pe-
trini e De Luca si sono messi 
in evidenza e la cosa ha fatto 
particolarmente piacere per 
quanto riguarda Selvaggi che, 
dopo l'annata trascorsa alla 
Roma, praticamente mai uti
lizzato, sembra aver ritrovato 
con il suo ritorno nella Ter
nana, il gioco tutto finezze, 
anche se un poco individuali
sta, che avevano indotto l'al-
lora allenatore giallo-rosso 
Scopigno a volerlo a tutti i 
costi nelle file della società 
capitolina. Per quanto riguar
da Petrini, gli spettatori lo 
hanno particolarmente inco
raggiato nella ripresa quando 
ha messo in mostra cose as
sai pregevoli mentre si è con
quistata di colpo la popolarità 
il giovane portiere De Luca, 

autore di alcuni interventi ve
ramente di classe. Anche Ja-
comuzzi, Crivelli, Rosa e Be-
natti non hanno dementato, 
ma ciò che è mancato in pie
no è stata la squadra che, a 
tratti, è stata addirittura in 
balia dei giovani ma tutt'altro 
che irrestistìbili avversari. 

Va aggiunto inoltre che alla 
partitella non lianno preso 
parte, per acciacchi vari, Nar-
din, Dolci, Valle e Garritano 
e anche queste assenze posso-
no aver determinato la scial
ba prova dei titolari. Al di 
là di queste notazioni per il 
resto c'è ben poco da dire, 
se non mettere in evidenza 
che quella che dovrebbe esse
re la squadra titolare ha per
duto per 2-6 da una compa
gine formata da sette elemen
ti della ragazzi e da quattro' 
titolari delta rosa. L'allena
tore Rlccomini, al termine 
dell'allenamento, era nero co
me la pece anche se, eviden
temente, da partitelle come 
quella di ieri non si possono 
certo trarre giudizi probanti. 

Naturalmente nessun dram
ma. Il cammino da percorrere 
è ancora lungo prima che si 
inizino le «ostilità» vere e 
proprie. • • 

Carlo Giuliani 

Tutti i giocatori godono ottima salute 

Ascoli: 
è il più 

Salvori 
in forma 

Allenamenti molto severi sotto il "solleone 
Dopo Ferragosto la battaglia per i reingaggi 

SERVIZIO 
' . ASCOLI, 11 agosto 

La neo promossa Ascoli è 
già da dodici giorni sotto 
torchio. Neanche gli 800 me
tri d'altura del capoluogo 
abruzzese facilitano il compi
to dei giocatori, impegnati in 
allenamenti molto severi, sot
to il solleone. Dai controlli 
medici effettuati dal dottor 
Bolla, medico sociale, viene 
la conferma che tutta la «trou
pe bianconera» gode di ottima 
salute. Per la battaglia dei 
reingaggi non si prevede nes
sun problema e si pensa che 
in pochi giorni firmino tutti 
i giocatori. 

Tuttavia se ne parlerà fi
nalmente dopo ferragosto, nel 
nuovo ritiro di Amandola, da
to che la preparazione in se
de è impossibile farla poi
ché sono in corso i lavori 
(per la verità molto costosi) 
dell'ampliamento dello stadio, 
che arriverà ad una capien
za di oltre 40 mila posti. 

Ritornando agli allenamen
ti, i giocatori si impegnano 
tutti al massimo poiché il 
loro allenatore ha fatto capi
re che chi più è in forma va 
in campo. Naturalmente tra 
coloro che sono apparsi mag
giormente in forma sono al

cuni dei nuovi bianconeri. 
Primo fra tutti Elvio Salvo-

ri, ' che non nasconde il de
siderio di giocare subito, da
to che si prepara attuando 
scrupolosamente gli esercizi 
imposti da Mazzone. 

Altro giocatore ' in '" piena 
condizione fìsica è Scorsa, 
molto prezioso per la squa
dra ascolana poiché può rico
prire diversi ruoli difensivi. 
Claudio Macciò sarà il titola
re della maglia n. 7 in casa 
mentre fuori dalle mura ami
che si pensa che giochino 
quattro - centrocampisti. Maz
zone ha preparato due modu
li uno tipo intemo ed uno ti
po esterno. • 
• Zandoli dovrebbe anche lui 
partire titolare della maglia di 
centravanti ma è possibile che 
per ordini di scuderia indos
si la numero 11. Infine c'è il. 
giovane AnziVino che spera 
di sfondare subito nella .mas
sima divisione. Per la crona
ca il giorno 13 alle ore 17 la 
compagine bianconera farà la. 
sua prima uscita al Comuna
le de L'Aquila contro la squa- • 
dra locale. Per l'occasione. 
verranno schierati tutti i gio
catori a disposizione. 

Mario Paoletti 

« Conoscete le mie idee 
tattiche: provate a mettere i 
nomi giusti al posto giusto 
ed il gioco è fatto. Ma non 
sarò io a svelarvela, almeno 
per il momento. Devo ancora 
chiarire certe cose e studia
re caratteristiche e attitudini 
di qualcuno; infine provare 
e riprovare sul campo. Non 
aspettatevi subito la luna. Di
rei che qualcosa di positivo 
dovremo cominciare a veder
lo in - Coppa Italia, magari 
dalla prima giornata a Na
poli ». 

Si intuisce cosi, tra un di
scorso e l'altro, che Rossinel-
li e Fossati hanno le stesse 
caratteristiche di terzini di at
tacco e se andavano bene in 
coppia per la B, possono in
vece creare qualche proble
ma in A, dove occorre una 
difesa più grintosa. E si può 
indovinare che il discorso di 
Corsini potrebbe portare an
che a Morini, che la Juven
tus sarebbe disposta a cede
re per non umiliarlo fra i rin
calzi. Un terzetto di difesa 
fatto con Prini, Morini e Fos
sati, non gli dispiacerebbe per 
niente, con Lippi libero alle 
spalle di tutti e Cacciatori in 
porta. Ma se non arriverà Mo
rini, si dovrà fare con gli uo
mini di casa e Rossinelli o 
si adatterà al marcamento sul
l'uomo, o dovrà cedere il po
sto ad Arnuzzo. Il blocco do
vrebbe comunque dare suffi
cienti garanzie sempreché Lip
pi, come egli stesso assicura, 
sia intenzionato a riscattare 
la disastrosa annata trascor
sa e smentisca la tradizione 
che gli sposi novelli accusa
no negativamente la nuova 
condizione 

Negli altri settori della squa
dra si capisce che le cose si 
presentano più tranquille e 
non creano problema alcuno 
per l'allenatore: semmai c'è 
abbondanza e una buona pos
sibilità di scelta. Come a cen
trocampo. Corsini voleva de
gli stantuffi, degli instancabi
li portaborracce, dei tenaci 
camminatori — ed ha Valente 
e Boni che fanno al caso suo 
che molti gli invidiano, oltre al 
giovane Repetto che trova pe
rò, nel ruolo di ala destra di 
raccordo, una concorrenza 
spietata in Nicolini (il Net-
zer fatto in casa ) — nell'argen
tino Mircoli, che vuole dimo
strare di non essere l'acqui-
sto-bidone che qualcuno so
spetta, e in Petrini, aspirante 
ad un pronto riscatto, ma so
prattutto cosciente di essersi 
trasformato in un prezioso 
centrocampista. . 

L'allenatore blucerchiato a-
vrebbe forse desiderato un 
« cervello » di completo affi
damento e grande personali
tà, ma ha dovuto acconten
tarsi di Salvi, fidando nel suo 
desiderio di affermazione nel 
ruolo cui ha sempre aspira
to, con la maglia di Rivera 
sulle spalle. Salvi giostrerà in 
posizione più avanzata rispet
to ai uportaborracce», ma appe
na arretrata in confronto del
le due punte che sono Magi-
strelli e Prunecchi (con Ma
raschi di rincalzo), pronto ad 
inserirsi, come tutti gli altri 
giocatori d'altronde, nei vuoti 
e proiettarsi verso la rete. . 
' In attesa dell'arrivo di Mo

rini e col permesso di Cor
sini, se abbiamo bene inter
pretato il pensiero dell'allena
tore la formazione dovrebbe 
essere questa: Cacciatori; Ros
sinelli (Arnuzzo), Fossati; Va
lente, Prini, Lippi; Repetto, 
Boni, Magistrelli, Salvi, Pru
necchi. 

Stefano Porco 

Varese: nella partitella di sabato sera i giovani alla ribalta 

MAROSO E SOGLIANO SODDISFATTI 
Sfortunato Ckinellato - Anche Ubera, ingessato ad I M caiigHa dot giorni or 
tono, dorrà attendere I M quindicina di giorni primo di riprendere gli allenamenti 

SERVIZIO 
VARESE, 11 agosto 

Dopo la partita disputata 
ieri dal Varese e nella quale 
Maroso ha mischiato un po' 
le carte, abbiamo parlato con 
il direttore sportivo Sogliono 
che ci ha detto: « La partita 
di ieri si è dimostrata un ot
timo galoppo, i presumibili 
titolari mi sono sembrati un 
po' legati nei movimenti, pe
rò anche questo è una cosa 
normale dopo dieci giorni di 

Marcello Bergamo 
vìnce a Praneno 
PREMENO (Novara), 11 adotto 

TI e Circuito degli assi», svoltosi 
oggi • Premalo (Novara) davanti 
ad un notevole pubblico, su un a-
nello di due chilometri da percor
rerai SS volte è stato vinto da Mar
cello Berramo della e FUotcx >. Lo 
scalatore milanese ha fatto eoa! di
menticare il ritiro di ieri nella «Tira 
Valli varesine*. E' acappato a sai 
girl dalla fine riuscendo a vtnestw 
con una ventina di secondi su Ver
celli. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. Marosi-
Io Bergamo (Filotex) che ha 
corso l 110 chilometri in 2 
40' alla media di 39,7»); 2. ( 
no Vercelli (Scic) a 21". 3. Gian
ni Motta (Magniflex) a 30". 

preparazione. Comunque sul 
piano tecnico abbiamo visto 
delle cose di fattura pregevo
le. I ragazzini sono stati ve
ramente bravi e come sempre 
capita in queste partite sono 
le riserve, per modo di dire, 
i più giovani che corrono e 
si danno da fare. Sperotto non 
ha potuto rendere di più per
chè aveva un dolore ad una 
gamba ». 

L'allenatore Maroso invece 
non ha voluto pronunciarsi, a 
lui interessava principalmente. 
che i ragazzi avessero perso 
del peso per rientrare. 

La partita si è dimostrata 
molto interessante ed i mi
gliori sono stati De Vecchi e 
Chinettato. Purtroppo quest'ul
timo in uno scontro con Ro
melia si è fatto male ed ha 
dovuto abbandonare il campo 
dopo 45' per una forte con
tusione cranica. 

Per quanto riguarda invece 
il centravanti Libera che è 
stato ingessato due giorni fa 
alla caviglia sinistra, bisogne
rà aspettare una quindicina di 
giorni prima che lo stesso 
posta riprendere gli allena
menti. Questo è un grosso 
problema per il Varese per
chè Libera sarà in ritardo di 
preparazione. 

Ritornando alla partita di 

ieri giocata su 90' l'unica de- ^ 
lusione, se si può chiamare 
tale, è stato Sperotto. Il cen
travanti non ha combinato 
nulla di buono: ma bisogna -
sottolineare, come ha detto 
anche Sogliono, che non era 
in perfette condizioni fisiche. 

Le reti sono state segnate al ' 
40' del primo tempo da Rea
tini, al 55' da Fusaro. al 65° * 
da De Vecchi con un bello 
scatto in acrobazia, al 75' da 
Speggiorin ed il goal-partita 
all'iS' ancora da Reatini. • 

La partita è terminata 3-2 a 
favore dei rossi contro i bian
chi. I rossi sono scesi nella 
seguente formazione: primo 
tempo: Della Corna; Valmas- . 
soi, Zignoli; Mayer, Lanzi, De 
Vecchi: Trevìsanetlo, Bonaft, 
Romelia, Viola, Reatini. Secon
do tempo: Fabris: Troiano, 
Bianchi; Dal Fiume, Mayer, 
De Vecchi (Prato): Fusaro, 
Speggiorin, Sperotto, Sgorbia
to, Reatini. 

Bianchi, primo tempo: Fa
bris; Bianchi, Borghi; Dal Fiu
me, Chinellato, Prato; Fusaro, 
Speggiorin. Sperotto, Marini, 
TresoldL Secondo tempo: Del
la Corna; Valmassoi, Zignoli; 
Borghi, Lanzi, Prato; Fusaro, 
Banale, Romelia, Marini, Tre-
toldi.. 

Enrico Minazzi 

Queste le magre attrattive offerte dalla boxe nostrana 

Bugner in ItaU^^ 
per incontrare 

Cane o Beni Ros 
i l match potrebbe aver luogo a Reggio Emilia nel primo caso o a Collegllano nel 
secondo - Traversaro-Adlnolfi: una rivincita da allestire prima di pensare a John Conteh 
Arcar! a Torino contro i l giapponese Furuyama • Verso il mondiale Monzon-Yaldez? 

Joa Bugnsr con Jackls Stswart durante una gara di tiro con la pinola. 

VAJttSf — Ugnali, in I I , In una aavsa «M «lavarl». 

- ' Forse è più facile raccoglie
re soldi in provincia che non 
a Milano e nelle altre metro
poli dove i tifosi del ring so
no scomparsi oppure si trova
no in letargo. Di sicuro, ad 
ogni modo, il pugilato esti
vo non è stato avaro a Cone-
gliano Veneto ed a Sestri Le
vante ove presentarono com
battimenti logici come Cane 
e Bepi Ros per il campiona
to nazionale dei massimi, co
me Traversaro e Cornetti per 
la Cintura tricolore dei me
diomassimi. Al • contrario è 
parzialmente fallito il a mee
ting» di Ugnano Sabbiado-
ro dove il venezuelano Betti
no Gonzalez venne opposto al 
sardo Franco Udella. L'ameri
cano è un campione del mon
do, sia pure bis, dei pesi mo
sca mentre l'isolano nostro 
rimane un novizio del pro
fessionismo con i suoi 19 in
contri sostenuti. Quello di Li-
gnano non era un « flght » lo
gico, lo scrivemmo òlla vigi
lia, ripetiamo il concetto. E' 
stata soltanto una piccola 
partita di affari che ha pro
curato un grosso benefìcio a 
Betulio Gonzalez ed al suo 
«clan» tornati a casa con 
70 mila dollari, inoltre ha 
reso qualcosa al manaaer 
Branchini il che era, in fon
do, l'unico traguardo da raa-
giunpere con il discusso e di
scutibile combattimento. 

Il quinto atto 
In diecimila hanno assisti

to nello stadio Comunale di 
Conegliano Veneto al quinto 
atto della lunga sfida fra Be
pi Ros del Piave e Dante 
Cane di Bologna, due colos
si da oltre un quintale. Que
sto polemico interludio, fatto 
di pugni rabbiosi e pesanti. 
dura da 10 anni. Correva il 
1964 quando entrambi, anco
ra dilettanti, aspiravano alla 
maglia azzurra per l'Olimpia
de di Tokio. Nella selezione, 
a Rimini, vinse Cane ma in 
Giappone venne mandato Ros 
meno abile nella schermaglia 
però più grintoso. Almeno 
questa fu la spieaazione data 
dal presidente federale Silvio 
Podestà e dai suoi trainerà 
Natale Rea e Poggi. Nel ring 
di Tokio il aia tondeggian
te Ros meritò la medianità 
di bronzo dietro a Joe Fra-
zier e al tedesco Huber. 

L'ingegner Podestà possie
de un buon fiuto con i dilet
tanti se è vero che quattro 
anni dopo, a Melico City, im
pose Giorgio Bambini al po
sto del bresciano Barlùzzi 
che pur era il campione d'Eu
ropa dei massimi. Ebbene an
che il ligure Bambini ebbe la 
medaglia di bronzo, mentre 
quella d'oro fu vinta da Geor
ge Forcman l'invitto « cam
pione dei campioni » nel pro
fessionismo che il prossimo 
25 settembre, a Kinshasa, 
nello Zaire, concederà una 
« chance » a Cassius Clay. Ec
co un altro combattimento lo
gico anche se Clay resterà nel
le corde finché le gambe non 
lo tradiranno. Sarà una par-

\ tifa da milioni di dollari con 
la televisione e senza. Da Mi
lano partiranno voli organiz
zati dall'Air Zaire per l'anti
co Congo Belga. 

In dieci anni di guerra Ca
ne e Ros si sono equamente 
spartiti vittorie, sconfitte e 
adesso, a Conegliano Veneto, 
il pareggio dopo 12 assalti du
ri e spossanti. Dante Cane, 
rimasto campione, ha 34 an
ni e Bepi Ros due in meno 
ma entrambi i veterani spera
no ancora di arrivare al tito
lo europeo. Sarebbe una chiu
sura capolavoro del loro in
terludio, purtroppo Joe Bu-
gner. il campione in carica, 
non concede troppe speran
ze. Più giovane, più fresco di 
muscoli, più atletico Joe, che 
nacque in Ungheria nel 1950 
ed in seguito divenne citta
dino inglese, tiene nelle brac
cia e nelle gambe quello che 
Ros e Cane non hanno. Quan
do frequentava la scuola non 
lontano da Londra, Joe Bu-

gner si dedicò all'atletica leg
gera, in particolare al lan
cio del disco, quindi la sua 
base fisica è di primo ordi
ne. Poi il giovanotto venne 
affascinato da Henry « Twin » 
Cooper il « big » del pugilato 
britannico che, con il micidia
le hook sinistro, fece traballa
re persino Cassius Clay. 

Perciò Joe si infilò i guan
toni e finì per strappare le 
cinture del Commonwealth 
britannico proprio al suo vec
chio e venerato idolo. Bepi 
Ros ha già fallito un assal
to a Joe Bugner. Accadde a 
Londra. La partita durò 15 
rounds intensi anche se a 
chiaro vantaggio dell'inglese. 
Il nostro coraggioso Tony Ga-
lènto, come lo definì giusta
mente il telecronista Paolo 
Rosi, meritò gli applausi e 
la stima dei londinesi che al
l'inizio del « match » lo rite
nevano una facile vìttima del 
loro Big Joe. Invece Dante 
Cane, davanti a Bugner, so
stenne soltanto 6 riprese. 
quindi dovette arrendersi per 
ferita, ma quasi di sicuro 
avrebbe perduto ugualmente. 
Tenendo conto del passato e 
dell'età dei protagonisti, il fu
turo è per Joe Bugner in
dubbiamente, a meno di un 
•miracolo, o qualcosa del ge
nere. Tuttavia è giusto che 
Bepi Ros ritenti l'avventura 
e la medesima cosa pensiamo 
per Cane. 

L'ennesima replica di Co
negliano Veneto organizzata 
dall'impresario Antonio Gi-
rardello di Padova, in socie
tà con Bruno Amaduzzi di 
Bologna, con Boschi di Arez
zo, con Mornese di Novara, 
ha dato soddisfacenti risulta
ti sotto il profilo dello spet
tacolo e dell'incasso. Sono 
stati venduti biglietti per 15 
milioni di lire, ora Tony Gì-
rardello è pronto ad offrire 
parecchie sterline-a Joe Bu
gner se il biondo d'oltre Ma
nica si presenta a Coneglia
no con la sua prestigiosa Cin
tura che dal 1913 fu dei mi
gliori, da Georges Carpentier 
ad Erminio Spalla. daPauli-
no Uzcudum a Max Schme-
ling, da Bruce Woodcock a 
Ten Hoff, da Ingemar Johans-
son ad Henry « Twin » Coo
per, a Karl Mildenberger si
no a Bugner appunto. Si ca
pisce che Big Joe dovrebbe 
battersi con Bepi Ros. Può 
darsi che Amaduzzi, o qual
che altro bolognese, riesca ad 
allestire la partita europea 
per Dante Cane, attualmente 
pilotato da Guido Rebecchi di 
Modena, magari a Reggio 
Emilia che dovrebbe ricelar
si una sede d'oro. 

Tuttavia il campione d'Ita
lia potrebbe preferire conce
dere, a sua volta, una * chan
ce* a Lorenzo Zanon il ver
de gigante di De Molinari: so
no tutti combattimenti che 
possono destare l'interesse ge
nerale. Diciamo solo che Za
non dovrebbe attendere anco
ra un poco e. prima di misu
rarsi con Cane collaudare il 
suo « fondo ». che adesso ar
riva alle 8 riprese soltanto, in 
maniera da non ripetere l'er
rore del compagno di pale
stra Ennio Cornetti. Scolri 
da vedere sarebbero pure 
quelli fra Oscar «Ringo» Bo-
navena con Bepi Ros e con 
Cane. L'oriundo calabrese ha 
buttato le ancore a Roma sot
to la protezione di Rodolfo 
Sabbatini e si prepara nella 
palestra di Benito Vìligiardi 
scazzottandosi robustamente 
con Domenico Adinolfl. l'uni
co che in Italia può ferma
re la costante ascesa di Al
do Traverserò il nostro pro
mettente campione dei me
diomassimi. E' una rivinci
ta da allestire quella fra Adi
nolfl e Traversaro, a nostro 
parere non esiste un prono
stico più incerto. 

Aldo Traversaro e Domeni
co Adinolfl aspirano alla Cin
tura europea attualmente nel
le mani del possente mulat
to britannico John Conteh sfi
dante di Bob Poster campio
ne del mondo, probabilmen
te Sabbatini così introdotto 
nel «boxing» d'oltre Mani
ca potrebbe, un giorno pre

sentare in Italia, il campio
nato delle «175 libbre» che ci 
intereésa. Adinolfl e Traversa
ro risultano controllati dal 
promoter romano tramite i 
managers Vìligiardi e Rocco 
Agostino. 

Un mediomassimo di « Clas
se A Ì>, per The Ring, che nel , ' 
prossimo autunno potrebbe 
cupitare in Italia ' si chiama . 
Vinnie Curto. E' un giovane 
calabrese emigrato in Florida 
dove viene guidato da Ange
lo Dundee maestro di Cassius 
Clay e di Jimmy Ellis, di Jo
sé Napoles, di Fiorentino Fer-
nendez. di Willie Pastrano e 
di altri talenti. Fisicamente 
Vinnie Curto sembra il ge
mello di Vito ' Antuofermo, 
baffoni compresi, ma è più 
robusto nelle spalle e persi
no nelle gambe che sembra
no dei tronchi. 

Vinnie ' Curto risulta invit- , 
to dopo una ventina dì com
battimenti. Pensiamo che la 
carta degli oriundi, che tan
to fa strillare il manager 
Branchini ed i suoi rosei pap
pagalli, sarà gioocata a fondo 
da Sabbatini che dopo aver ' 
seminato vuole raccogliere con 
Tony Licata e Gratien Ton- .'. 
na, con Miguel Angel Castel
lini e Vito Antuofermo. ma- , 
gari con Don Monaco un « 140 , 
libbre » inedito qui. con Vin
nie Curto, con il massimo Al 
Migliorato altro inedito, infi
ne con Ringo Bonavena da . 
tutti ben conosciuto. 

50 mila dollari 
Un pienone sabbatiniano è • 

previsto per sabato 21 settem
bre, a Torino, dove Bruno 
Arcari riceverà l'assalto del 
giapponese Lion Furuyama e 
per l'occasione la TV nippo
nica verserà qualcosa come -
50 mila dollari. In Francia, 
invece, durante l'autunno. 
sempre Sabbatini presenterà il 
mondiale dei medi, versione 
WBC, tra il colombiano Ro
drigo Valdez e Gratien Ton- \ 
na, più tardi il vincitore sa
rà opposto a chi guadagnerà 
la partita tra Carlos Mon-
zon campione della WBA e-
Yaustraliano Tony Mundine " 
fissata nel Luna Park di Bue- " 
nos Aires il 14 settembre. Ro
dolfo Sabbatini ed il suo so- . 
ciò platense Tito Lectoure la
vorano. dunque, per arrivare 
al « big-fight » dei medi. I due 
campioni nel ring dovrebbe
ro essere, in teoria. Monzon 
e Valdez per un combattimen
to logico e senza pronostico. 

Il Palazzetto di Milano ria
prirà verso la metà di set
tembre e le organizzazioni in ' 
lizza dovrebbero essere, a tur
no, la ditta Tana con Toni
no Ardito, Capra e Giovanni 
Ebranati; Chiesa e De Moli-
nari; Scuri e Libero Cecchi; 
Sabbatini e Lorenzo Spagno- ' 
li. E' augurabile che La Gaz
zetta dello Sport non punti, 
come nel passato, soltanto su 
Tana fé Branchini) trascuran
do gli altri. Quello della stam
pa pugilistica è, del resto, 
una piaga qui a Milano per
chè. fra l'altro, un tipo non 
dovrebbe scrivere per una 
questione morale e anche prò- f 
fessionale. Dalla scorsa sta
gione ambrosiana sono usci
ti. soprattutto, due pugili: il . 
peso mosca Franco Udella e 
il mediomassimo Ennio Co
rnetti che. però, sono naufra
gati appena impegnati in un 
« meeting » importante. En
trambi hanno confermato ite-
muti difetti di scarsa espe- -. 
rienza e di poca tenuta: i to
ro managers Branchini e De 
Molinari mai li avevano prò- • 
vati oltre le È riprese. Sa
rebbe utile, quindi, presenta
re nel Palazzetto ogni «clou» 
in 10 assalti, in modo che si 
collaudi il « fondo » di Zanon 
e di Udella. di Chiodoni e di 
Quero, di Cornetti e di Usai, 
di Vezzoli e Molesini, di Fac-
ciocchi, di Lassandro e di Bo
racela, di Michele Siracusa, 
di José Duran. di tutte le al
tre piccole «stelle» del ve
nerdì. 

Giuseppe Signori 
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Dilettanti, donne e professionisti di scena in Canada (14-25 agosto) nei campionati mondiali su pista e su strada 
. V 

CICLISMO: A MONTREAL PER 15 MAGLIE IRIDATE 
I dirigenti sperano nello stellone 

Anche Rodoni 
1 i. 4 ' •> 

poteva 
stare a casa 

i* * 

• Non conosciamo il numero elei dirigenti federali aggregati 
alla comitiva azzurra per i campionati mondiali di ciclismo 
in Canada, ma l'esperienza insegna che alcuni potevano re
stare tranquillamente a casa. La loro presenza è inutile e 
dispendiosa. Fanno coreografia e basta, sono cortigiani al se
guito di « sua maestà » Rodoni, si muovono silenziosamente 
nei corridoi dell'albergo dove l'U.C.I. tiene le rituali riunioni, 
sorridono compiaciuti se un nostro atleta finisce sul podio 
dei tre gradini, assumono atteggiamenti di circostanza, reci
tano l'atto di dolore, in caso di sconfitta. 

A ben vedere poteva rimanere nel suo attico di Milano per
sino il presidentissimo Rodoni. « Aspetto ' il rapporto della 
giuria del Tour de Prance », ha detto Rodoni al sottoscritto 
come se volesse anticipare tuoni, fulmini e saette contro l'or
ganizzatore Levitan. D'importante, nulla succederà al tavolo 
dei congressi. Il ciclismo avrebbe bisogno di una bella ripu
lita, di un'autorità capace d'imporre il rispetto delle leggi, di 
nuovi interventi adeguati alla situazione, ma al di là di qual
che piccolo provvedimento, saranno chiacchiere. E la princi
pale funzione di Rodoni si rispecchierà nella premiazione di 
vincitori e piazzati, nella distribuzione di maglie, iridate, me
daglie d'oro, d'argento e di bronzo. Anche lui appare come 
un cortigiano, il cortigiano dei Levitan e dei Tornani, dei 
padroni del ciclismo che fanno e disfano alla faccia del 
buonsenso, della regolarità e dell'intelligenza. Ecco spiegato, 
in poche parole, perché Rodoni viene eletto e rieletto: l'anno 
scorso, a Ginevra, fu per acclamazione, ivi compreso l'ap
plauso di Levitan. Roba da vergognarsi. . . r 

Naturalmente, non è che Rodoni e accompagnatori siano 
molto tranquilli pur mostrandosi ottimisti. Il cadreghino, la 
baracca, le varie cariche sono legate ai risultati, alle presta
zioni degli azzurri. E' andata bene nel "73, andrà bene anche 
nelle prossime settimane? Lo stellone continuerà a proteggere 
i federali? Un Gimondi campione del mondo, come sapete, 
accantona i vari problemi, permette di tirare avanti nella 
confusione, butta acqua sul fuoco delle polemiche, frena le 
spinte che vengono dalla base, lascia fuori dall'uscio la de
mocrazia. E comunque,, attenzione signor Rodoni: al di là 
del verdetto di Montreal, le società cominciano a muoversi, 
a chiedere un buon governo perché è veramente ora di cam
biare rotta in tutti i sensi. 

Noi abbiamo fiducia nella scuola di Guido Costa e pure 
nell'entusiasmo di Guido Messina, 1 preparatori dei pistard 
dilettanti e professionisti. In Spagna (una medaglia d'argento 
e due di bronzo) un progresso c'è stato, e per la propaganda 
in Canada avremmo bisogno di un ulteriore risveglio. Siamo 
troppo indietro, purtroppo, nella specialità dell'inseguimento. 
La strada ci è avara da tempo nella Cento chilometri. Qual-' 
cosa di bello dal quartetto di Bettoni? Speriamo: Mario Ricci 
non esclude una medaglia, e in quanto alla gara individuale 
attendiamo gli eventi sapendo di essere chiusi dal prono
stico. E i professionisti di Defilippis? La Nazionale dei Gi
mondi, dei Moser, dei Bitossi, dei Battaglin e dei Paolini 
•è molto quotata: indispensabile, ovviamente, l'unità nel gior
no della battaglia con Merckx. E intanto non illudiamoci col 
proverbio del « non c'è due senza tre », vedi Basso (Gap '72) 
e Gimondi (Barcellona '73). Giusto?. ~ --. - -- ^- . • * 

Giusto. Non è giusto, invece, aver esonerato le donne dai 
campionati creando una forte protesta, un comprensibile ve
spaio nel ciclismo femminile italiano. Dove sono i tecnici che 
s'accorgono delle qualità atletiche di Luigina Bissoli? E' solo 
un esempio, badate. Non è mai esistito un tecnico che si 
occupasse con cognizione di causa delle nostre ragazze. Esi
stono, perdurano i risolini, le battute, i pettegolezzi di uomi
ni indegni della patente di dirigenti. E il torto di Rodoni è 
di acconsentire. Una volta, in Unione Sovietica, il signor 
Rodoni ha dato la partenza ad una corsa femminile con 
300 partecipanti. «Ero impressionato dallo spettacolo», con
fidò al sottoscritto. Da allora, il nostro ciclismo femminile è 
cresciuto, ha conquistato allori internazionali, però nel '74 
viene proibito alle donne di vestire la maglia azzurra. 

Gino Sala 

• ^ 
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Quante medaglie per la 
rappresentativa azzurra? 
/ velocisti Rossi e Turrini sognano l'oro, ma è bene non illudersi - Speranze in Ferro (chilo
metro) e nel quartetto di Bettoni - Chiusi in diverse specialità (tandem, inseguimento e mez
zofondo) - Vendetta di Merckx sul circuito del Mont Royal? - Mercoledì sera il primo titolo 

Felice Gimondi in maglia iridata: il suo regno e durato un anno, e dovesse rinnovarti a Montreal 
sarebbe veramente un grosso colpo. 

Il ciclismo è in partenza 
per il Canada: dar 14 al 25 
agosto Montreal sarà teatro 
dei ' campionati. mondiali su 
pista e su strada che asse
gneranno 15 maglie iridate. 
Dilettanti, donne e professio
nisti a caccia di medaglie 
d'oro, principalmente, ma an
che di medaglie d'argento e 
di bronzo - in un confronto 
che sarà un po' una pre-
Olimpiadi per i ciclisti di
lettanti: la conoscenza del 
luogo, • della pista e di al
cuni impianti, se non altro. 
Nel '76, infatti, Montreal o-
spiterà la grande rassegna 
quadriennale dei Giochi, e sot
to questo aspetto la prossi
ma sarà un'importante verifi
ca. . 

Restando nel campo dei 
r mondiali, lo scorso anno in 

Spagna le cose non sono an
date male per gli - azzurri: 
si è notato un risveglio in 
campo dilettantistico, i pri
mi effetti della « cura Co
sta», vedi la medaglia di 
bronzo del velocista Rossi, e 
in quanto ai professionisti, 
sapete: grande festa con Gi
mondi il quale ha conquista
to l'« iride » della strada, men
tre m pista Turrini è arriva
to all'argento e Cardi al bron
zo. E come andrà stavolta? 

Abbiamo già avuto modo 
di osservare che nei circoli 
federali l'ottimismo è notevo
le, esagerato, e ad ogni mo
do, eccovi un quad-o delle 
varie specialità. Dunque, la 

Il circuito arcobaleno del Mont Royal 
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Presentiamo II profilo altlmetrieo del circuito del Mont Royal che sari teatro dei campionati mondiali su strada. L'anello appare abba
stanza impegnativo • misura dodici chilometri • cinquecento metri: le donne percorreranno quattro giri, i dilettanti quattordici o I 
professionisti ventuno. 

. I primi tre 

dello 
: scorso anno 
. A S. Sebastiano (pista) 
• VELOCITA* DONNE: ! . Young 
' (ISA); 2. Zaljkova (Crcoslovac-
'. chla); 3. Ermolaera (LRSS). 

« INSEGUIMENTO DONNE: 1. 
Garkouchina (URSS); 3. Hate Io
landa); 3. Bnrten (Gran Bretagna). 

CHILOMETRO DA FERMO: 1. 
< Klerkowski (Polonia); 2. Rapp 
• (LRSS); 3. Ponsteen (Olanda). 

/ \KLOCITA* DILETTANTI: 1. Mo-
rrlon (Francia); ' 2. Jablnnomld 

. - U R S S ) ; 3. Rossi (Italia). • 

TVXDEM DILETTANTI: I. Vac-
', kar-Vvmaxal (Cecoslotacchia); 2. 
.- KopylOT-Semcnets (URSS); 3. 

Gcscke-Otto (R.D.T.). 

-\ INSEGUIMENTO DILETTANTI: 
' 1 . Knodsea (Norvegia); 2. Pen-

- steen (Olanda); 3. Kratzen (Ger-
" mania Occ.). 

' INSEGUIMENTO A SQUADRE 
• DILETTANTI: 1. Germania Otri-
- dentale (HartU • Luta • Schwna-
' <her - Vonhef); 2. Gran Bretagna 
'. (Benett • E r a » - Hallam - Moe-

re); 3. Olanda (Fem - Ntesnre-
nani* • Pensteen • Scmtiten). 

MEZZOFOXno DILETTANTI: I. 
r .n» (Germania Ore.): 2. Podlesch 
(Germania Occ.): 3. Minnebbo i o -
landa). 

\ELOCTTA' PROFESSIONISTI: I. 
\xa Lancker (Belgio); 2. Turrini 
(Italia): 3. Cardi (Italia). . 

INSEGUIMENTO PROFESSIO
NISTI: I. Potter (Gran Bretagna); 
2. Fijmn (Olanda); 3. Bracke (Bel
gio). 

MEZZOFONDO PROFESSIONI-
STI: 1. Stam (Olanda): 2. De Vfitt 
(Olanda); 3 . Raymond (Francia). 

A larceilona (strada) 
- CENTO CHILOMETRI A SQUA

DRE DILETTANTI: I. Polonia 
(LH • Sxnrkewaki • Scorda - Mata. 

. tiak); 2. URSS (Mikhaifer - Kon-
, lator - Gonkhev . Smittrn); 3. 8re-
< aia (Fagerlond - FOipeson • Hans» 

eon - MHsnon). 

CAMPIONATO INDIVIDUALE 
' FEMMINILE: 1. Van Den Brace* 
. (Belgio); 2. Hage (Olanda); 1. Re-

- brerskaja (URSS). , 

CAMPIONATO rSDIVTDUALF. DI-
LETTAMI: I. Senrkenukl (Polo
nia); 2. Stetda (Polonia); 3. Bone-
rea* (Francia). 

" CAMPIONATO INDI VIDI' %I.F. 
PROFESSIONISTI: 1. Gimondi fi-
talia); 2. Maertem (Belgio); 3. 
Ocana (Spagna). 

Conosceremo /" risultati dopo sette ore 

Il programma 
dei campionati 

Ecco il programma dei pros
simi campionati mondiali su 
pista e su strada (donne, di
lettanti e professionisti) che 
svolgeranno a Montreal (Ca
nada) dal 14 al 23 agosto. 
Tenuto conto della diversità 
d'orario, in Italia si conosce
ranno i risultati sette ore do
po la conclusione delle varie 
gare-

PISTA 
14 agosto, mattino: insegui

mento dilettanti (qualificazio
ne); pomerìggio e sera: velo
cità donne (eliminatorie e re
cuperi); mezzofondo dilettatili 
(prima, seconda e terza se
rie); chilometro a cronometro 
(prova unica). 

15 agosto, mattino: veloci
tà dilettanti (prime eliminato
rie e recuperi); inseguimento 
individuale dilettanti (ottavi); 
pomeriggio e sera: velocità 
donne (quarti di finale e se
mifinali); velocità dilettanti 
(seconde eliminatorie, recupe
ri, ottavi di finale e finale re
cuperi); mezzofondo dilettami 
(primo e secondo recupero»; 
inseguimento individuale dilet
tanti (quarti di finale). 

16 agosto, pomeriggio e se
ra: inseguimento donne (qua
lificazioni); inseguimento pro
fessionisti (qualificazioni); in
seguimento individuale dilet
tanti (semifinali e finale); ve
locità donne (finale); velocita 
dilettanti (quarti di fmale 2 
semifinali). 

17 agosto, pomeriggio e se
ra: mezzofondo professionismi 
(prima e seconda serie); inse
guimento donne (quarti di fi
nale e semifinali); velocità di
lettanti (finale); inseguimen
to professionisti (quarti di fi
nale); mezzofondo dilettanti 
(finale). 

18 agosto, mattino: insegui
mento a squadre dilettanti 
(qualificazioni); pomeriggio *>. 
sera: mezzofondo professioni
sti (recuperi); velocità tan
dem (eliminatorie, recuperi e 
quarti di finale); inseguimen
to professionisti (semifinali e 
finale); velocità professionisti 
(eliminatorie e recuperi); in
seguimento'donne (finale). 

1 19 agosto, sera: - velocità 

tandem (semifinali e finale); 
velocità professionisti (quar
ti di finale); inseguimento a 
squadre dilettanti (quarti di 
finale). 

20 agosto. - sera: velocità 
professionisti (semifinali e fi
nale); inseguimento a squadre 
dilettanti (semifinali e fina
le); mezzofondo professionisti 
(finale). 

STRADA. -
21 agosto:. Cento chilometri 

a cronometro per squadre di
lettanti. • ' -

24 agosto, mattino: campio
nato femminile individuale su 
strada; pomeriggio: campio
nato dilettanti individuale su 
strada. - - . j - -

25 agosto: campionato indi
viduale professionisti su stra
da. 

Un l'itolo e tre planamenti per gli italiani 

Il medagliere del 73 
Nazioni Oro Argento Bronzo Totale 

Polonia 

Germania Occidental» 

ITALIA 
Gran Bretagna . 

Svezia 
Spagna 

, 3 
2 
2 
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— 
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1 
1 
1 
5 
4 
1 
1 

1 
1 
3 
2 
2 
1 
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4 
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Questo medagliere comprendo tutto lo gare su pista e su strada disputate dalle dotine, dai dilettanti 
e dai professionisti lo scorso anno in Spegna dove l'Italia ha conquistato 4 medaglie: una d'oro 
con Gimondi (strada), una d'argento con Turrini e due di bronzo con Rossi e Cardi (pista). 
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Giordano Turrini (foto a sinistra) 
A destra .«n'immagino di Osvaldo 

ha conquistato 
•ottoni elio 

'73 lo meda f i io d'argento o adesso fa wn pensierino per la maglia iridata. 
l'oonto di ponto del quartetto onvrro impennato nello Conto Chilometri. 

pista in legno di Montreal è 
nuova di zecca - e misura 
285,714 metri, anziché i rego
lamentari 333,33, ma ormai 
slamo abituati a faccende del 
genere, alle leggi scritte sul
la carta e basta. Su questo 
anello scoperto e scorrevo
lissimo, i nostri ragazzi do
vrebbero trovarsi a loro agio 
e dar luogo a qualche pro
gresso rispetto al '73, e di 
questo parere è pure il et . 
Guido Costa che però non si 
illude come certi dirigenti fe
derali. 

• Cominciamo dalla speciali
tà del chilometro il cui tìto
lo verrà assegnato mercoledì 
prossimo, prima giornata dei 
campionati. 11 nostro rappre
sentante è il padovano Fer
ruccio Ferro, un elemento se
rio e ben dotato, capace di 
migliorare il tempo realizza
to a Monteroni (l'08"40) e 
quindi in lizza coi migliori, 
non dimenticando che lo scor
so anno mancò la medaglia 
di bronzo per due centesimi 
di secondo. Chiaro: il chilo
metro è una prova in cui 
il minimo sbaglio costa ca
ro, e può decidere un filo di 
vento favorevole. Ci vuole an
che un po' di fortuna, in
somma. Fra i più quotati il 
polacco Kierkowski (campio
ne uscente) e il sovietico 
Rapp. ^ 

Nella velocità pura ci affi
diamo a Rossi, Marino e al
l'esordiente Fiorentini. E' le
cito sperare in una meda
glia? Si. Rossi potrebbe an
dar oltre alla terza moneta 
di S. Sebastiano, e non è da 
sottovalutare Marino, mentre 
farà esperienza Fiorentini. Lo 
uomo da battere è nuova
mente il francese Morelon, e 
attenzione ai sovietici. Ros
si e Marino dovrebbero far 
coppia nel tandem se non 
usciranno stanchi dal torneo 
della velocità. Pronti ad en
trare in campo Ferro-Baga-
rello e un buon rincalzo per 
tutte le evenienze è Fratar-
cangeli. Nel tandem, il pro
nostico ci chiude e indica 
nei sovietici, nei cecoslovac
chi e nei tedeschi i princi
pali attori. 

Guido Costa è realista e 
per quanto riguarda gli in
seguitori Masi e Pizzoferra-
to spera che i due superino 
(a differenza del "73) il primo 
turno. Il tedesco Kratzer, lo 
svizzero Kurmann ed altri ap
paiono nettamente superiori 
ai nostri ragazzi. E nell'in
seguimento a squadre, dove 
schieriamo Porrini-Bisacchi-
Barone-De Candido, siamo 
delle incognite contro l'affia
tamento e la potenza dei te
deschi, degli inglesi, degli o-
landesi, dei polacchi e via di 
seguito. Nel mezzofondo, tan
ti auguri a Grifone per un 
posto in finale, e prima di pas
sare ai professionisti, un'oc
chiata alle donne: nella ve
locità torneranno sulla cre
sta dell'onda le sovietiche, 
oppure si riconfermerà la sta
tunitense Young? E nell'in
seguimento continuerà a do
minare la Garkouchina (Unio
ne Sovietica)? Nessuna azzur
ra, com'è noto: ne parliamo 
a parte, fermo restando che 
avremmo potuto allineare un 
paio di ragazze per imparare 
e crescere. 

I professionisti, dicevamo. 
Il e t . Guido Messina fa un 
pensierino alla maglia irida
ta della velocità con Turrini 
e senza sottovalutare Cardi. 
Il terzo azzurro, Borghetti, 
avrà un compito di... rottura. 
Ma l'anno scorso con tre 
italiani contro un belga (Van 
Lancker) vinse il belga, e a 
parte i navigati Johnson e 
Loevesijn, bisognerà fare i 
conti anche con le nuove le
ve, con l'australiano Nichol-
son e il danese Pedersen. 
Nell'inseguimento ( e s c l u s i 
Borgognoni e Boifava per a-
ver rinunciato ai colleggiali) 
presenteremo Fraccaro e Baz-
zan che sulla carta sono bat
tuti da molti. Vincerà il ti
tolo Knudsen, il norvegese del
la Jolljceramica? La risposta 
a Porter. Pijnen, Baert. Bra
cke e Grosskost. Nel mezzo
fondo è probabile un trionfo 
olandese (Stam?) in una di
sputa nella quale Benfatto ve
drà di guadagnarsi la finale. 

Dalla pista, alla strada. Pri
ma la Cento Chilometri a 
squadre con polacchi, sovie
tici, svedesi, cecoslovacchi e 
olandesi che da anni ci so
vrastano. Abbiamo gioito tre 
volte, e precisamente nel '62, 
nel "64 e nel '65 e dopo è sta
to un susseguirsi di magre. 
Recentemente, il quartetto 
composto da Bettoni, Gualdi. 
Landoni e Porrmi s'è imposto 
nel Trofeo delle Regioni alla 
spettacolosa media di 49371, 
e di conseguenza andiamo in 
Canada con fiducia, col pro
posito di ben figurare, di tor
nare a galla col vento in pop
pa. • Una medaglia? Chissà. 
Chissà anche perchè due dei 
quattro di S. Colombano 
(Porrini e Gualdi) sono stati 
sostituiti da Tonoli e Peruz-
70. Motivazione: Porrini cor
rerà in pista e Gualdi è ca
lato. Una mossa azzeccata o 
avrà ragione chi ha polemiz
zato? 

Le prove individuali si svol
geranno a cavallo di un cir
cuito che alcuni ritengono fa
cile e altri difficile. Nel cam
pionato femminile le aspiran
ti sono diverse (una sovieti
ca?. una belga?, un'olande
se?, una francese?): potrem
mo fare alcuni nomi sulla 

scorta del passato (la Hage, 
la Rebrovskaja, la Gambil-
lon, la Troflmova), ma non 
conosciamo con esattezza l'e
lenco delle partecipanti nel 
quale l'Italia è la grande e in
giustificata assente. Nel cam
pionato dilettanti si ripete
ranno i polacchi, cioè Szur-
kowski e soci? Ricci ha scel
to Vittorio Algeri, Magrini, 
Martinelli, Mirri, Rodella e 
Tosoni a conclusione della 
premondiale bergamasca e al
larga le braccia, convinto di 
non poter far promesse. 

Un campionato mondiale su 
strada rimane sempre una 
specie di lotteria. Lo dice 
persino il grande Merckx che 
ha una voglia matta di cen

trare il bersaglio per rifarsi 
delle sconfitte subite nel '72 
a Gap ad opera di Basso 
e nel '73 a Barcellona per 
mano di Gimondi. Nel conle
sto di questa sfida, Nino De
filippis manovrerà il già ci
tato Gimondi, Moser, Bitos
si, Battaghn, Paolini, Conti, 
Basso, Panizza, Marcello Ber
gamo, Santambrogio e Pog
giali, una squadra che ha più 
di una freccia al suo arco e 
che nella tradizione di una 
compattezza dei valori potreb
be cogliere un clamoroso 
« tris ». Ma c'è Merckx col 
dente avvelenato, ci sono al
tri brutti clienti, e vedremo. 

g. s. 

// motto della nostra Federazione 

«Abbasso 
le donne» 

Ecco tre delle donne escluse dalla Federciclismo italiana dal campionato 
mondiale. Sono, da sinistra, Carmen Menegaldo, Maria Crassari o 
Morena Tartagni. 

Perchè l'Italia non parteci
perà ai mondiali di ciclismo 
con una rappresentativa fem
minile? Per mancanza di fidu
cia nelle nostre ragazze, per 
risparmiare quattrini, si mor
mora. ma soprattutto per 
una sciocca, stupida mentali
tà. Già, anche negli ambienti 
federali c'è gente che giudica 
il ciclismo uno sport inadat
to alle donne, tant'c che pra
ticamente la c.t.s. presieduta 
da Nino Gioia lo ignora nel 
corso dell'intera stagione, sal
vo poi a farsi belli quando la 
Tartaqnì conquista due meda
glie d'argento e una di bron
zo proprio nei mondiali e più 
ancora quando la Cressari 
realizza il primato dell'ora a 
Città del Messico. 

Il ciclismo femminile non 
si chiama solo Cressari e Tar
taqnì. anzi di anno in anno 
c'è del nuovo, ci sono una 
sessantina di ragazze che dan
no vita a gare interessanti. 
sul filo dei quaranta orari, ed 
è un ctcltsmo in crescita per 
l'impeano di società quali la 
Baby Terraneo, la Pregnanese. 
l'Alba di Robbiate. la Tre Ri
sotti di Varese e via di segui
to. E abbiamo un materiale 
giovanile promettente, vedi la 
neo-campionessa italiana Car
men Menegaldo, Luiqina Bis-
soli. Giuseppina Micheloni. la 
Cassoni e molle altre ragazze 
inferiori ai vent'anni. 

In Canada, avremmo potuto 
gareggiare su pista con la Me
negaldo e la Bissoli e su stra
da col sestetto Cressari. Tar
tagni. Menegaldo, Micheloni, 
Bissoli, Cassoni. Non voglia
mo sostituirci ad alcun tec
nico: abbiamo semplicemente 
segnalalo dei nomi dì ragazze 
capaci di ben figurare nei tor
nei iridati, senza contare che 
esistono altre ctcliste merite
voli di vestire la maglia az
zurra. 

D'accordo' un campionato 
mondiale su strada è come 
una specie di lotteria, l'anno 
scorso vinse la belga Van Den 
Broeck che gareggia molte 
volte in Italia e molte volte 
è battuta, ma cosa vogliono i 
federali'' Essere sicuri di vin
cere il titolo per sborsare i 
quattrini della partecipazione'* 
Ripetiamo' è una questione di 
mentalità che contrasta enor
memente con la propaganda. 
con l'esperienza, con il gran 
pubblico del ciclismo femmi
nile ben più. maturo dei fede
rali i quali sembrano avere 
per motto un « abbasso le don
ne J» che è lutto dire. E giusta 
è pertanto la decisione delle 
società di sospendere a par
tire da ieri l'attività agonisti
ca fino a quando non avran
no chiare spiegazioni dalla 
Federciclismo 

Italia: 78 medaglie d'oro 
Il ciclismo italiano ha conqui

stalo a tntt'osti 78 titoli mondiali 
di coi 31 ncllr varir *necia1ita 
dell* pista. Fero i dettagli delle 
medaglie d'oro: 

vFxocrrv PROFESSIONISTI 
(11): Maspes " ('55. *5«. '39. • « , 
'61, 'C , • « ) ; Reghetto 3 CO. '««. 
•68): Gaiardoni 1 CO). 

INSEGUIMENTO PROFESSIO
NISTI (IO); Messina 3 CSI, "33. 
•3«); Fa«cin 3 C*3. 'O. ' « ) ; Cep
pi 2 ( ' « , '<•); Bevilacqua 2 C30. 
'51). 

MEZZOFONDO PROFESSIONI-
STI (2): Froslo 3 (*4€, MS). 

VELOCrTA* DILETTANTI (II): 
Veni (I9M): Martinetti <*»); Po-
la C34); Ghetta C « ) : Sacchi 3 
C51. '33); Morettinl CS3); Ojtna 
('33): Gasparella Z ('38. '39); Ga-
lardoni ('60); Bianchetto 2 ( t i , 
' O : Borghetti (*«) . 

MEZZOFONDO DILETTANTI (1): 
Grassi CCT). 

INSEGUIMENTO DILETTANTI 
(7): Bcnfraati C47); Messina 3 
C-M, '33); De Rossi C31); Faggia 
CSI); Baldini CSS); stsneeigh 
C3A). 

INSEGUIMENTO A SQL'IDRE 
(3): 19CC » Francoforto con Ca

strilo . Roncaglia - Chemelln -
Pancino: 1SCT a Montrvìdeo con 
BOMVÌO . Roncatila . Oiemelln > 
Morhialn; I971 a Varese con Alge
ri - Razzan - Borgognoni • Mnr-
biato. 

TANDEM (3): 1967 ad Anuter-
dam con Verzini-Gonzalo; 19CS a> 
Monterideo con Tnrrini-Gortni. 

CHILOMETRO DA FERMO (1): 
Sartori CO). 

STRADA PROFESSIONISTI (g); 
Binda 3 C3T, *» , 13); Gnerrm 
C31): Coppi C53); Baldini CU); 
Adorni C « ) ; Basso <T3); Gimon
di CT3). 

STRADA DILETTANTI (15): Fer
rarlo C33); Grandi C2S); Berto-
lana (*29); Martano 3 CJo\ • » ) ; 
Mancini C33); Leoni C37): Ferrari 
CO); Ghidini ('51); Oancota C33); 
Filippi C33); Ranneri CS3); Ben-
gioni CSI): Vicentini CO); Mar-
celli CCS). 

CENTO CHILOMETRI A «QUA-
ORE (3): 19C3 a RencaoVUe con 
Maino . Taliani - ZaaoVgà . Gras> 
»i; 1K4 ad Albertrille con Andreo-
II - Dalla Bona . Gnerra - Marna; 
1W5 i Issarle con Dalla Bona • 
Denti . Guerra . Soldi, 
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Quarta le forse ultima provai del campionato italiano dì motociclismo 

Bonera, Lega e Walter Villa 
protagonisti a 

Ha vinto Larrousse 

Le Alpine 
Renault 

dominano 
a Enna 

ENNA. 11 agosto 
Tre « Renault Alpine 441 », 

con Gerard Larrousse, Jean 
Pierre Jabouille e Alain Ser-
paggi classificati nell'ordine, 
hanno concluso vittoriosa
mente la prima manche della 
tredicesima edizione della 
« Coppa Città di Enna », prova 
valida per l'Euromarche due
mila e disputata sul circuito 
che costeggia il lago di Per-
gusa. -

Arturo Merzano, che alla 
guida dell'esordiente « Osella 
BMW » era l'unico che avreb
be potuto impensierire le vet
ture blu, è stato ben presto 
eliminato, al terzo dei trenta 
giri, da un testa-coda alla 
prima chicane; la sport due 
litri del pilota comasco si è 
girata all'uscita della variante 
e ha urtato con la coda il 
guard-rad danneggiando la 
carrozzeria e le sospensioni. 

Sfortunata anche la prova 
di Vittorio Brambilla che si 
è fermato ai box al termine 
del terzo giro, per il cedi
mento del motore della sua 
« Abarth-Osella ». 

Gerard Larrousse che dispo
neva della migliore delle « Al
pine » non ha avuto difficoltà 
ad amministrare saggiamente 
un vantaggio crescente giro 
per giro, favorito dall'impec
cabile tenuta di strada della 
vettura, che gli ha consentito 
di staccarsi immediatamente, 
malgrado una partenza infe
lice, dal gruppo. 
- Le vetture francesi hanno 

ribadito la loro schiacciante 
superiorità trionfando anche 
nella seconda manche. 

CLASSIFICA GENERALE PER 
SOMMA DEI TEMPI (60 giri pari a 
km. 290,700): 1. Larrousse (Renault 
.Alpine) 1 or» 26*59"5, media km. 
201,665; 2. SerpaRKi (Renault Alpi
ne) 1 ora 2S*20"6; 3. Jabouille (Re
nault Alpine) 1 ora 28*24"2: 4. 
Crart (Abarth Osella) 1 ora 28'45"-i; 
5 De Bragation (Abarth Osella) a 
un giro; 6. Ragnotti (Ford March) 
a un giro; 7. La fosse (Abarth Osel
la) a due giri; ». Melville (Abarth 
Osella) a j r c giri; 9. Barrios (Che-

" rrori) «'quattro gl3;"10. Turhdo 
(Lola) a diciotto giri. > 

CLASSIFICA EUKOMARCHE DUE. 
MILA: 

1. Alpine punti 80; 2. Chevron 38; 
3. Abarth 26; 4. March 22; 5. Lo
la 21; 6. Ami 8. 

CLASSIFICA PILOTI: 
1. Serpaggi punti 45; 2. Larrous

se 40; 3. Jabouille 35; 4. Lepp 26; 
5. Ragnotti 21; 6. Cudlni 20; 7. Stal-
der 18; 8. Lafosse 14; 9: ex aequo 
Pica e Barrios 12. 

Successi dì Bianchì nella classe SO e dì Meri nella US 

Gianfranco Bonari dominatore della class* 5 0 0 . 

' SERVIZIO 
MISANO ADRIATICO, 
< - ' i l agosto 

Nonostante l'instabilità del 
tempo (in mattinata è anche 
piovuto) e l'assenza di Ago
stini ancora non perfettamen
te guarito dal noto Incidente 
di Anderstop, gli appassiona
ti sono accorsi numerosi a 
questo ennesimo appunta
mento motociclistico all'au
todromo Santa Monica. Per 
l'organizzazione del motoclub 
Renzo Pasolini di Rimini si è 
svolto il Gran Premio Inter
nazionale Valentini, secondo 
trofeo Renzo Pasolini, vali
do come quarta prova (forse 
ultima) del campionato ita
liano seniores, per le classi 
50, 125, 250, 350, 500. 

Le gare si sono svolte lo
gicamente condizionate dalla 
classifica di campionato e più 
di un pilota ha preferito il 
piazzamento tranquillo, alla 
ricerca della vittoria. In que
sto senso si è sviluppata la 
gara della 50, dove il leader 
della classifica Lusuardi, si è 
accontentato di viaggiare in 
terza posizione, lasciando a 
Bianchi, e all'ex portacolori 
della Morbidelli Jeva, il com
pito di movimentare la gara. 
All'ultimo giro il romano, che 
ha corso come Lusuardi con 

A Tosoni la « premondiale » bergamasca 

Vive polemiche sulle 
convocazioni azzurre 

Pesanti critiche sul modo come si è proceduto 
alla compilazione della «rosa» per Montreal 

Atletica leggera 

Successo sovietico 
su RFT e Francia 

STOCCARDA, 11 agosto 
L'Unione Sovietica ha vinto il 

triangolare di atletica leggera, 
svoltosi ieri e oggi a Stoccarda, 
battendo la Germania Occidentale 
per 232-134 e la Francia per 257-
171.5. Le atlete sovietiche si sono 
imposte alle tedesche per 145-111 e 
alle francesi per 177-79. La Germa
nia Occidentale si è parzialmente 
rifatta a spese della Francia, vin
cendo il confronto per 236,5-183,5 
(uomini) e 167 39 (donne). 

' Quanto ai risultati tecnici, la se
conda e conclusi* a giornata dei 
triangolare è stata pai generosa 
della prima, in primo piano Drut 
»l"t"."»2 nei 110 ostacoli). Ommcr 
< 20**73 nei 200). Reichenbach (20.80 
nel peso). Karst <8*25'"0 nei 3000 
siepi).) La Melnik (89 04 nel disco). 
la Maslakova (11 "47 nei 100 piani). 

SERVIZIO 
VALTORTA, 11 agosto 

Premondiale bergamasca ad 
Angelo Tosoni, un bresciano 
22enne che i tecnici definisco
no un Dancelli con maggior 
grinta. Tosoni, che difende i 
colori della ITLA, conquistò 
la maglia di « leader » nella 
terza tappa, -maglia- che il 
giorno seguente consegnò al 
suo compagno di squadra 
Rodella. 

Rodella elemento abbastan
za strano, è stato in azzurro 
venerdì e sabato. Nella tappa 
di oggi però (s'è « beccato » 
una quarantina . di secondi) 
non è stato cattace di gareg
giare con la condizione dei 
giorni scorsi così che ha do
vuto sfilarsi una maglia che 
tutto sommato avrebbe me
ritato. 

La frazione odierna (Azza
no-Valtorta di 157 chilometri) 
è stata vinta da Vittorio Alge
ri che iniziava la votata ad un 
chilometro dall'arrivo (lui è 
uno specialista m queste co
se). Alle • spalle dell'orobico, 
Salvatore Ghisellini. Con un 
ritardo di 8" giungevano: Mir
ri, Corti, Falomi. Va così in 
archivio una premondiale che 
a parere di molti è stata più 
dannosa che utile. Troppi gli 
arrivi in salita (si son vi
sti strappi con la pendenza 
del 15 per cento!), troppi i se
lezionati (quasi 100 i partenti) 
per una competizione che do
veva avere al « via » gente di 
prima qualità. 

Al termine di questa pre
mondiale il a et . » Mario Ric
ci. • comunicava i nomi che 
prenderanno parte all'appun
tamento iridato di Montreal. 
Sono Vittorio Algeri, Giusep
pe Rodella. Angelo Tosoni 
(ITLA). Giuseppe Martinelli 
(Europack», Gabriele Mirri 

(Fiat), Riccardo Magrini (I-
nox Pran). Stupisce abbastan
za la convocazione di Magrini, 
un giovane toscano che ha 
vinto una tappa ma che per 
la verità non ci sembra adat
to a prendere parte ad un 
mondiale. 

Mirri s'è guadagnato la ma
glia azzurra più per la con
vincente prestazione fornita 
al «Tour de l'Avenir» che per 
quello che ha fatto vedere 
sulle strade bergamasche. Che 
convocassero Algeri e Tosoni 

Arcari e 
Castellini 
a Cefalo 

CEFALU', 11 agosto 
I pugili Bruno Arcari, campione 

del mondo dei welter junior e Ni
no Castellini, campione italiano dei 
siiperwciter sono giunti oggi a Ce-
falu, dove concluderanno la loro 
preparazione per gli incontri che 
sosterranno mercoledì prossimo. 

Arcari incontrerà il campione del 
Sud-America Raoul Venerdini in un 
« match » che sarà di verifica per 
quello con il titolo mondiale in pa
lio che il pugile di Rocco Agostino 
disputerà il 21 settembre a Roma 
contro il giapponese Furuyama. 

Nino Castellini a Cefalu difende
rà la cintura tricolore di campio
ne dei superwclter battendosi con 
il trentatreenne torinese Walter 
Guemien. 

Nella stessa riunione saranno di
sputati altri due combattimenti tra 
professionisti, il piuma Elio Cote-
ria. Challenger al titolo europeo in
contrerà il nigeriano Paul Ikuma-
pai e il leggero Giancarlo Usai 
incontrerà Pietro Meraviglia. 

era ovvio. A Montreal saran
no le due « punte » di una for
mazione che potrà avvalersi di 
due « spalle » come Rodella e 
Martinelli. Quest'ultimo è un 
«baby» di valore che in ter
ra canadese acquisirà dell'e
sperienza che gli ritornerà 
senz'altro utile il prossimo 
anno. 

Ha' lasciato di stucco tutti 
il fatto che Mario Gualcii non 
prenderà parte alla 100 chilo
metri a cronometro. Secondo 
la commissione tecnica Gual
cii che con Bettoni, Landoni e 
Porrini alla supersonica me
dia di 50 orari vinse il « Re
gioni», non è idoneo per la 
impegnativa gara. Cose dell'al
tro mondo. A San Colombano 
fu proprio lui, con Porrini, a 
portare alla vittoria il quar
tetto lombardo. 

I tecnici invece dicono che 
il giovane Gualdi in allenamen
to « perde le ruote ». A Mon
treal andrà così Peruzzo, ele
mento spremuto che da due 
anni non vince una corsa. 
Comunque Peruzzo, che non 
ha mai provato a spingere il 
54/13 è della FIAT. E ciò spie
ga molte cose. Dunque a dieci 
giorni dal « mondiale » Ricci 
rivoluziona il quartetto che 
sulla carta avrebbe potuto be
nissimo ambire alla medaglia. 

Dopo che sono stati resi 
noti i nomi degli azzurri, Car
lo Passerini ha fatto sapere 
che la sua squadra chiude i 
battenti. « Da domani, ha det
to, lascerò liberi i miei cor
ridori. Lascio indignato per
chè un atleta come Pasquale 
Pugliese non è stato prescel
to. Sono veramente stanco di 
essere preso in giro ». 

Passerini non ha tutti 1 tor
ti. Pugliese un posticino per 
Montreal se lo meritava. 

Pino Beccaria 

/ successi in Davis mascherano gravi problemi 

CHI PENSA AI GIOVANI? 
Il settore femminile non esiste e la Coppa De Galèa è finita in un disastro 

4'v 

II tenni* italiano è sulla cre
sta dell'onda. Abbiamo parlato 
diffusamente, nei giorni scor
si, sia della vittoria ottenuta 
a spese dei romeni, sia del 
problema Sud Africa Al di là 
di questo tennis — che possia
mo definire tenni* maggiore e 
che occupa i titoli dei giorna
li. — però, c'è un altro tennis, 
meno appariscente che va. in 
ogni caso, definito più impor
tante perchè rappresenta il fu
turo Stiamo parlando — l'a-
irete capito — del tennis dei 
giovani. 

V ebrezza degli insperati 
successt a Baastad e Mestre 
ha certamente allargato il sol
co tra il tennis professionisti
co e quello delle nuove leve. 
Da sempre, possiamo dire, la 

, federazione ha cercato il suc
cesso di prestigio e ora che 
ha la celebre insalatiera a por
tata di mano è in grado di 
mascherare in maniera ancora 
più astuta i gravi scompensi 
esistenti nel settore. 

Il successo mestano — per 
fare un esempio — ci ha per
messo di ignorare bellamente 
il grave disastro verificatosi 
in Coppa De Galèa, una ma
nifestazione — per chiarire — 
dedicata ai giocatori nati nel 
*54 e seguenti. Si tratta, cioè, 
di una competizione a squadre 
per atleti di ventanni o me
no. La gente del futuro. Gli 

azzurrini, capitati nel girone 
ungherese, sono stati fatti a 
pezzi dalla • Nuova Zelanda 
(1-4) e hanno dato l'addio alla 
manifestazione. Un tempo la 
De Galèa era. per noi. la fu
cina dell'avvenire. Ora — e da 
parecchi anni — e fucina di 
amarezze. Che significato ha 
tutto ciò'' Che non abbiamo le 
nuove leve per sostituire gli 
atleti esistenti o per proporre, 
agli stessi atleti, una valida 
alternatila Ma la FIT non se 
ne preoccupa. Ora che ha la 
Davis alle viste il resto non 
conta. 

Su queste colonne avete let
to più di una volta della di
sastrosa situazione esistente 
nel settore femminile. La Cop
pa Annie Soisbault (per atlete 
nate dopo il 31 dicembre 1953), 
la cui fase italiana ha avuto 
svolgimento a Milano, presso 
ti Circolo Tennis Cantalupa. 
ha detto l'ennesimo responso 
negativo. Il recente Torneo 
dell'Avvenire, organizzato dal 
milanese Tennis Ambrosiano è 
stato • allegramente disertato 
dai responsabili federali. Ce 
n'è e ne avanza per dimostra
re che la parte più importante 
e più vasta del tennis nostra
no è del tutto trascurata dalla 
FIT. Ma c'è questa Davis, 
così vicina e così affascinante, 
che monopolizza tutto, che rie
sce perfino a cancellare i pro

blemi. a inventare una sorta 
di « Vien en rose » che non 
ha nessuna rispondenza nella 
realta. 

Facciamo degli esempi In 
campo femminile la responsa
bile Nicla Migliori vive per 
conto suo. Urla, litiga, strepi
ta e non ottiene che vaghe 
promesse. Franco Barioni, di-
pendente-FIT, è tenuto ai mar
gini mentre potrebbe essere 
utilizzato tra t giovani Ciardi 
e Rmaldini, due ragazzi in
dubbiamente bravi che po
trebbero costituire quel mar
gine di sicurezza atto a dare 
respiro al nostro tennis sono 
lasciati a se stessi, a vagabon
dare da un torneo all'altro, 
a disposizione dei circoli che 
possono sì farli giocare ma 
che non sono in grado di in
segnare loro ciò di cui hanno 
— e urgentemente — bisogno. 
Cosa si aspetta a consegnarli 
a Mario Belardinelli perchè ne 
faccia dei tennisti di valore in
ternazionale? Oppure Mario 
Belardinelli serve solo per 
consentire alla stampa varie 
ironie su vere o presunte crisi 
isteriche nel terribile e stres
sante ambiente della nazio
nale7 

Parliamoci chiaro: la scelta 
tra lasciare questi ragazzi in 
balia di se stessi o conse
gnarli a Belardinelli è la stes
sa tra l'avere — un domani — 

vn Panatta o un Franchini. E 
quest'ultimo ha tutto il diritto 
di lamentare, a suo tempo, una 
scelta sbagliata. 

Abbiamo l'impressione che 
la FIT sta organismo così bu
rocratizzato da essere incapa
ce di operare delle scelte o di 
mettere in atto la scelta una 
volta che questa sìa stata fat
ta. La cosa e grave. Al di la 
di ogni dubbio. Non sarebbe 
male, infatti, avere dei giovani 
in grado di servire di stimolo 
allo stesso Panatta. Se non 
vogliamo, e definitivamente, 
perdere di vista certi valori è 
indispensabile ricondurre tut
ta la struttura a una dimen
sione più coerente. 

Sta bene la Davis. Sta bene 
il grande torneo. Ma non di
mentichiamo i giovanissimi. 
Sono essi l'avvenire del ten
nis. Abbandonarli così come 
si sta facendo ora vuol dire 
uccidere la parte migliore del 
tennis. Vuol dire distruggere 
ti lato più bello dello sport. 
Manuela Zani finirà per far la 
fine di Maria Masuelli e Mo
nica Giorgi. E Ciardi e Rinal-
dini si ritroveranno nella ma
linconica condizione di Vin
cenzo Franchitti e Pietro Mar-
zano. Quando ciò sarà acca
duto il tennis italiano saprà 
chi deve ringraziare. 

Remo Musumeci 

la Villa, ha lasciato voluta
mente la seconda posizione 
al compagno di squadra, per 
permettergli di consolidare 
ulteriormente il primo posto 
nella classifica tricolore. Fa
cile la vittoria del riminese 
Bianchi. < • v 

La 125 ha avuto nella rin
corsa di Bianchi, partito ma
lissimo, l'unico motivo di in
teresse. Per la prima posi
zione si è visto subito che -
contro il Plleri di oggi, ma
gnificamente assecondato dal- > 
la Morbidelli, non c'era nien
te da fare. Lo ha capito an
che lo svizzero Kneubuhler,, 
che dopo alcuni giri ha ti- < 
rato i remi in barca accon
tentandosi della seconda po
sizione. Buon terzo conclu
deva Buscherini., 

Di ben altro livello la 250' 
dove il quasi iridato Villa e 
Pileri, hanno dato vita ad 
un duello entusiasmante. Pi- -
Ieri partiva in testa e riu
sciva a respingere gli assalti 
di Villa per sei giri, dopo di 
che l'alfiere della Harley Da
vidson prendeva il comando 
per non lasciarlo più. Pileri 
comunque gli restava a ruota 
per molti giri, solo alla fine 
si faceva staccare di 6". Il 
giro più veloce era appannag
gio di entrambi i piloti con 
l'31"5, nuovo record. 

La 350 è stata la gara più 
bella della giornata, ed ha 
consacrato campione, se ce 
n'era bisogno, il lughese Ma
rio Lega che ha corso e vin
to con la Yamaha Blmota, 
una moto diversa dalle altre 
per il telaio e la carenatura 
di tipo avvolgente. Lega ha 
condotto dal primo all'ultimo 
giro inseguito dallo scatenato 
Villa che, attardato in parten
za. iniziava una sevie di giri 
velocissimi, battendo ripetu
tamente il record sul giro. 

Purtroppo quando manca
vano solo due giri al termine, 
Villa era costretto al ritiro 
per noie meccaniche, mentre 
si trovava in seconda posi
zione. Gli -rimaneva comun
que la soddisfazione del giro 
più veloce, con l'29"l alla 
straordinaria media di km. 
140,929, nuovo record della 
cilindrata. 

Nella 500 scontata vittoria 
di Bonera e della MV Agu
sta. Battaglia grande invece 
per la seconda piazza fra lo 
spagnolo Palomo, Toracca e 
Lega, che si sono scambiati 
continuamente le posizioni. 
Alla fine la spuntava Torac
ca nei confronti di Lega. Se 
non si disputerà la quinta 
prova, i titoli tricolari saran
no così distribuiti: classe 50 
Lusuardi su Villa, classe 125 
Buscherini su Malanca, 250 
Villa su Harley Davidson, 350 
Lega su Yamaha, 500 Torac
ca su Patton. 

Massimo Falcioni 

Classifiche 
CLASSE 50 CC: 1. Bianchi (MI-

narelli) 18 siri pari a km 63,784 
in 33'43"4., media 111,699 kmh; 2. 
Lusuardi (Villa) 34,05'*7; 3. lev» 
(Villa) 34*06"; 4. «uerrinl (Ringhi
n o 34*35"9; 5. Mancini (Iprcm) 
35*02**7. 

Classifica del campionato Italia
no: 1. Lusuardi punti 30; 2. Guer-
rinl 36; 3. Bianchi 30. 

CLASSE 135 CC: 1. Pileri (Morbi
delli) 30 giri pari a km 69.760 in 
32*14'*, media 129331 kmh; 2. Kneti-
buhlek (Yamaha) 32*5!»"; 3. Busche
rini (Malanca) 33*25"6; 4. Bianchi 
(Bimm-MinarelU) 33*39"1; 5. RI-
chetti (ltaljet) 33'5£"8. 

Giri più veloci: il 3., 4., 5.. e 9. 
di Pileri in 1*35-6, media 131.347 
kmli. 

Classifica del campionato Italia
no: 1. Boscherini punti 42; 2. Ri-
ebetti 28; 3. Bianchi 25. 

CLASSE 23» CC.: 1. Villa Walter 
(H.U.) 20 girl pari a km 69,760 in 
30* tt". media 133,892 kmh; 2. Pi
leri (Yamaha) 30*33**9; 3. Rougerie 
(H.D.) 3V03"8: 4. Proni (Yamaha) 
31*06"5: 3. Klneubnhler (Yamaha) 
(SVI) 31*21 "4. 

Giri pio veloci: il 2. e 5. di Pi
leri e Villa in 1*31"5, media 
137.233 kmh. 

Classifica del campionato italia
no: 

1. Villa W. P. 43; 2. Pileri p. 39; 
3. Torca e Proni p. 33. 

CLASSE 350: 1. Lega (Yamaha) 
34*52" 5/10. media 13*4)17 kmb: 2. 
Rouirerie (H.D.) 35*4I'*2/1B; 3. Pa
lomo (Yamaha) 36*3" 8/10; 4. Gian-
santi (Varcate.) 36*4'* 9/19. Elemen
ti (HJl.) 36*17" 5/10. 

Giro piii veloce il 21. di Villa in 
1*29" r 1/19. inedia 199329 kmh. 

Gassifica del campionato Ita
liano: 

1. Lega p. 45; 2. W. Villa ed Ele
menti p. 32. 

CLASSE SOt: 1 . Bonera (M.V . 
Agosto) 34*56" 8/19. media 1J7.7J6 
kmh: 2. Toracca (Pattoa) 35*33" e 
9/19; 3. Lega (Yaraaka) 35*54" 
5/19; 4. Caxzaatca (Kavtasaki) 
36-11" 7/19. 5. Rongg (Yamaha) 
35-6" 9/19 a 1 giro. 

Giro afa veloce 13. di Boatta in 
1*29" 5/19. media 149.299 kmh. 

Classifica del campionato italia
no: I . Toracca p. 44; 2. Bonera e 
Agostini p. 42. 
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Paracadutismo 

Doninio sovietico ai 
e mondiali i di tadapest 

BUDAPEST. 11 agosto 
*- Le avverse condizioni del tempo 
hanno provocato la sospensione dei 
mondiali di paracadute e la giuria 
ha deciso di assegnare i titoli sulla 
base dei risultati ottenuti fino al 
momento della interruzione. 

Questi i nuovi campioni, bersa
glio femminile- 1. Natalia Marnai 
(URSS) 0,29 metri dal bersaglio; 
2. Natalia Sergreva (URSS) 0.44; 
3. Stanka Dtcheva (Bulgaria) 0.45. 
Bersaglio maschile. 1. Stanislaw 
Sidor (Polonia) 0,01; 2. a pari me
nto Stan Hicks e Jim Lowe (Stati 
Uniti) 0.05. Stile maschile; 1 Jean 
Claude Annoine (Francia) 6.682 p». 
nalitè; 2. Anatoly Oslpov (URSS) 
6,972; 3. Vrrfav Hynek (Cecoslovac
chia» 7.17. SUI* femminile: 1. A-
maya Kostina 7.705; 2. Alexandra 
Svachko 7.990; 3. Natalia Sergyev. 
na 8.097 (tutte sovietiche). 1000 me
tri a squadre- I Austria 2.80; 2. 
RDT .1.36: 3. Stati Uniti 4.13. 1000 
metri a squadre femminile: I. RDT 
9.41; 2. Polonia 10,84; 3. Bulgaria 
12,78. 
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•: Le auto di Pomigliano d'Arco sanno anche essere econome 
•s • ' — 

| Oltre 10 chilometri con un litro 
1 conT«Alfasud TI» a 120 orari 
•_ * 

"• Contribuisce al r isparmio di carburante la buona elasticità del motore e in generale i l fatto 
•I che, guidando entro i l imi t i impost i , i l propulsore non è mai sfruttato al massimo 
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Con la benzina a 300 Uro 
il litro, con le « una tan
tum », con i limiti di ve
locità che sembrano dover 
diventare definitivi, è diffi
cile prevedere quule sarà 
la sorte della macchina me
dia. Ciò che tuttavia si può 
affermare con relativa tran- * 
quillità, è che non dovreb
bero essere i consumi a , 
determinare l'abbandono da 
parte degli utenti che sono 
costretti a realizzare dei ri
sparmi. 

Per poter fornire qualche 
dato, abbiamo eseguito un 
« test » con l'Alfasud TI, u-
na macchina > che * ad un 

•buon comfort abbina solu
zioni tecniche capaci di sod- ' 
disfare le esigenze più va
rie. *" * 

La prima cosa che ci sem
bra necessario chiarire è 
che ilk consumo di carbu
rante di una macchina non 
è necessariamente in diret
to rapporto con la potenza 
massima del motore, come 
ancora molti credono; il 
consumo è proporzionato ' 
alla potenza realmente uti
lizzata. Va peraltro osserva- ' 
to che sul consumo influi
scono inoltre taluni accor
gimento tecnici nella co
struzione del motore. Per e-
sempio, a parità di cilindra
ta (e di consumo), eroga 
più potenza il motore le cui 
camere di scoppio sono fat
te in modo da dare il mas-

' simo rendimento, al quale 
contribuiscono pure l'effi
cienza dei condotti di ali
mentazione e di scarico, la 
accensione, ecc. 

Il motore dell'Alfasud TI, 
nella quale la casa ha tra
sferito le sue esperienze 
« corsaiole », risponde * in 
modo soddisfacente a que
sti requisiti (basti pensare 
che con questa vettura di 
79 CV di potenza si raggiun
gono facilmente i 170 l'ora 
effettivi). Quindi il carbu
rante consumato v i e n e 

' sfruttato in modo ottimale. ' 
E infatti, in quinta marcia, 
a velocità .costante di 100 
km-ora, si fanno 100 chilo
metri con 8,6 litri. A 120. 
cioè alla velocità massima 
oggi consentita, con un litro 
si fanno oltre 10 km. 

Naturalmente il consumo 
aumenta con i cambi . di 
marcia, soprattutto' nella 
difficile guida In città, nel
le strade di montagna, ecc. 
E tuttavia si rimane ancora 
entro limiti inferiori alle 
macchine di pari cilindrata 
e prestazioni. Un notevole • 
aiuto al risparmio viene an
che dalla buona elasticità 
del motore (coppia massi
ma già disponibile a 3200 
giri), che si riprende bene 
anche in quinta marcia. 

Tra i fattori di economi
cità di una macchina vanno 
poi inclusi la durata e la 
necessità o meno di ma
nutenzione. Le automobili 
di Pomigliano d'Arco, sia 
la normale, sia la TI, van
no giudicate in modo po
sitivo anche sotto questo 
profilo. Il motore della nor
male, in quarta marcia, a 

-100 l'ora fa appena 3890 gi
ri e sale a 4670 a 120 l'ora. 
Quello della TI, a 100 l'ora 
fa, in quinta marcia. 3760 
giri e a 120 ne fa 4510. E' 
evidente che questi motori, 
non venendo praticamente 
mai sfruttati al ' massimo, 
hanno poco logorìo, il che 
significa durata > e scarse 
probabilità di guasti. 

Non si può concludere il 
discorso sull'Alfasud senza 
accennare all'eccezionale te
nuta, che infondendo sicu
rezza a chi sta al volante, 
gli facilita la guida. E non 
vanno neppure trascurati, 
specialmente per la TI, il 
notevole grado di finitura, 
la strumentazione, la gran
de efficienza del servofreno. 
Tra il comfort si sentono i 
vantaggi dei sedili anatomi-
ri e della buona aerazione 
della vettura, nonché la 
buona visibilità. 

G.C 

Treni a turbimi 
per le Ferrovìe. 
Sovietiche 

Entro la fine degli anni 
"70, le ferrovie sovietiche a-
dotteranno treni a turbina 
in grado di sviluppare una 
velocità di 250 km l'ora. 

Fra ì pregi dei motori a 
turbina (quelli da 6000-8000 
hp possono anche essere 
montati in comuni locomo
tive) v'è da rilevare che 
essi consumano combustibi
le liquido di qualità sca
dente e richiedono una ma
nutenzione molto più sem
plice di quella dei motori 
Diesel. 

Il progetto richiede na
turalmente un ampio rias
setto dei binari, per con
sentire le maggiori velo
cità. 

• n 14 giugno scorso, alla vi
gilia della terza vittoria conse
cutiva di un prototipo Matra-
Simc* alle 24 Ore di Le Mar». 
dalle fabbriche Matra di Rome 
rantin è uscirà la decimillesima 
Matra-Sirrxa Bagheera. 

Presentata nel giugno del *73 
proprio in concomitanza con la 
41> edizione delle 24 Ore. la Ba
gheera ha iniziato a essere com
mercializzata nel luglio dell'an
no scorso. 

A oggi più di 5300 vetture so
no state vendute sul mercato 
francese. Dal settembre 1*73 so
no iniziate le esportazioni che 

" fino ad ora hanno ragiunto la 
cifra di 4000 vetture. La caden
za di produzione giornaliera 

. presso la fabbrica di Romoran-
tin è attualmente di 55 vetture. 

L'« Alfaaud TI »: anche la sua atrodinamica contribuisce a contenero i consumi di carburante. 

Prova della robusta moto cecoslovacca 

Per sentieri e autostrade 
con la «CZ 175 Trai.» 
E' la più economica moto per strada e fuoristrada della categoria 
Un mezzo di grande aff idabil i tà ma non adatto per le gare 

La « CZ 175 Trail »: nonottante il nomo non è proprio una 
moto per lo competizioni. 

SUI CIRCUITO DI THRUXT0N 

Una donna di 79 anni 
gira a 177 km l'ora 
Nel 1929 era detentrice di 27 record mondiali 

Mary Grannie Brace — detentrice di 27 record mon
diali prima che, quasi mezzo secolo fa, si rivirasse dalle 
corse — voleva a tutti i costi provare una macchina 
moderna su un circuito moderno: e così le è stata of
ferta la possibilità di guidare una «Capri II Gh.a 3 
litri» a Thruxton. in Inghilterra. Barattato il suo nero 
cappello di paglia con un casco da pilota, la « nonna 
volante» (ha 79 anni) ha cominciato a stupire gli spet
tatori presenti «jon le sue prestazioni velocistiche sul
l'insidioso circuito, sul quale ha raggiunto la velocita di 
177 Km orari. 

Nel 1929, prima di ritirarsi dalie corse, la velocissima 
Grannie — la prima donna « campione del mondo » — 
aveva gareggiato insieme a grandissimi campioni come Sir 
Henry Seagrave, Sir Malcolm Campbell e John Cobb ed 
i suoi 27 record mondiali li ha conquistati principalmente 
con prove di durata. Un suo record è tuttora imbattuto: 
quello che Grannie ottenne guidando da sola per 24 ore 
intere intorno ad un circuito e percorrendo 2149 miglia 
(3458 km) ad una media di 144 Km/h. 

«E* stata la corsa più veloce che abbia mai fatto. Mi 
piacerebbe tornare alle gare automobilistiche» — ha af
fermato Grannie Brace, dopo la scappatella di Thruxton. 
«Questa nuova "Ford Capri" è meravigliosa e sembra 
incollata alla strada. Mi sentivo estremamente sicura. E' 
cosi maneggevole e pratica, molto più di quelle automo
bili che tanti anni fa io ero solita guidare». 

NELLA FOTO: la • nonni volani* » primo dot la prova sul circuito 
di Thruxton. 

E' la più economica fuo
ristrada di 175 centimetri 
cubici esistente sul merca
to. Questo è il primo dato 
a favore della « CZ 175 
Trail » una moto che, una 
volta tanto, si rivolge a chi 
soldi in tasca non ne ha 
molti e non pub quindi 
comprare le costosissime 
moto da fuoristrada attual
mente in commercio. 

La « CZ » è quindi innan
zitutto una motocicletta e-
conomica ed è in questa ve
ste che va esaminata e giu
dicata. 

La linea della «CZ 175 
Trail » è tozza e pesante 
ma, proprio osservando 
questa sua forma massic
cia ci si rende conto come 
i tecnici boemi che l'hanno 
ideata abbiano voluto ~ co
struire per prima cosa una 
motocicletta robusta, capa
ce di resistere anche all'uso 
più criminale e massa
crante. 

Una volta in sella si è 
favorevolmente impressio
nati dal buon disegno del
le manopole e delle leve. 
L'assetto di guida risulta 
ottimo sia per l'uso strada
le che fuoristradale. 

Come su molti altri mo
delli della gamma «CZ» e 
«Jawa» anche su questa 
175 la leva del cambio ha 
la facoltà, con una sempli
ce presione del piede verso 
l'interno ed un semi giro 
all'indietro, di fungere da 
pedivella per la messa in 
moto. Eseguito tale compi
to torna poi automatica
mente nella sua posizione 
di origine dove svolge oltre 
la funzione di selettore per 
le marce anche da seconda 
frizione. Particolarità, que
sta, utile soprattutto in ca
so si rompa durante la mar
cia il vero e proprio cavo 
della frizione. . -

Il propulsore della «CZ 
175 Trail » è un monocilin
drico a due tempi di 172 
centimetri cubici, con un a-
alesaggio e una corsa di 
58x65mm. 

La potenza massima svi
luppata è di 15 cavalli a 
5.600 giri al minuto. Dato 
quest'ultimo che conferma 
come i tecnici boemi ab
biano badato soprattutto al
la robustezza. 

Tornando alla potenza di 
15 cavalli questa è più che 
sufficiente per far ben figu
rare il motociclo cecoslo
vacco sia sull'asfalto che 
sullo sterrato. Non si creda 
però che con la «CZ 175 
Trail» si possano affronta
re gli impegnativi percorsi 
fuoristradistici. La CZ non 
è una moto concepita esclu
sivamente per il fuoristra
da; più che altro è la mac
china ideale per le scampa
gnate in mezzo ai prati e ai 
boschi e il suo nome 
« Trail », che in inglese si
gnifica appunto viottolo o 
sentiero, giustamente lo in
dica. 

Le possibilità della «CZ» 
sono quindi parecchie non 
ultima quella, data la ci
lindrata superiore a 150 cen
timetri cubici, di poter viag
giare sulle autostrade, dove 
in quarta marcia tocca i 
115 chilometri orari. 

Ultimo dato: il consumo, 
in rapporto alla cilindrata, 
è particolarmente contenu
to. Si percorrono più di 24 
chilometri con un litro di 
miscela. Se a ciò si aggiun
ge il prezzo di listino di 
sole 350.000 lire si capisce 
perché la monocilindrica 
boema stia ottenendo anche 
nel nostro Paese un lusin
ghiero successo. 

E.D.V. 
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Le difficoltà del negoziato di Ginevra aumentano la tensione con la Turchìa 

Consiglio di guerra ad Atene 
Nuove inquietudini per Cipro 

Contìnua l'avvìo dì rinforzi alla frontiera • La riunione del Primo ministro con gli esponenti militari greci prosegue oggi 
Karamanlìs invitato a portare la questione dì Cipro all'assemblea plenaria delfOHU - Hanifestaiione per Makarios a Londra 

Annunciano il governo di Lisbona e il PAIGC 

Guinea-Bissau: prossimo 
il passaggio dei poteri 

// ministro degli tsterì portoghese ha informato il Consìglio dì Sìcureua che 
intende « tormalìiiare prossimamente l'atto di riconoscimento » del nuovo Stato 

ATENE, 11 agosto 
La crisi fra Grecia e Tur

chia resta grave. Le notizie 
da Ginevra, dove si discute 
di Cipro mostrano un irrigi
dimento reciproco che porta 
le autorità di Atene a guar
dare al prossimo futuro con 
scarso ottimismo. Proprio al
la luce degli ultimi sviluppi 
della crisi di Cipro, in una 
riunione straordinaria svolta
si stamane al palazzo del Par
lamento greco sotto la presi
denza del generale Fhaedon 
Gizikis e con la partecipazio
ne degli alti comandi milita
ri, sono stati esaminati i pro
blemi della difesa. 

Il fatto che la riunione sia 
stata convocata di domenica 

Anche ad 
Ankara 
« vertice 

militare » 
ANKARA, 11 agosto 

Il Primo ministro turco 
Bulent Ecevit si è incontrato 
stamane con il capo di Stato 
maggiore generale Semih San-
car e altri capi militari « per 
discutere la questione di Ci-

f ro ». Erano presenti anche 
ministri della Difesa e del

l'Interno. 
• Dopo quattro ore, questo 
« vertice militare » è stato 
sospeso per un breve inter
vallo. Ecevit ha confermato 
che si stava parlando di Ci
pro. Il Primo ministro si è 
rifiutato di rispondere a qual
siasi domanda e ha dichiarato 
che al termine della riunione 
non sarà diffuso alcun comu
nicato. 

Attentato 
: al plastico 

in Corsica 
! BASTIA, 11 agosto 

" Un attentato «a l plastico», 
A terzo nel giro di 24 ore, 
è - stato commesso la notte 
scorsa in Corsica. Obiettivo 
sono stati 1 locali di un'agen
zia bancaria ad Ajaccio. L'or
digno ha provocato gravi dan
ni materiali. Sono rimasti 
danneggiati anche alcuni vi
cini negozi. 

Gli altri due attentati era
no avvenuti a Bastia contro 
la sede della « Compagnie ge
nerale transmediterranéenne » 
e contro quella dell'n Air Fran
t e » . 

Jackson reduce da Pechino 

« I cinesi 
vogliono una 
NATO forte 

e le truppe USA 
in Europa» 

WASHINGTON, 11 agosto 
~ Il senatore statunitense Hen
ry Jackson ha dichiarato che 
la Cina è favorevole al raf-

- forzamento della NATO e si 
oppone al ritiro di forze mi
litari americane dall'Europa, 
che alleggerirebbe la pressio
ne delle truppe occidentali 
sull'Unione Sovietica e sui 
suoi alleati in Europa. 

In un rapporto speciale sul
la sua visita nella Repubblica 
popolare cinese, compiuta dal 
primo al fi luglio, il senatore 
democratico dello Stato di 
Washington auspica rapporti 
più stretti tra Washington e 
Pechino e l'abolizione di tut
te le barriere commerciali 
tuttora esistenti tra i due 
Paesi. 

« I cinesi sono preoccupati 
dalla debolezza dell'Europa e 
dal bisogno di una maggio
re unità tra gli alleati occi
dentali — afferma Jackson —. 
essi riconoscono che la sicu
rezza nella loro stessa re
gione è influenzata da ciò che 
accade in Europa, incorag
giano una forte organizzazio
ne atlantica e scoraggiano 
qualsiasi immediato ritiro di 
truppe statunitensi dall'Euro
pa». 
- Nel suo rapporto, il sena

tore americano sostiene an
che: « I cinesi definiscono 
buoni i loro rapporti con il 
Giappone e stanno dicendo 
a Tokio di sperare che i giap
ponesi abbiano buoni rappor
ti con noi. Mentre in linea 

• di principio i cinesi favori
scono l'eliminazione di tutte 
le basi straniere, essi rico
noscono che il • Giappone si 
trova sotto la minaccia dei 
missili e delle truppe sovie
tiche e così attualmente non 
criticano il trattato di sicu
rezza tra Stati Uniti e Giap
pone. o la presenza di basi 
americane in Giappone ». 

Jackson afferma che, nel 
corso della sua visita in Ci
na, si e incontrato, per un 
totale di 15 ore, con il Primo 
ministro Ciu En-lai, con il 
vice Primo ministro Teng 
Hsiao-ping, con il vice mini
stro degli Esteri Ciao Kuan-
hua e con altri dirigenti ci-

il. 

e la pubblicità data all'incon
tro, preannunciato con 24 ore 
di anticipo e presentato co
me un « consiglio di guerra », 
testimoniano una volontà di 
sottolineare • la tensione sul 
piano militare e su quello po
litico. Una fonte informata 
ha riferito che rincontro ha 
affrontato il problema di 
« quale immediata e decisiva 
reazione deve essere adottata 
davanti alla intransigenza tur
ca e ai piani di guerra redat
ti dai comandi di Ankara ». 
Nel comunicato del ministero 
dell'Informazione si afferma 
che il Primo ministro è stato 
informato sulla preparazione 
militare del Paese. La riunio
ne proseguirà domani. 

Negli ambienti di Atene si 
dà rilievo alle notizie prove
nienti da Ankara secondo le 
quali il governo turco preve
de la ripresa dei combatti
menti a Cipro se non sarà ac
colto il suo progetto di una 
federazione fra le due comu
nità dell'isola. La Grecia, co
me si sa, ha respinto il piano 
turco di una federazione che, 
si afferma ad Atene, signifi
cherebbe la fine della piena 
indipendenza e sovranità del
l'isola e sarebbe il primo pas
so verso la spartizione terri
toriale. In qualche circolo di 
Atene, d'altra parte, si nutre 
pessimismo sui risultati della 
Conferenza di Ginevra e non 
si esclude addirittura l'ipotesi 
di un confronto diretto tra 
Grecia e Turchia in seguito 
ad un fallimento dei colloqui 
diplomatici in corso. 

Probabilmente si tratta di 
esagerazioni, ma è un fatto 
che le autorità militari gre
che continuano da giorni a far 
affluire al confine con la Tur
chia, in Tracia, contingenti di 
carri armati. Il terzo corpo 
di armata, di stanza a Salo
nicco con il compito della di
fesa dei confini settentriona
li, resta in stato di all'erta. 
Decine di migliaia di riservi
sti restano sotto le armi. Nes
suna data è stata ancora ven
tilata per il loro congedo. Il 
maggior numero dei riservi
sti presta servizio nella Gre
cia centrale e nel Nord. Ieri, 
trentatrè carri armati leggeri 
acquistati lo scorso anno dal
la Francia, sono stati sbarca
ti nella regione di Calcide. 

La Grecia ha d'altra parte 
più volte protestato contro le 
violazioni del suo spazio ae
reo da parte di aerei militari 
turchi. Navi della flotta tur
ca sono sfilate davanti alle 
isole greche di Chios e di Mi-
tilene., 

« La Turchia mira a met
tere la Grecia davanti ad 
un fatto c o m p i u t o con la 
forza» scrive oggi il giorna
le ateniese Elefteros Kosmos, 
che invita - K a r a m a n l i s 
a porre con urgenza il pro
blema di Cipro davanti al
la sessione plenaria • d e l l e 
Nazioni Unite. Una convoca
zione dell'assemblea generale 
non potrebbe, secondo i gre
ci, che riaffermare la prima 
risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza per il cessate il fuo
co e l'allontanamento di tut
te le truppe straniere da Ci
pro. La stampa greca ri
calca poi gli umori della po
polazione che accusa gli Stati 
Uniti per la creazione dell'at
tuale situazione. Un crescen
te sentimento antiamericano 
sembra farsi strada nella po
polazione e anche presso i po
litici. L'invasione dei turchi 
a Cipro e la defenestrazione 
di Makarios sono visti infatti 
dai greci come atti che rien
trano nei piani degli Stati U-
niti per raggiungere una spar
tizione territoriale, più o me
no prossima, di Cipro. • 

Il ministro degli Esteri gre
co, Mavros, ha reso noto che 
i prigionieri turchi e turco-
ciprioti nell'isola di Cipro ver
ranno rimessi in libertà. Mav
ros ha espresso la speranza 
che anche la Turchia accon
sentirà al rilascio dei prigio
nieri greci e greco-ciprioti. 

Un portavoce della delega
zione ellenica a Ginevra ha 
reso noto che i prigionieri tur
co-ciprioti sono 2.582 e quelli 
turchi 16; i turchi, dal canto 
loro, avrebbero in loro mano, 
nella città di Adana, in Tur
chia, 5 militari greci e 375 
greco-ciprioti. 

Ad Atene, intanto, le auto
rità hanno deciso di far rien
trare improvvisamente alle ri
spettive unità i marinai in li* 
cenza. Gli impiegati delle po
ste ed i professori universi
tari hanno ricevuto inoltre 
l'ordine di rientrare dalle va
canze. Sembra che si tratti 
di una decisione spiegabile 
con una parziale mobilitazione 
dei civili. 

LONDRA, 11 agosto 
Diverse migliaia di simpa

tizzanti hanno accolto stama
ne l'arcivescovo Makarios al 
suo arrivo nella chiesa orto
dossa di Ognissanti per la ce
lebrazione della messa. All'in
terno, ragazze in costume na
zionale cipriota hanno fatto 
piovere sull'arcivescovo peta
li di rosa, mentre la folla ap
plaudiva. 

Parlando durante il rito, Ma
karios ha accusato la Giunta 
militare, che per sette anni ha 
governato la Grecia, di aver 
provocato gran parte dei pro
blemi di Cipro. Il colpo di 
Stato a Cipro, secondo Maka
rios, ha dato alla Turchia il 
pretesto per invadere l'isola 
creando una situazione tragi
ca. « La cosa importante ades
so è mettere fine allo spar
gimento di sangue », ha dettò 
Makarios aggiungendo che 
continuerà ad adoperarsi In 
questa direzione e non firme
rà mai un accordo che vada 
a danno del popolo di Cipro. 
«Solo alla fine della mia vi
ta, smetterò la mia lotta per 
Cipro», ha detto l'arcivesco
vo. 

LONDRA — Un aspetto della manifestazione di solidarietà a di simpatia tributata a Makarios presso la chiesa greco-ortodossa. (Tel. AP) 

Attesa per l'esposizione del programma del successore di Hixon 

Oggi Ford parla al Congresso 
Nei messaggi ai capi di Stato arabi il nuovo Presidente ha detto di voler ope
rare «per una pace giusta e duratura in Medio Oriente» - Ottimisti i repub
blicani sulle loro future sorti elettorali - Nixon «legge ed è di buon umore» 

Dopo le dimissioni di Hixon 

La Pravda: continuare 
la politica di distensione 
Positivo commento alle dichiarazioni di Ford 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 11 agosto 

" « Le relazioni sovietico-a-
mericane restano inalterate»; 
« Il processo di distensione 
va avanti»; « I l cambio di 
presidente in America è un 
fatto interno della politica 
statunitense»; «L'atteggia
mento sovietico nei confron
ti degli USA è chiaro e net
to: è improntato ad una poli
tica di pace e di coesistenza 
pacifica, nell'approfondimen
to e nell'allargamento dei 
rapporti e della cooperazione 
nei differenti campi della vi
ta sociale»; in questi termi
ni si esprimono oggi i com
menti -. sovietici • dedicando 
ampio spazio agli ultimi av
venimenti americani. Sulla 
Pravda in particolare, il te
ma del rapporto con gli USA 
domina il panorama politico. 

In un ampio articolo reda
zionale dal titolo « Per lo svi
luppo delle relazioni'sovieti-
co-americane » l'organo • del 
PCUS (che in prima pagina 
pubblica il saluto di Podgor-
ni al presidente Ford e la no
tizia che Kirilenko, membro 
dell'ufficio politico e segre
tario del CC del PCUS. ha 
ricevuto l'ambasciatore USA 
che gli ha consegnato un 
messaggio di Ford per Brez
nev) sottolinea infatti il va
lore dei rapporti che si sonò 
stabiliti tra i due Paesi e 
che hanno portato, diretta
mente o indirettamente, ad 
un miglioramento generale 
della situazione internazio
nale. La Pravda, a tale pro
posito. evidenzia tali accordi 
siglati e ribadisce il signifi
cato dei tre incontri al ver
tice. , •- . - < . -

Passando poi alla notizia 
delle dimissioni di Nixon e 
della nomina di Ford il gior
nale rileva, in primo luogo, 
che si tratta di un « fatto in
terno degii americani » e più 
oltre insiste particolarmente 
nel ribadire che - « l'URSS 
continua e continuerà a por
tare avanti una politica di 
pace che — tesa sempre più 
a contribuire al miglioramen
to delle relazioni con gli USA 
— renda irreversibile il pro
cesso di distensione interna
zionale ». 

Riferendosi poi alle di
chiarazioni del nuovo Presi
dente americano il giornale 
mette in evidenza il fatto che 
« i sovietici e tutti gli uomi
ni pacifici della terra han
no accolto con soddisfazione 
le parole di Ford, dei rappre
sentanti del Congresso e de
gli ambienti economici USA: 
tutti si sono, infatti, espressi 
a favore della prosecuzione 
di una politica di distensio
ne e per lo sviluppo ulterio
re delle relazioni con l'Unio
ne Sovietica». 

Sarebbe comunque sbaglia
to — nota a questo punto il 
giornale del PCUS — non ri
cordare che negli USA ope
rano gli avversari della di
stensione che «tentano con 

tutti i mezzi di ostacolare la 
normalizzazione dei rapporti 
USA-URSS ». 

Anche nella consueta rubri
ca di politica estera — de
dicata tra l'altro ai successi 
economici nei campo socia
lista — la Pravda ricorda che 
le buone relazioni sovietico-
americane rispecchiano non 
solo la volontà dei due Pae
si. ma quella di tutta l'uma
nità progressista. Dal canto 
suo radio Mosca in un com
mento ha posto l'accento sul
l'importanza che ha per il 
mondo la prosecuzione della 
politica di coesistenza pacifi
ca e di collaborazione instau
rata tra i paesi a diverso re
gime sociale. Il commentato
re della radio — riferendosi 
anche alle linee del « pro
gramma di pace » lanciato 
dal 24- congresso del PCUS 
— ha ricordato che il punto 
centrale della politica USA-
URSS è quello degli impegni 
presi innanzi a tutto il mon
do che sono — ha detto la 
radio — « impegni di pace 
e di collaborazione nel no
me del progresso e della di
stensione». 

Carlo Benedetti 

WASHINGTON, 11 agosto 
Il Presidente Gerald Ford 

si rivolgerà domani al Con
gresso riunito in seduta ple
naria. L'attesa per questo di
scorso è ovviamente viva, an
che se non si prevedono an
nunci sensazionali. Nell'attesa 
gli ambienti politici cercano 
di individuare le linee della 
azione internazionale che Ford 
si propone di condurre. Ad 
esempio nel Medio Oriente. , 

In una serie di messaggi 
ai capi di Stato arabi il nuo
vo Presidente americano Ford 
esprime la sua « determinazio
ne ad operare per una pace 
giusta e duratura in Medio 
Oriente » e sottolinea il fatto 
che le dimissioni di Nixon non 
cambieranno la politica este
ra degli Stati Uniti ne gli sfor
zi per una soluzione dei pro
blemi lasciati dai conflitti a-
rabo-israeliani. Ford si dichia
ra anche pronto nel messag
gio a Bumedien a fornire «tut
ta la mia cura e tutto il mio 
appoggio » all'avvicinamento 
fra Stati Uniti ed Algeria. 
Queste prese di posizione han
no attirato l'attenzione degli 
osservatori non solo perchè il 
problema del Medio Oriente 
è ancora una delle più com
plesse crisi con le quali il 
mondo è ancora alle prese, ma 
anche perchè Gerald Ford è 
arrivato alla presidenza degli 
Stati Uniti preceduto da una 
fama di convinto sostenitore 
delle posizioni di Tel Aviv, di 
fautore dì una estensione de
gli aiuti militari USA a Israe
le e di negatore dei diritti 
giordani su Gerusalemme. 

A questo riguardo significa
tivo appare quanto proprio og
gi scrive il New York Times 
invitando il nuovo Presidente 
a un gesto aperto di soste
gno a Israele: «Una chiara 
indicazione di appoggio mili-

Meo» Utffiui Cedro» M Sii Vklmm 

Base saigonese 
attaccata dal FNL 

Si suilupiMi fazione dei imtrioti in Cambogia 

, SAIGON. 11 agosto 
' La campagna di aggressione 

condotta da Van Thieu con
tro le zone amministrate dal 
Governo Rivoluzionario Prov
visorio, continua ad ' essere 
causa in varie località suldviet-
namite di duri combattimenti. 

Le forze di liberazione, dal 
canto loro, continuano a col
pire le basi dalle quali le ag
gressioni partono. Ieri i re
parti del fronte hanno attac
cato con le artiglierie il cam
po ranger di Plei Me, nella 
regione degli Altipiani Cen
trali. 

Sono seguiti scontri nei qua
li si sono avute perdite uma
ne negli opposti schieramenti. 

Nuovi attacchi vengono sfer
rati dai patrioti cambogiani 
contro i mercenari di Lon Noi. 
A Svay Rieng lungo il corso 
del Mekong, una nave batten
te bandiera panamense risali
va il fiume diretta verso 
Phnom Penh, quando è stata 
colpita dalle batterie del fron
te unito. Sono scaturiti duri 
scontri nei quali, secondo fon
ti militari, si sono avuti al
meno una quindicina tra mor
ti • feriti. 

Sanguinosi scontri 
in Argentina 

tra ERP e 
CORDOBA (Argentina). 

11 agosto 
Membri del sedicente « eser

cito rivoluzionario del popo
lo» (ERP) hanno attaccato 
oggi una fabbrica di armi. 

Nello scontro con la polizia 
e i soldati di guardia, i guer
riglieri dell'* ERP », hanno uc
ciso un poliziotto e ferito nu
merose persone, prima di ve
nire respinti. 

A circa 1.800 chilometri a 
nord di Buenos Aires, un al
tro gruppo di guerriglieri for
temente armati ha tentato in
vano di occupare il capoluogo 
provinciale di San Fernando 
del Valle de Catamarca, attac
cando il posto della polizia 
locale ed una unità dell'eser
cito. Secondo fonti locali, tre 
parsone sono morte ed altre 
tono rimasta ferite. 

tare a Israele contro i cre
scenti arsenali siriani di pro
venienza sovietica — scrive il 
giornale — sarebbe del tutto 
coerente con gli sforzi diplo
matici che il segretario • di 
Stato Kissinger certamente 
porterà avanti. L'interesse a-
mericano per legami più stret
ti con il mondo arabo e per 
un Israele sicuro trascendono 
la personalità dell'uomo che 
occupa la Casa Bianca ». 

Recentemente, ricevendo il 
ministro israeliano Ygal Al-
lon l'allora vicepresidente 
Ford si pronunciò a favore di 
un « Israele forte ». Secondo 
il Neio 'York Times, d'altra 
parte, « gli Stati Uniti sotto la 
guida di Ford sono in ottima 
posizione per essere un part
ner più stabile, più fidato e 
più cooperante nella politica 
mondiale di quanto siano sta
ti durante l'amministrazione 
Nixon ». Parole piuttosto oscu
re. Quali governi dovrebbero 
apprezzare la fine di una po
litica instabile, infida e non 
cooperante realizzata durante 
la precedente amministrazione 
da Kissinger? Quali correzio
ni intende apportare Ford al
la politica internazionale de
gli Stati Uniti? Per ora, non 
c'è che da attenersi alle di
chiarazioni di continuità del 
Presidente. 

Intanto i riflessi della crisi 
di Nixon sul Partito repubbli
cano continuano ad essere al 
centro dell'attenzione, dato 
anche l'avvicinarsi delle ele
zioni parziali di autunno (rin
novo totale della Camera e di 
un terzo del Senato). L'asce
sa alla presidenza di Gerald 
Ford si risolverà a vantaggio 
del Partito repubblicano e 
probabilmente varrà a preve
nire il disastro che i repubbli
cani temevano per le elezio
ni di novembre: questa è la 
opinione espressa anche oggi 
da esponenti dei due maggio
ri partiti americani. «Questa 
è la novità più grande » — 
ha detto il presidente del par
tito • democratico R o b e r t 
Strauss in una intervista. « E-
ravamo a fondo valle — ha 
detto il repubblicano Leslie 
Arends — adesso speriamo di 
riavvicinarci alla sommità in 
novembre». 

Negli ambienti politici di 
Washington tali previsioni ven
gono confortate dal fatto che 
il Partito repubblicano • pri
ma sulla difensiva a rausa 
del Watergate e della posizio
ne di Richard Nixon, ha ora 
un nuovo leader del quale la 
propaganda può esaltare l'o
nestà individuale. Quanto al
le elezioni presidenziali del 
1976. i repubblicani sono con
vinti che Ford porrà la sua 
candidatura e avrà buone pos
sibilità di vittoria su un par
tito democratico che in sede 
di selezione del suo candida
to dovrà probabilmente af
frontare una nuova, lunga e 
lacerante battaglia. 

Per quanto riguarda l'ex 
presidente Nixon ecco quanto 
viene riferito sui suoi primi 
due giorni di privato citta
dino. 
- Legge ed è di ottimo umo
re. Lo ha riferito un suo ex 
collaboratore improvvisatosi 
portavoce. Alla domanda co
sa provi Nioxn circa la de
cisione di dimettersi, il por
tavoce ha risposto: « E' una 
decisione nei cui riguardi si 
sente molto tranquillo. E' si
curo che è stata nell'interes
se nazionale ». Nixon non ha 
ancora parlato col Presidente 
Ford dopo la partenza da Wa
shington ma — ha detto il 
portavoce — sono sicuro che 
lo farà. 

Ieri Nixon ha fatto un gi
ro in macchina di un'ora in
sieme a Bebé Rebozo, suo 
vecchio amico e confidente. 

LISBONA, 11 agosto 
Il ministero degli Esteri 

portoghese, in un comunica
to diramato ieri sera, ha an
nunciato che il Portogallo fa
rà sapere domani al Consi
glio di Sicurezza delle Nazio
ni Unite a New York che in
tende « formalizzai i l'atto di 
riconoscimento della Guinea-
Bissau prossimamente ». 

Il comunicato, riferendosi 
ad « accordi raggiunti sul tra
sferimento progressivo della 
amministrazione tra governo 
portoghese e PAIGC (Parti
to africano per l'indipenden
za della Guinea-Bissau e del
le isole di Capo Verde) an
nuncia d'altra parte che 
il rappresentante permanente 
del governo di Lisbona al-
l'ONU, Veiga Simao, conse
gnerà domani al Consiglio di 
Sicurezza un messaggio scrit
to del governo portoghese che 
manifesta la volontà di que
sto di riconoscere « de iure » 
la Repubblica della Guinea-
Bissau. 
* « D'accordo con il PAIGC 
— aggiunge il comunicato — 
il governo portoghese, attra
verso il ministro degli Este
ri, ha già auspicato che i 
Paesi alleati ed amici ricono
scano al più presto la Re
pubblica della Guinea-Bissau 
e ne facilitino l'ammissione 
alle Nazioni Unite ». 

Da parte sua il segretario 
generale del PAIGC Luis Ca
brai ha dichiarato nel corso 
di un'intervista di ritenere 
che il trasferimento dei po
teri riguardante tutto il ter
ritorio della Guinea-Bissau 
(un'ampia parte del quale è 
già libero e organizzato in 
Repubblica indipendente) av
verrà presto, dopo il ricono
scimento « de iure » del nuo
vo Stato da parte del Porto
gallo. 

Egli ha aggiunto che nego
ziati tra Portogallo e Guinea-
Bissau consentiranno di dare 
al governo di Lisbona il mi
nimo necessario di tempo per 
sgomberare le proprie forze. 
Cabrai ha detto quindi che 
il suo movimento e il nuovo 
Stato diventeranno « stru
menti di lotta » per la libe
razione delle isole di Capo 
Verde con la partecipazione 
attiva dei militanti del PAIGC 
usciti dalla clandestinità o 
dal carcere ». A proposito del
la sede del nuovo governo 
egli ha precisato che per il 
momento essa non verrà po
sta a Bissau e, per quanto 
riguarda i « commandos afri
cani » che • hanno combattut-
to al fianco dei portoghesi, 
ha detto che il PAIGC è pron
to alla massima apertura ver
so di essi cosi come è di
sposto ad « aprire le braccia. 
qualora lo desiderino » ai ci
vili che non hanno preso 
parte alla lotta di - liberazio
ne. 

« La fine del colonialismo 
— ha concluso Cabrai — si
gnificherà il mutamento del
le strutture economiche e so
ciali del Paese ». Egli si è di
chiarato pronto a riconosce
re i « diritti legittimi » di tut
ti gli stranieri che vivono nel
la Guinea-Bissau. 

L'AIA, 11 agosto 
In un'intervista alla radio 

il Primo ministro olandese 
Joop Den Yul ha dichiarato 
che il governo olandese ha 
deciso di riconoscere la Gui
nea-Bissau come Stato indi
pendente. 

SALITI A TRE I MORTI 
PER L'ATTENTATO 
DI LOS ANGELES 

LOS ANGELES, 11 agosto 
Con la morte di Robert 

Moncur (50 anni), sono sali
ti a tre i morti provocati dal
l'attentato di martedì all'ae
roporto di Los Angeles. 

// ministro degli lsteri di Cuba è in Italia 

Incontro Moro-Roa 
oggi alla Farnesina 

' • ROMA, 11 agosto 
Il ministro degli Esteri cu

bano, Raul Roa Garda, che 
da ieri è a Roma e che sta 
compiendo un viaggio in al
cuni Paesi europei, sarà ri
cevuto domani alla Farnesina 
dal ministro degli Esteri on. 
Moro, per un incontro dedica
to ad un esame dei temi di 
politica internazionale di co
mune interesse e dello svilup
po dei rapporti bilaterali. Al 
termine dell'incontro l'on. Mo
ro offrirà una colazione a Vil
la Madama in onore dell'ospi
te. 

Il ministro degli Esteri cu
bano, che si tratterrà in Ita
lia fino al 15 agosto, avrà an
che colloqui presso l'istituto 
italolatinoamericano. 
•• La visita a Roma di Raul 
Roa Garcia, che dal 1959 ri
copre la carica di ministro 
degli Esteri, tende a rafforza
re ulteriormente i rapporti di 
collaborazione fra Cuba e Ita
lia, sanciti recentemente nel
l'accordo di cooperazione e-
conomica e industriale — fir
mato nel settembre del 1973 
— e nell'accordo culturale fir

mato a Roma nell'aprile SCOE
SO. .tt,.J-\ . • - {•.-', 

Questi accordi di coopera
zione, come altre iniziative 
tra le quali appunto la visita 
di Roa, mostrano la comune 
volontà dei due Paesi di allar
gare ed intensificare i rap
porti reciproci. 

Oggi l'interscambio com
merciale non registra grosse 
cifre: nel 1973 ' l'Italia ha e-
sportato 12 miliardi (in gran 
parte manufatti) e ha impor
tato dall'isola (caffè, pesce, 
zucchero, nichel) per undici 
miliardi. Adesso l'accordo di 
cooperazione economica ed in
dustriale (il primo di questo 
genere che Cuba stipula con 
un Paese industrializzato del
l'Occidente) apre prospettive 
per un rilancio ed una ristrut
turazione delle esportazioni 
italiane verso l'isola: l'Italia 
insomma dovrebbe partecipa
re attivamente ai piani di in
dustrializzazione cubani o-
rientando le proprie fornitu
re verso beni a più alto con
tenuto tecnologico. 
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La attuazione mrteorologica «all'Italia è caratteri!- • 
Tata da un leggero aumento della pressione atmosfe
rica e da una circolazione di aria marittima pro
veniente dai quadranti nord-occidentali. Perturba-
rioni si muovono lungo l'Europa centrale e, a trat
ti. provocano fenomeni marginali sull'arco alpino, 
sull'Italia settentrionale e sulle regioni adriatiche. 
In queste località, pur rimanendo il tempo orien
tato versa il bello, si avranno a tratti formazioni 
nuvolose irregolari che. specie verso i rilievi, pos
sono accentuarti e dar lance a qualche episodio 
temporalesco. In tutte le altre rrgioni Italiane II 
tempo rimarrà buono, con cielo serrno o scarsa
mente nuovoloso e con temperatura elevata. Si po
tranno ai ere annuvolamenti ad evoluzione diurna In 
prossimità della dorsale appenninica. 

Sino 

LE TEMPERATURE 
Bolzano 
Verona 
Tri**» 
Venezia 
Milano 
Torino 
Genova 
Bologna 

13 28 
17 25 
15 35 
1« 33 
15 3S 
17 3fl 
19 31 
1» 27 

Firenze 
Pise 
Ancona 
Perugia 
Pescare 
L'Aquila 
Roma 
Bari 

30 37 
33 3S 
1t 25 
l i 37 
21 31 

n.p. 
17 31 
22 23 

Napoli 21 37 
Potenza 15 21 
Catanz. 30 37 
Raggio C. 33 30 
Mattina 32 2* 
Palermo 23 3» 
Catania 17 34 
Cagliari 30 27 
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